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COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

PROSPETTO INFORMATIVO 
 

Relativo alla proroga dell’offerta pubblica in sottoscrizione 
di minimo 6.000 e massimo 7.000 azioni al prezzo di Euro 500,00 cadauna 

 
 
 
 
 
 

Per una quota minima di sottoscrizione di n. 1 azione e massima di n. 100 azioni 
(proroga dell’offerta conclusasi in data 11.08.2009) 

 
 
 
 
 

Coordinatore della raccolta delle adesioni: 
Comitato Promotore della 

“Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” 
Via San Michele n. 22 – VASTO (CH) Tel./Fax : 0873 69958 

Codice fiscale: 02213360692 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prospetto depositato 

 
presso la Consob in data 30.8.2010 a seguito di nulla osta 
comunicato con nota n. 10072209. del 25.8.2010………. 
 

Validità di Prospetto: mesi dodici. A decorrere dalla data di pubblicazione 
presso la CONSOB 
 

Durata dell’Offerta: mesi sei. 
 

Data di inizio dell’Offerta: 01.9.2010 
 

Data di conclusione dell’Offerta: 01.3.2011 
 

 
 
 

 
 
 
L’adempimento  di pubblicazione del presente Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della 
CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi  
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AVVERTENZA 
 

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda “Banca di 
Vasto Credito Cooperativo s.c.” ai sensi dell’art. 2333 e seguenti del Codice Civile. 
 
A tutela degli investitori si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti: 
 

1) Il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in 
un momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante 
bonifico bancario presso l’unico conto corrente indisponibile intestato “conto conferimento 
soci – Banca di Vasto Credito Cooperativo s.c.”, aperto presso: “Banca Popolare di 
Ancona”, filiale di Vasto, conto n. 1282, ABI 05308, CAB 77910, CIN O, IBAN 
IT72O0530877910000000001282. 
 
Le somme versate sul suddetto conto rimarranno indisponibili fino al perfezionamento 
dell’iter costitutivo della “Banca di Vasto Credito Cooperativo s.c.” 

 
2) La costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo s.c.”, avverrà solo ed 

esclusivamente a seguito di rilascio dell’autorizzazione da parte della Banca d’Italia previa 
verifica, tra l’altro, del programma di attività e della sussistenza in capo agli organi sociali 
dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalla vigente normativa. 
 
Qualora le suddette autorizzazioni non dovessero intervenire ovvero non si addivenisse 
comunque all’effettuazione dell’iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’atto 
costitutivo, la “Banca di Vasto Credito Cooperativo s.c.” non si costituirà e si procederà alla 
restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale.  

 
3) Per le spese di costituzione, stimate in circa 20.000,00 euro, il comitato promotore segue il 

disposto dell’art. 2338 del codice civile e, pertanto, in caso di esito negativo dell’offerta o 
dell’iter costitutivo, il comitato stesso si accollerà le suddette spese, mentre in caso di esito 
positivo del suddetto iter sarà la banca che, soddisfatti i requisiti di cui al comma 2 dell’art. 
2338 del c.c., rileverà i promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà loro le spese 
sostenute. 
 
Le uniche spese a carico del sottoscrittore sono quelle da corrispondere al notaio relative 
all’autentica dell’atto di sottoscrizione, ai sensi dell’art 2333 cod. civ. e per l’eventuale 
conferimento di procura speciale ad intervenire all’assemblea costitutiva.  
 

Per una descrizione completa dei fattori di rischio si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IV (“Fattori 
di Rischio”) del Prospetto Informativo. 
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********** 
 
 
 
 
Il presente Prospetto viene pubblicato a seguito della scadenza del periodo di validità del Prospetto, 
depositato presso la CONSOB in data 05.8.2008, relativo all’Offerta Pubblica di Sottoscrizione di 
azioni della “BANCA DI VASTO Credito Cooperativo - Società Cooperativa” e della decisione 
del Comitato Promotore, assunta con deliberazione dell’1.8.2009, di prorogare il periodo di 
sottoscrizione di ulteriori sei mesi. Il capitale sottoscritto alla data di chiusura dell’Offerta 
precedente (11 agosto 2009) ammontava ad Euro 1.336.500,00, pari a n. 2.763 azioni, sottoscritte 
da n. 321 investitori. 
 
Nel presente Prospetto Informativo vengono rappresentati fatti, circostanze ed informazioni nuovi, 
atti ad influire sulla valutazione dei prodotti finanziari oggetto dell’offerta , con particolare 
riferimento: 
- al deposito presso il Notaio di un atto modificativo del Programma di Attività di cui all’art. 2333 
del codice civile 
- all’aggiornamento del Piano Industriale della costituenda Banca, conseguente alla variazione di 
alcune delle assunzioni sulla base delle quali detto Piano è stato predisposto. 
 
A seguito della pubblicazione del nuovo Prospetto Informativo ed in analogia a quanto stabilito 
dall’art. 95 bis, comma 2 del D. Lgs. n. 58/1998 (“T.U.F.”), gli investitori che abbiano già 
sottoscritto le azioni hanno diritto, esercitabile entro il termine di cinque giorni lavorativi dopo la 
suddetta pubblicazione, di revocare la loro sottoscrizione. 
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        i quali viene chiesta l’ammissione ad un mercato regolamentato, vengono sottoscritti o 
        collocati privatamente strumenti finanziari della stessa classe ovvero se strumenti finanziari 
        di altre classi vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla 
        natura di tali operazioni, nonché riguardo al numero e alle caratteristiche degli strumenti 
        finanziari alle quali si riferiscono p. 149 
6.4. Eventuali soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari sul 
        mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il margine tra i prezzi di domanda e 
        di offerta, e descrizione delle condizioni principali del loro impegno p. 149 
6.5. Stabilizzazione p. 149 

7 POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA p. 149 

                            7.1.  Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita gli strumenti 
        finanziari, natura di eventuali cariche, incarichi o altri apporti significativi che le 
        persone che procedono alla vendita hanno avuto negli ultimi tre anni con l’Emittente 
        o con qualsiasi suo predecessore o società affiliata p. 149 
7.2.  Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei possessori degli 
        strumenti finanziari che procedono alla vendita p. 149 
7.3.  Accordi di lockup: le parti interessate; contenuto dell’accordo e relative eccezioni; 

                      indicazioni del periodo di lockup p. 149 
 
8 SPESE LEGATE ALL’OFFERTA p. 149 

9 DILUIZIONE p. 150 

10 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI p. 150 

10.1. Eventuali consulenti p. 150 
10.2. Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori 
               legali dei conti e casi in cui i revisori hanno redatti una relazione p. 150 
10.3.        Eventuali pareri o relazioni di esperti p. 150 
10.4.       Dichiarazione sulle informazioni dei terzi p. 150 

 

APPENDICI                      p. 151 
 

1. Atto costitutivo del Comitato dei Promotori p. 152 

2. Programma di attività ex art.2333 del Codice Civile  p. 161 

3. Fac-simile di Atto Costitutivo e di Statuto sociale p. 184 

4. Atto di modifica del “Programma di attività ex art.2333 del Codice Civile” e depositato 

“Piano Industriale: a) programma di attività e b) relazione tecnica” p. 204 

5. Modello di atto di sottoscrizione  p. 294 

6. Bozza del testo di procura  p. 298 

7. Curriculum vitae dei componenti il Comitato Promotore  p. 301 

8. Attestazione sui dati previsionali del Collegio dei Revisori  p. 324 

9. Dichiarazione del Comitato in merito alle verifiche effettuate dallo stesso con 

riguardo ai suoi Componenti p. 329 

10. Dichiarazione del Comitato in merito all’applicabilità ai Revisori delle  

responsabilità ex art. 164. D.Lgst. 58/98 p. 333 

11. Dichiarazione di responsabilità redazione prospetto p. 337 
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Definizioni e glossario 
 
Si riportano di seguito le principali definizioni riportate nel presente prospetto informativo. 
 
ATTIVO PONDERATO: rappresenta il valore delle attività della banca al netto del coefficiente di rischio; 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO:  le banche di credito cooperativo sono una particolare categoria di banche 
che, per quanto compatibili con le normative dettate in materia creditizia, richiamano le regole di funzionamento e lo 
spirito delle società cooperative regolate dagli artt. 2511 e segg. Codice civile; 
COEFFICIENTI DI SOLVIBILITA’: è un coefficiente imposto dagli organi di vigilanza a seguito del primo accordo 
Basilea nel 1988; prevede che ogni banca sia dotata di una quantità minima di patrimonio di vigilanza in funzione delle 
attività gestite, ognuna ponderata per un coefficiente variabile in funzione del relativo grado di rischio; 
CONSOB: la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa; 
I.A.S./I.F.R.S.: i principi contabili internazionali (International Account Standard), così come omologati dalla 
Commissione Europea a tutto il 31.12.2005 in base alla procedura prevista dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 ed in 
conformità alle disposizioni della Banca d’Italia dettate con circolare n. 262  del 22.12.2005; 
I.A.S. 38: International Account Standard – Principi contabili Internazionali riguardanti le attività immateriali. 
CORPORATE GOVERNANCE: insieme di regole che presiedono e indirizzano la gestione e il controllo delle 
società; 
PATRIMONIO DI VIGILANZA: rappresenta il valore minimo del patrimonio che le banche debbono costituire a 
garanzia dei rischi sopportati; 
PARTI CORRELATE: sono definite dall’art. 2 , lettera h), del Regolamento Consob n. 11971 tramite esplicito rinvio 
al pertinente principio contabile internazionale n. 24 (IAS 24), il quale prevede che una parte è considerata correlata ad 
una entità se: 

a) direttamente o indirettamente, attraverso uno o più intermediari, la parte:  
 controlla l’entità, ne è controllata oppure è soggetta al controllo congiunto (ivi incluse le entità 

controllanti, le controllate e le consociate); 
 detiene una partecipazione nell’entità tale da poter esercitare un’influenza notevole su quest’ultima; 
 controlla congiuntamente l’entità; 

b) la parte è una società collegata dell’entità; 
c) la parte è un Joint venture in cui l’entità è una partecipante; 
d) la parte è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità o della sua controllante; 
e) la parte è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui ai punti a) o d); 
f) la parte è un’entità controllata, controllata congiuntamente o soggetta ad influenza notevole da uno dei soggetti 

di cui ai punti d) o e) , ovvero tali soggetti detengono, direttamente o indirettamente, una quota significativa di 
diritti di voto; 

g) la parte è un fondo pensionistico per i dipendenti dell’entità o di una qualsiasi altra entità ad essa correlata; 
PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI: i principi contabili e i criteri di redazione del bilancio individuale e 
consolidato conformi al D.Lgs. 87/92 ed alle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia con provvedimenti del 15.7.92, 
16.1.95, 7.8.98 e 30.7.2002; 
PROSPETTO INFORMATIVO: il presente prospetto informativo è redatto ai sensi e per gli effetti degli artt. 94 e 
segg. Del D.Lgs. 58/98, artt. 3-33 della delibera Consob n. 11971 del 14.5.1999 e successive modificazioni, della 
Direttiva 71/2003/CE e secondo gli schemi previsti dal Regolamento 809/2004/CE ed è il documento necessario per 
effettuare sollecitazioni all’investimento nei confronti del pubblico; 
REGOLAMENTO EMITTENTI: il regolamento di attuazione del TUF (come di seguito definito) concernente la 
disciplina degli emittenti, adottata dalla Consob con delibera n. 11971 del 14.5.1999, come successivamente modificato 
e integrato; 
REVISORI o COLLEGIO DEI REVISORI: gruppo di professionisti debitamente iscritti e legittimati che, sotto la 
propria responsabilità personale e collegiale, hanno sottoposto a revisione e certificazione i dati previsionali forniti dal 
Comitato Promotore e costituenti il Piano Industriale della costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”; 
T.U.B.: è il decreto legislativo 1.9.1993 n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e successive 
modifiche; 
T.U.F.: è il decreto legislativo 24.2.1998 n. 58  (Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria) e successive modifiche; 
T.U.I.R.: è il D.P.R. 22.12.1986 n. 917 (Testo Unico delle imposte sui redditi); 
T.U.R: Tasso Ufficiale di Riferimento 
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NOTA DI SINTESI SUL PROFILO DELL’OPERAZIONE E DELL’EMITTENTE 
 
 
1. PREMESSA ALLA NOTA DI SINTESI 
 
Il Prospetto Informativo, di cui fa parte la presente nota di sintesi, ha ad oggetto l’offerta di minimo 
n. 6.000 azioni e massimo n. 7.000 azioni del valore nominale di Euro 500,00 cadauna della 
costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo: il valore dell’offerta, quindi, è compreso fra Euro 
3.000.000,00 (tremilioni/00) ed Euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila). 
Nella presente Nota di Sintesi vengono riportate le informazioni relative ai rischi e alle 
caratteristiche essenziali dell’Emittente, dell’offerta e delle azioni che ne costituiscono oggetto. 
La presente va letta come introduzione al Prospetto Informativo; ogni decisione di investimento 
deve basarsi sulla lettura dell’intero Prospetto. La responsabilità civile incombe sulle persone che 
hanno redatto la presente Nota di Sintesi soltanto qualora la stessa Nota risulti fuorviante, imprecisa 
o incoerente, se letta congiuntamente alle altre parti del Prospetto. 
Il presente Prospetto è stato redatto mediante una procedura di adattamento delle informazioni 
richieste negli allegati I e 3 del Reg. n. 809/2004/CE per gli Emittenti azioni, in quanto tali schemi 
non prevedono il caso di Emittenti da costituirsi mediante offerta pubblica di sottoscrizione azioni. 
I risultati della precedente offerta, oggetto del Prospetto pubblicato in data 05.8.2008 a seguito 
dell’autorizzazione della Consob, sono i seguenti: azioni sottoscritte n. 2.763, per un controvalore di 
Euro 1.336.500,00, da parte di n. 321 sottoscrittori. Il capitale sociale minimo di Euro 3.000.000,00 
non è stato conseguito. 
Il Comitato ha deliberato di chiedere la proroga del periodo di sottoscrizione in data 01.8.2009, 
stante il mancato raggiungimento nei termini del minino di capitale sociale previsto (3 mln di Euro) 
avendo constatato una certa attenuazione della generale crisi economica ed avendo preso atto delle 
dichiarazioni rese da organi istituzionali (Banca d’Italia e Governo – cfr. intervento Governatore 
Banca d’Italia all’Assemblea Ordinaria A.B.I. del 15.7.2010) circa le previsioni di un 
miglioramento del P.I.L. rispetto ai dati assunti in precedenza nonché di un aumento degli ordinativi 
industriali. L’avviso di tale intendimento e della sospensione dell’offerta è stato pubblicato sul sito 
web del Comitato in data 04.8.2009 e sul quotidiano “Il Messaggero”, pagine d’Abruzzo, in data 
05.8.2009.  
Un avviso è stato inoltre affisso all’esterno ed all’interno della sede del Comitato in data 04.8.2009. 
Il Prospetto Informativo prevede che l‘inizio dell’offerta abbia inizio alle ore 9,30 del giorno 
01.9.2010 con fine alle ore 12,30 dell’01.3.2011. 
 
2. COMITATO PROMOTORE E OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA 
 
Si è costituito in Pescara (PE) in data 07 maggio 2007 il Comitato Promotore per la costituzione 
della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, di cui fanno parte i Signori: 
Giorgio Del Borrello – Presidente; Antonio Cuculo – Vice Presidente; Liborio Celenza – Tesoriere; 
Marcello Dassori – Segretario; Luigi Guidone – Componente il Comitato; Filippo Menna - 
Componente il Comitato; Nicola Molino - Componente il Comitato; Gabriele Tumini - Componente 
il Comitato; Anna Maria Scalpelli - Componente il Comitato; gli stessi che hanno costituito il 
Comitato. 
Tutti i membri del Comitato Promotore soddisfano i requisiti di onorabilità di cui al D.M. Ministero 
del Tesoro n. 161 del 18 marzo 1998 (art. 5); essi soddisfano anche i requisiti di professionalità 
previsti dal medesimo Decreto (art. 2), fatta eccezione per la Dr.ssa Scalpelli Anna Maria, medico 
chirurgo. Con riferimento ai requisiti di professionalità, previsti dal succitato D.M., si precisa che 
obiettivo del Comitato Promotore è quello di promuovere il progetto di costituzione della Banca e 
che pertanto tali requisiti saranno soddisfatti dalle persone alle quali verrà affidata 
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l’amministrazione e la gestione della Banca i cui nomi saranno proposti dal Comitato Promotore 
all’approvazione dell’assemblea dei sottoscrittori in occasione della costituzione della Società. E ciò 
nel rispetto delle disposizioni di cui al D.M. n. 161/ 98  Ministero del Tesoro per quanto riguarda le 
Banche di Credito Cooperativo. Decreto che all’art. 1, per i soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione e direzione in banche S.p.A. e banche popolari, condiziona l’incarico alla 
maturazione di esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
 

 attività di amministrazione e controllo o direzione presso imprese; 
 attività professionali nei settori creditizio, finanziario mobiliare, assicurativo o comunque 

funzionale all’attività bancaria; 
 insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche; 
 funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici attinenti 

ai settori creditizio, finanziario mobiliare o assicurativo ovvero, comunque, comportanti la 
gestione di risorse economiche finanziarie. 

 
Tali requisiti, peraltro, concernono, per le banche di credito cooperativo, la sola figura del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione (art. 2). 
L’obiettivo del Comitato Promotore è quello di costituire una Banca di Credito Cooperativo a 
mutualità prevalente per famiglie, commercianti, artigiani, agricoltori, professionisti, piccole e 
medie imprese che, ispirandosi ai principi del localismo e della mutualità, sia in grado di generare 
valore sociale ed economico per il contesto ambientale in cui è inserita e di soddisfare i diversi 
bisogni finanziari delle differenti categorie di interlocutori. 
 
 
3. ITER COSTITUTIVO 
 
Per procedere alla costituzione della Banca di Vasto Credito Cooperativo, ai sensi delle vigenti 
disposizioni (costituzione per pubblica sottoscrizione) occorre: 

 che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare minimo di sottoscrizione pari a Euro 
3.000.000,00, importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia ; 

 che venga presentato un programma concernente l’attività iniziale unitamente all’atto costitutivo 
ed allo statuto (bozza); 

 che il numero dei soci non sia inferiore a 200 e che abbiano il requisito di onorabilità di cui 
all’art. 25 D.Lgs. 385/93; 

 che l’Assemblea dei Sottoscrittori, che potranno intervenire in proprio o mediante procuratore 
speciale, deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla nomina 
degli Amministratori e dei membri del Collegio Sindacale a cui viene demandato, secondo 
Statuto, il controllo contabile; 

 che gli Amministratori, i Sindaci e il Direttore Generale abbiano i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente; 

 che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo esercizio 
delle funzioni di vigilanza; 

 che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
bancaria; 
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 che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel registro delle Imprese. 
 
 
4. FATTORI DI RISCHIO 
 
In relazione all’investimento oggetto dell’offerta, si sintetizzano di seguito i fattori di rischio che 
devono essere considerati; essi saranno più diffusamente trattati e compiutamente illustrati nel 
documento di registrazione (Sezione II Cap.4): 
 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE: 
 
A. RISCHI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO IN UN’ENTITÀ CHE DEVE ANCORA COSTITUIRSI; 

B. RISCHI CONNESSI AL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEL CAPITALE SOCIALE MINIMO; 

C. RISCHI CONNESSI AL MANCATO OTTENIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITÀ BANCARIA; 

D. RISCHI CONNESSI AL MANCATO OTTENIMENTO DI UTILI; 

E. RISCHI CONNESSI AL CAPITALE SOCIALE, AI LIMITI DELLA PARTECIPAZIONE AZIONARIA E AL 

VOTO CAPITARIO. 

 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERERA’ L’EMITTENTE E AL TIPO 
DI ATTIVITA’ CHE VERRA’ SVOLTA: 
 
A. RISCHI CONNESSI ALLA SPECIFICA ATTIVITA’ DI INTERMEDIAZIONE CREDITIZIA E FINANZIARIA 

E RISCHI GENERALI CONNESSI ALLO SVOLGIMENTO DI UN’ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE; 

B. RISCHI RELATIVI AL CONTESTO ECONOMICO IN CUI OPERERA’ L’EMITTENTE. 

 
FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’OFFERTA E ALLE AZIONI: 
 
A. RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA: 

 MANCATA SOTTOSCRIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE OFFERTO; 

 MANCATA AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ CREDITIZIA; 

 
B. RISCHI RELATIVI ALLE AZIONI: 

 AUMENTI DEL CAPITALE SOCIALE; 

 DIFFICOLTA’ DI DISINVESTIMENTO DELLE AZIONI; 

 CESSIONE DI AZIONI, CLAUSOLA DI GRADIMENTO, VINCOLI SULLE AZIONI ED UTILI. 

 
 
5. INFORMAZIONI SULLA COSTITUENDA BANCA 
 
5.1. Attività della costituenda Banca. 

 
La costituenda Banca svolgerà attività bancaria di cui all’art. 10 del T.U.B. consistente nella 
raccolta del risparmio tra il pubblico, nello svolgimento dell’attività di erogazione del credito, 
dell’attività finanziaria, nonché nell’esercizio delle attività connesse e strumentali alle precedenti. In 
particolare, giova sottolineare che, con riferimento alle attività di intermediazione mobiliare, queste 
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potranno essere esercitate dalla Banca solo a seguito dell’apposita autorizzazione rilasciata dalla 
Banca d’Italia.  
In caso di buon esito della presente offerta e di ottenimento di tutte le necessarie autorizzazioni, la 
costituenda Società diventerà una Banca di Credito Cooperativo alla quale si applicheranno le 
norme previste per lo svolgimento dell’attività bancaria in generale e quelle specifiche previste dal 
D.Lgs. 358/93 per le Banche di Credito Cooperativo. 
Le considerazioni che hanno spinto i Promotori ad intraprendere l’iniziativa di costituire una Banca 
di Credito Cooperativo sono le seguenti: 

 la volontà di creare una Banca in stretto contatto con la comunità locale, nell’interesse 
economico e sociale della stessa e che investa il risparmio raccolto nelle iniziative economiche 
locali; 

 l’orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comune. La Banca di Vasto Credito 
Cooperativo sarà altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta del Valori del Credito 
Cooperativo e a promuovere adeguate forme di democrazia economico-finanziaria e lo scambio 
mutualistico tra i Soci; 

 la necessità degli abitanti delle zone interessate alla futura operatività della Banca di Vasto 
Credito Cooperativo di ottenere servizi bancari tradizionali e servizi finanziari innovativi con 
elevati livelli di efficienza operativa, nello spirito di fiducia e reciproca collaborazione che 
tradizionalmente ispira l’attività delle banche locali. 

 
L’iniziativa suddetta non è supportata da garanti per la costituzione della Banca, né alcuno, persona 
fisica o giuridica, si è assunto l’impegno di sottoscrivere le azioni della presente Offerta. 
La costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa si propone di offrire a 
clienti e Soci, tutti i prodotti e servizi di una banca retail. Allo stesso tempo essa svilupperà la sua 
attività con particolare attenzione al segmento delle piccole e medie imprese offrendo loro 
un’assistenza tagliata su misura e proponendosi di diventare la loro Banca di fiducia. In particolare 
l’attività riguarderà: 

 l’intermediazione creditizia classica (pronti contro termine, certificati di deposito, 
depositi a risparmio, conti correnti, obbligazioni bancarie); 

 l’intermediazione mobiliare (servizi di negoziazione per conto terzi, servizi di custodia 
titoli, servizi di consulenza, di gestione patrimoniale, ecc.); 

 l’intermediazione assicurativa (ramo vita e danni). 
 
Nelle fasi iniziali, la costituenda Banca si concentrerà sull’offerta di prodotti tradizionali, distribuiti 
prevalentemente in via diretta; nelle fasi di successiva crescita, a partire dal quarto anno di attività, 
la costituenda Banca si proporrà di rafforzare la propria presenza in settori dell’intermediazione 
finanziaria più innovativa (in particolare l’intermediazione mobiliare e l’intermediazione 
assicurativa) per i quali verranno stabiliti accordi con operatori presenti nel mercato. 
Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e dei prezzi e 
l’organizzazione della costituenda Banca di Credito Cooperativo saranno conseguentemente 
orientate verso le seguenti tipologie di clientela: 
 

 Famiglie; 
 Imprese; 
 Enti pubblici. 
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L’attività della costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo verrà svolta inizialmente in Vasto. 
L’organigramma della Banca di Vasto Credito Cooperativo si baserà su due “aree di affari” e due 
“aree di supporto”. Le due aree di affari saranno l’Area Crediti e l’Area Finanza e Marketing; le due 
aree di supporto saranno l’Area Organizzazione e Gestione Risorse e l’Area Contabilità e Controllo 
di Gestione. A queste quattro aree si aggiungeranno l’Ispettorato, con funzioni autonome, e le Filiali 
con funzioni di front office clienti e back office. Nella fase di avvio, la costituenda Banca di Vasto 
Credito Cooperativo si avvarrà di n. 6 dipendenti. 
 
5.2. Il probabile assetto azionario della costituenda Banca. 

 
Si ritiene che il futuro assetto azionario della costituenda Banca sarà estremamente polverizzato e 
diffuso e che la sua composizione non cambierà frequentemente nel tempo, in ragione delle 
seguenti considerazioni: 

 la costituenda Banca si qualificherà quale Società Cooperativa, ispirandosi ai principi della 
mutualità senza fini di speculazione privata. Essa avrà lo scopo di favorire i soci e gli 
appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il 
miglioramento delle condizioni sociali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo 
lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza (art. 2512 del 
Codice Civile e art. 2, Bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3); 

 ciascun socio della costituenda Banca non potrà detenere una partecipazione al capitale 
sociale superiore ad Euro 50.000,00 (art. 34, comma 4, D.Lgs. 385/1993); 

 l’offerta è destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo regolarmente 
costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività 
in via continuativa ovvero hanno interessi economici (proprietà immobiliari, partecipazioni 
in imprese, lavoro dipendente, ecc.) nella zona di competenza territoriale della Banca, 
comprendente il territorio del Comune di Vasto (CH) e quello dei Comuni ad esso limitrofi 
(San Salvo, Cupello, Monteodorisio, Pollutri e Casalbordino). Per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche si terrà conto dell’ubicazione della sede legale, della direzione degli 
stabilimenti o di altre unità operative, (art. 34 D.Lgs. 385/93 e art. 6.1 della bozza di Statuto 
Sociale); 

 ciascun socio deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’art. 
25 del D.Lgs.1° settembre 1993, n. 385 (art. 7 della bozza di Statuto Sociale); 

 il valore nominale di ciascuna azione è fissato in Euro 500,00 e per divenire socio della 
cooperativa è sufficiente detenere anche una sola azione; 

 ogni socio ha diritto di esercitare in assemblea un voto, qualunque sia il numero delle azioni 
a lui intestate (art. 34, comma 3, D.Lgs. 385/1993); 

 le azioni offerte in sottoscrizione sono azioni ordinarie nominative non destinate alla 
negoziazione, indivisibili e non cointestabili (art. 21, comma 1, Bozza di Statuto Sociale in 
Appendice n. 3); 

 le azioni non possono essere cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione e in caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro trenta 
giorni dalla cessione, debbono con lettera raccomandata comunicare alla Società il 
trasferimento e chiedere le relative variazioni del libro dei soci (art. 21, comma 1 e 2, Bozza 
di Statuto Sociale in Appendice n. 3); 

 le azioni non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la 
preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione (art. 21, comma 3, Bozza di 
Statuto Sociale in Appendice n. 3); 

 la banca non emetterà titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione nel libro dei 
Soci; 

 non sono riservate quote azionarie ad investitori istituzionali; 
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 in caso di utili prodotti dalla società, il diritto dei soci a percepire un dividendo è 
riconosciuto solo in misura residuale secondo le limitazioni dettate dal Codice Civile in 
materia di cooperative (art. 2514, comma 1, lettera a) del Codice Civile; art. 37 D.Lgs. 
385/1993; art. 49 della Bozza di Statuto Sociale in Appendice n. 3). 

 
5.3. Corporate governance e organi sociali. 
 
La costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” adotterà uno Statuto 
conforme a quello tipo delle Banche di Credito Cooperativo. 
 
ORGANI SOCIALI. 
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” sarà amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto dal Presidente e da un minimo di n. 6 (sei) ad un massimo di n. 12 
(dodici) Consiglieri. I primi amministratori verranno nominati in sede di costituzione; il Consiglio 
di Amministrazione così formato provvederà ad eleggere al proprio interno il Presidente. Sarà 
previsto un Comitato Esecutivo composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e da n. 2 
(due) a n. 4 (quattro) componenti il Consiglio di Amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 
L’Assemblea ordinaria – con riguardo al Collegio Sindacale – nominerà tre Sindaci effettivi, 
designandone il Presidente e n. 2 (due) Sindaci supplenti. Il Collegio Sindacale eserciterà il 
controllo contabile. Verrà costituito altresì il Collegio dei Probiviri, composto da n. 3 (tre) membri 
effettivi e n. 2 (due) supplenti con lo scopo di perseguire la bonaria composizione nelle liti che 
dovessero insorgere tra i Soci e la Società. La direzione della Banca, sarà affidata ad un Direttore 
Generale nominato dal Consiglio di Amministrazione. 
Le persone che saranno chiamate a ricoprire cariche sociali, sia nel Consiglio di Amministrazione 
che nei Collegi, Sindacale e dei Probiviri, ed il Direttore Generale dovranno possedere i requisiti di 
onorabilità e professionalità prescritti dalle vigenti normative e dal Decreto Ministeriale più volte 
richiamato e, inoltre, esperienza, saggezza, indipendenza, reputazione indiscussa, conoscenza del 
territorio e dell’ambiente sociale di operatività dell’istituto, onestà, serietà e competenza. In 
particolare, il Consiglio di Amministrazione dovrà essere particolarmente vigile nella scelta del 
Direttore Generale e nella costante verifica del suo operato, provvedendo, in presenza di elementi di 
insufficienza o leggerezza o di dubbia onestà, a rescindere immediatamente il rapporto adottando i 
conseguenti provvedimenti sanzionatori o risarcitori .Per la scelta del Direttore Generale, se non 
saranno sufficienti le conoscenze personali, si potrà ricorrere ad un istituto di ricerca e selezione del 
personale. 
 
FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI. 
 
Potranno intervenire all’Assemblea e avranno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da 
almeno novanta giorni ed ogni socio avrà n. 1 (uno) voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui 
intestate. Il socio potrà farsi rappresentare da altro socio persona fisica che non sia amministratore, 
sindaco o dipendente della Società, mediante delega scritta. Ogni socio non potrà ricevere più di n. 
3 (tre) deleghe. 
L’Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, sarà validamente costituita in prima convocazione 
con l’intervento in proprio e per rappresentanza di almeno 1/3 (un terzo) dei soci aventi diritto al 
voto, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti, se ordinaria, e con 
l’intervento di almeno 1/10 (un decimo) dei soci, se straordinaria. 
L’Assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibererà a 
maggioranza dei voti espressi. 
La nomina delle cariche sociali avverrà a maggioranza relativa; a parità di voti si intenderà eletto il 
più anziano di età. 
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Le votazioni in assemblea avranno luogo in modo palese e normalmente per alzata di mano; per la 
nomina delle cariche sociali si procederà a scrutinio segreto, salvo che l’Assemblea, su proposta del 
Presidente deliberi, con la maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei voti espressi, di procedere con voto 
palese. 
Per tutti gli organi sociali ed il loro funzionamento si fa riferimento alla Bozza dello Statuto e 
dell’Atto Costitutivo della costituenda Banca riportata in Appendice n. 3  del Prospetto Informativo. 
 
 
6. INFORMAZIONI DI SINTESI SUI DATI PREVISIONALI PER IL PRIMO TRIENNIO 

DI ATTIVITA’ DELLA COSTITUENDA BANCA. 
 
I dati previsionali relativi al conto economico, stato patrimoniale e rendiconto finanziario 
concernenti i primi tre esercizi di attività della costituenda Banca sono contenuti nel Piano 
Industriale approvato dal Comitato Promotore in data 26.04.2010 e, da ultimo, riapprovato il 
06.8.2010, riportato in Appendice n. 4. In esso, rispetto a quello approvato il 03.06.2008, si 
riscontrano le principali variazioni sia nei tassi di interessi attivi e passivi che nell’imputazione al 
conto economico nel primo anno di attività delle intere spese di costituzione, che comunque non 
determinano il cambiamento dell’esercizio nel quale si raggiunge il pareggio economico; pareggio 
economico che rimane sempre nel secondo anno di attività sia nello scenario con 3,0 mln di euro 
che con quello di 3,5 mln di euro. 
Sull’esame dei dati previsionali, contenuti nel sopra citato Piano Industriale nel presente Prospetto 
Informativo, ha emesso una relazione, riportata in Appendice n. 8, il Collegio di Revisori Contabili 
costituito dai sigg.ri Dr. Pietrocola Francesco, presidente, Dr.ssa Perrozzi Rachele e Dr.ssa 
D’Ercole Sabrina, membri. 
Nel Prospetto Informativo sono riportati i dati patrimoniali, economici e finanziari dello scenario di 
base con capitale sociale di Euro 3.000.000,00 nonché gli stessi dati nello scenario alternativo di 
Euro 3.500.000,00, corrispondente, rispettivamente, al minimo ed al massimo dell’offerta. 
Le variazioni dei tassi attivi e passivi assunte in seguito alle mutate condizioni di mercato si 
riferiscono sia allo scenario di base con capitale sociale di euro 3 mln che allo scenario di base con 
capitale sociale di euro 3,5 mln, per entrambi con relativa analisi di sensitività. 
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Tab. 19 - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III 
ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  7.976  10.544   12.307 
- impieghi v/clientela a b.t. 5.984   7.763  8.939   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 1.992   2.781  3.368   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.400  3.900   4.300 
Liquidità  110  217   256 

Totale attivo  12.098  15.481  17.781 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.064  3.439  3.864 
- capitale sociale 3.300   3.500  3.700   
- utile/perdita d'esercizio -236   175  225   
- utile/perdite portate a nuovo    -236  -61   
Fondo T.F.R.  13  28  2 
Raccolta da clientela  9.000  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  21  14   15 

Totale passivo   12.098   15.481   17.781 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 24, 56 
e 93. 
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Tab. 20 - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. medi importo tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    5,48%    5,38%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   351   739   885 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi,  
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   67    104    140 

TOTALE (D)   67   104   140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   418   843   1.025 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
   Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   24   32   37 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   52   66   77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -236   227   292 
   Imposte sul reddito (23%)   0   52   67 
UTILE / PERDITA NETTA     -236     175     225 
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Tab. 22 - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -236 175 225 

  interessi attivi 398 855 1.065 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 67 104 140 
  Personale -253 -262 -316 
  altri costi -401 -354 -417 
  imposte e tasse 0 -52 -67 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -11.924 -3.308 -2.305 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.400 -500 -4.000 
  crediti verso la clientela -8.024 -2.608 -1.805 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie +9.284 +3.098 2.024 
  debiti verso clientela 9.000 3.000 1.900 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 34 8 64 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -2.876 -35 -56 
B.  ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO    
1. Liquidità generata da: 0 0 0 

  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -40 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -40 
  acquisti di attività immateriali -100 0 0 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -40 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.300 200 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.300 200 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 204 145 104 
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Con riferimento alla liquidità assorbita dall’attività operativa, si osserva che essa è la risultante 
dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, nonché, per 
il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si genera per 
effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale. 
 
 
Tab. 19 bis - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  9.660  11.896   13.530 
- impieghi v/clientela a b.t. 7.073   8.832  9.692   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 2.587   3.064  3.838   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.000  3.400   4.200 
Liquidità  110  182   231 

Totale attivo  13.382  16.298  18.879 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.637  4.241  4.895 
- capitale sociale 3.800   4.200  4.600   
- utile/perdita d'esercizio -163   204  254   
- utile/perdite portate a nuovo    -163  41   
Fondo T.F.R.  13  28  46 
Raccolta da clientela  9.700  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  32  29   38 

Totale passivo  13.382  16.298  18.879 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 40, 104 
e 170. 
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Tab. 20 bis - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 4.100 338 9,00% 7.200 648 9,50% 8.700 827 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 1.100 50 5,00% 2.500 125 5,00% 3.700 185 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.300 69 3,30% 3.400 112 3,30% 4.200 139 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 6,36% 8.000 469 6,97% 13.800 903 6,86% 17.400 1.171 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 5,43%    5,87%    4,76%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   422   787   991 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi,  
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   85    125    173 

TOTALE (D)   85   125   173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   507   912   1.164 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
    Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   40   64   66 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   68   98   106 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -163   264   402 
   Imposte sul reddito        -61   -92 
UTILE / PERDITA NETTA     -163     204     309 
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Tab. 22 bis - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -163 204 309 
  interessi attivi 469 903 1.171 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 85 125 173 
  Personale -253 -262 -316 
  altri costi -417 -387 -447 
  imposte e tasse 0 -61 -92 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -13.240 -2.924 -2.602 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.000 -400 -800 
  crediti verso la clientela -9.740 -2.324 -1.702 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 9.995 2.409 1.784 
  debiti verso clientela 9.700 2.300 1.700 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 45 19 24 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -3.408 -311 -509 
B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO       
1. Liquidità generata da: 0 0 0 
  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -54 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -34 
  acquisti di attività immateriali -100 0 -20 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -54 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.800 400 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.800 400 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA NELL'ESERCIZIO +172 +69 -363 
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Con riferimento alla liquidità assorbita/generata dall’attività operativa, si osserva che essa è la 
risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, 
nonché, per il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si 
genera per effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale.  
 
 
Tab. 23 bis - Indici di bilancio ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I II III Dato di settore 
Indici di redditività         
Reddito netto/capitale proprio (ROE) -4,28% 5,60% 7,30% 8,29% 
Reddito netto/Totale attivo (ROA) -1,21% 1,24% 1,62% 1,31% 
Margine d'interesse/Margine d'intermediazione 83,24% 86,30% 85,14% 57,83% 
Commissioni nette/margine d'intermediazione 16,76% 13,70% 14,86%   
Costi operativi/massa amministrata -6,21% -4,58% -4,72%   
Analisi della struttura finanziaria         
Impieghi verso clienti/Totale attivo 72,27% 73,16% 71,92%   
Titoli/Totale attivo 22,35% 20,73% 22,05%   
Raccolta diretta/Totale Attivo 71,82% 72,79% 72,74%   
Indici di produttività         
Totale addetti 6 6 7   
Valore della raccolta diretta per dipendente 1.616.000 2.000.000 1.986.000   
Costo del lavoro per dipendente 42.170 43.700 45.150   
Costo del lavoro/Valore raccolta diretta 2,61% 2,18% 2,27%   
 
 
ANALISI DI SENSITIVITA’ 
 
Il Comitato Promotore ha effettuato l’analisi di sensitività che conferma la validità del progetto 
rappresentato dalla costituzione della Banca di Vasto Credito Cooperativo, anche in presenza di 
eventi negativi rispetto all’ipotesi base del piano industriale (tasso medio ponderato attivo - 0,50; 
tasso medio ponderato passivo + 0,50; volumi medi impieghi - 2,00%; volumi medi raccolta - 
2,00%), sia con scenario base di Euro 3.000.000,00 che con scenario alternativo di Euro 
3.500.000,00; la banca è in grado, sin dal secondo anno di attività, di conseguire l’equilibrio 
economico (break even point). Infatti il risultato economico previsto nel primo scenario (utile di 
esercizio Euro 180.000,00, raggiungibile nel secondo anno), rimane positivo (Euro 75.000,00), 
anche nell’ipotesi peggiorativa scaturente dall’analisi; lo stesso dicasi nel secondo scenario (utile di 
esercizio Euro 208.000,00, raggiungibile nel secondo anno) in quanto il risultato economico (Euro 
130.000,00) rimarrebbe positivo anche con l’analisi di sensitività.  
I dati di cui sopra sono stati sottoposti all’esame dei Revisori che, in data 07 agosto  2010, hanno 
rilasciato la propria relazione.  
Per i dettagli dell’analisi di sensitività si rinvia al Piano Industriale nonché alla sez. II par. 9, 13, 20 
del presente prospetto.  
 
 
7. MODALITA’ DELL’ OFFERTA. 
 
L’operazione, di cui al Programma di Attività, consiste nell’Offerta in sottoscrizione di azioni della 
costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” del valore nominale di 
Euro 500,00 ciascuna. 
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Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di n. 6.000 (seimila) azioni per un 
complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 ed un massimo di n. 7.000 
(settemila) azioni per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.500.000,00. Nessun 
socio potrà possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 50.000,00, somma 
corrispondente a n. 100 azioni; e pari all’1,66% del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 ed 
all’1,43% del capitale sociale di Euro 3.500.000,00; la quota minima di sottoscrizione è di n. 1 
(uno) azione, per un controvalore di Euro 500,00. 
Le sottoscrizioni sono irrevocabili ad eccezione di quanto previsto dal combinato disposto di cui al 
comma 7 dell’art. 94 e al comma 2 dell’art. 95 bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche ed integrazioni; pertanto gli investitori, che abbiano già sottoscritto Azioni 
della costituenda Banca, in caso di pubblicazione di un Supplemento al Prospetto Informativo 
pubblicato ai sensi dell’art. 11 del Reg. 11971/99, hanno il diritto, esercitabile entro il termine non 
inferiore a n. 2 (due)- e fissato in cinque - giorni lavorativi dopo la pubblicazione, di revocare la 
loro accettazione. Le sottoscrizioni saranno, inoltre, riducibili e revocabili per gravi e giustificati 
motivi verificati dal Comitato e da questo accolti; in tale caso per le azioni sottoscritte e per cui non 
è stato effettuato il versamento, troverà applicazione la seconda ipotesi del comma 2 dell’art. 2334 
Cod. Civ. che così recita: “Decorso inutilmente questo termine, è in facoltà dei promotori di agire 
contro i sottoscrittori morosi o di scioglierli dall’obbligazione assunta. Qualora i promotori si 
avvalgono di quest’ultima facoltà, non può procedersi alla costituzione della società prima che siano 
collocate le azioni che quelli avevano sottoscritte”. Essendo il presente prospetto inerente alla 
proroga del termine in precedenza concesso per la raccolta delle sottoscrizioni delle azioni della 
costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo, coloro che hanno già sottoscritto le azioni stesse 
avranno la facoltà di revocare la propria sottoscrizione entro il termine di giorni 5 (cinque) dalla 
pubblicazione del presente Prospetto, allorché sarà autorizzata dalla CONSOB. 
L’offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo regolarmente 
costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via 
continuativa ovvero hanno interessi economici (proprietà immobiliari, partecipazioni in imprese, 
lavoro dipendente, ecc.) nella zona di competenza territoriale della Banca, comprendente il 
territorio del Comune di Vasto e quello dei Comuni ad esso limitrofi. Per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche si terrà conto dell’ubicazione della sede legale, della direzione degli stabilimenti o 
di altre unità operative. Non sarà riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 
La durata del periodo di sottoscrizione è di n. 6 (sei) mesi a decorrere dal giorno fissato dal 
Comitato successivamente all’autorizzazione alla pubblicazione del presente Prospetto, data dalla 
Consob. Tale durata non potrà essere ulteriormente prorogata, essendo già stato superato, senza il 
raggiungimento del capitale minimo previsto nel termine annuale di cui al precedente Prospetto 
Informativo la cui pubblicazione è stata oggetto di nulla-osta comunicato dalla Consob in data 
29.7.2008 (nota n. 8071884). La revocabilità delle adesioni viene assicurata al sottoscrittore sia 
nell’ipotesi di pubblicazione di un supplemento al Prospetto Informativo già pubblicato che in 
quella di proroga dell’offerta oltre i n. 12 (dodici) mesi di validità del prospetto pubblicato,  con 
conseguente obbligo di pubblicazione di un nuovo prospetto. Dell’ipotesi di proroga del periodo di 
adesione di cui al Prospetto depositato il 05.8.2008 e scaduto l’11.8.2009 il Comitato ha dato 
comunicazione al pubblico, mediante avvisi nelle forme stabilite.   
 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 30 e 32 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la raccolta delle sottoscrizioni dei soggetti interessati 
all’Offerta avrà luogo esclusivamente presso la sede del Comitato dei Promotori in Via San Michele 
n. 22 a Vasto. Il Prospetto Informativo, con l’avvenuto deposito presso la CONSOB, sarà a 
disposizione dei sottoscrittori presso la sede del Comitato dei Promotori. Un avviso dell’avvenuto 
deposito di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito Internet del Comitato Promotore ( 
www.comitatobancadivastobcc.it). 
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La stipula dell’atto costitutivo avverrà entro il 31.12.2011; il “periodo di sottoscrizione” prorogato 
potrà chiudersi anticipatamente solo nell’ipotesi del superamento della soglia del quantitativo 
minimo fissato in Euro 3.000.000,00. Della chiusura anticipata del periodo dell’offerta verrà data 
comunicazione almeno n. 5 (cinque) giorni prima al pubblico, mediante avviso sul sito internet del 
Comitato promotore ( www.comitatobancadivastobcc.it ) nonché sul quotidiano “Il Messaggero” ed 
alla CONSOB. 
Sarà a carico di ogni sottoscrittore l’esborso da corrispondere al notaio o all’ufficiale comunale 
autenticante per la sottoscrizione delle azioni che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve 
risultare da scrittura privata autenticata.  
Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito positivo 
dell’offerta (raggiungimento di un importo di sottoscrizione compreso tra un minimo di Euro 
3.000.000,00 ed un massimo di Euro 3.500.000,00) e successivamente alla pubblicazione dei 
risultati e all’effettuazione delle verifiche di cui all’art. 13, comma 5 e 6 del reg. 11971/99. Il 
versamento sarà richiesto dai Promotori, una volta completati gli adempimenti di cui sopra, 
mediante lettera raccomandata a./r. spedita per tramite del servizio postale o lettera consegnata a 
mano del sottoscrittore e da questi firmata per ricevuta. Vi è assoluto divieto, per i sottoscrittori, di 
effettuare qualsiasi versamento sul conto corrente indisponibile destinato a raccogliere le 
sottoscrizioni in conto capitale, giusta l’art. 2334 del Codice Civile, prima che il Comitato  
Promotore abbia accertato e comunicato la positiva conclusione dell’offerta con il raggiungimento 
almeno del quantitativo minimo della stessa. Il suddetto versamento, che dovrà comprendere il 
100% dell’intero capitale sottoscritto, dovrà eseguirsi mediante bonifico bancario  e dovrà essere 
effettuato entro n. 30 (trenta) giorni da quello in cui i Promotori ne chiederanno il versamento sul 
conto corrente presso la Banca Popolare di Ancona, filiale di Vasto intestato “Conto Comitato 
Promotore Banca di Vasto Credito Cooperativo – Versamento Quote Sottoscritte” di cui saranno 
indicate le coordinate. 
Le somme versate dai sottoscrittori sul conto corrente predetto rimarranno indisponibili fino al 
perfezionamento dell’iter costitutivo della Banca. Nel caso di mancato rilascio da parte della Banca 
d’Italia dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria, anche in caso di esito positivo 
dell’offerta, e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della costituenda 
Banca, o in ogni altro caso in cui l’iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si procederà alla 
restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto da essi versato a titolo di capitale, maggiorato 
degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con l’Istituto Bancario nella 
misura del T.U.R.- Tasso Ufficiale di Riferimento annuo lordo in vigenza per la durata del deposito,  
al netto delle spese relative al conto stesso) e rimanendo a loro carico il solo importo versato al 
Notaio o all’ufficiale comunale per l’autentica della sottoscrizione. Il rimborso ai sottoscrittori sarà 
effettuato mediante bonifico bancario sul conto da essi indicato, ovvero mediante trasmissione di 
assegno circolare non trasferibile ad essi intestato. Per quanto concerne le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della società, queste rimarranno, nel caso in cui 
la banca non dovesse essere costituita, ai sensi dell’art. 2338, comma 3 del Codice Civile, a carico 
dei Promotori, per cui nessuna spesa per la costituzione della Banca verrà addebitata ai 
sottoscrittori. 
In caso di positiva conclusione dell’iter costitutivo della Banca, le spese sostenute dal Comitato 
saranno rimborsate dall’Istituto stesso. 
Entro n. 5 (cinque) giorni dalla data di chiusura del “periodo di sottoscrizione”, il Comitato 
Promotore provvederà a comunicare alla CONSOB e ad annunciare sul sito internet del Comitato 
Promotore (www.comitatobancadivastobcc.it) e sul quotidiano “Il Messaggero”, i risultati 
dell’offerta. In ogni caso, sarà cura del Comitato Promotore inviare a ciascun sottoscrittore apposita 
comunicazione con avviso di ricevimento. 
Nei n. 20 (venti) giorni successivi al termine fissato per il versamento del 100% della quota di 
capitale sociale sottoscritto, il Comitato dei Promotori convocherà l’Assemblea dei Sottoscrittori, 
mediante lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi almeno n. 10 (dieci) giorni prima di 
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quello fissato per l’Assemblea, con l’indicazione delle materie da trattare. La stipula dell’atto 
costitutivo avverrà entro il 31.12.2011.  
 
 
8. CALENDARIO DELL’OFFERTA. 
 
 

 Deposito presso Consob del Prospetto 
Informativo: 

 30.8.2010. 

 Pubblicazione dell’avviso di deposito del 
Prospetto Informativo: 

 02.9.2010. 

 Esercizio del diritto di revoca delle 
sottoscrizioni di azioni effettuate nel 
corso della precedente Offerta: 

 entro cinque giorni lavorativi dalla data 
di pubblicazione del nuovo Prospetto 
Informativo. 

 inizio periodo offerta:  ore 9:30 dell’01.9.2010. 
 fine periodo offerta:  ore 12:30 dell’01.3.2011. 
 comunicazione risultati dell’offerta:  entro cinque giorni dalla fine del periodo 

dell’offerta attraverso:  
A) affissione avviso presso la sede del 

Comitato; 

B) pubblicazione su “Il Messaggero”; 

C) pubblicazione sul sito web del 

Comitato: 

www.comitatobancadivastobcc.it. 

  termine per il versamento delle somme 
ex art. 2334 cod. civ.: 

 verificate le sottoscrizioni, assegnazione 
di termine di n. 30 (trenta) giorni ai 
sottoscrittori per l’effettuazione dei 
versamenti. 

 termine per l’assemblea dei sottoscrittori:  n. 20 (venti) giorni successivi alla 
scadenza del termine per l’effettuazione 
dei versamenti. 
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DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE RELATIVO ALL’EMITTENTE. 
 
 
1. PERSONE RESPONSABILI. 
 
1.1. Denominazione e sede dei soggetti che si assumono la responsabilità del Prospetto 

Informativo. 
 
L’Offerta Pubblica di emissione di azioni è riferita ad una costituenda Banca di Credito 
Cooperativo, per cui la responsabilità del presente Prospetto Informativo è assunta in via esclusiva 
dal Comitato Promotore per la costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”, nelle persone dei suoi componenti indicati in precedenza e qui di seguito. 
Il Comitato Promotore è stato costituito in Pescara (PE) in data 07.05.2007. 
Il predetto Comitato, disciplinato dagli artt. 39 e seguenti del Codice Civile, nonché dalle 
pattuizioni contenute nell’Atto Costitutivo del medesimo, ha lo scopo di compiere tutti gli atti 
necessari per pervenire alla costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”. 
La sede del Comitato Promotore è in Vasto in Via San Michele n. 22. All’atto della redazione del 
presente documento  compongono il Comitato i signori di seguito indicati: Celenza Liborio, Cuculo 
Antonio, Dassori Marcello, Del Borrello Giorgio, Guidone Luigi, Menna Filippo, Molino Nicola, 
Scalpelli Anna Maria e Tumini Gabriele, gli stessi firmatari dell’Atto Costitutivo. 
Tutti i membri del Comitato Promotore soddisfano i requisiti di onorabilità; essi presentano anche i 
requisiti di professionalità previsti dal D.M. Ministero del Tesoro n. 161 del 18 marzo 1998 ad 
eccezione della Dr.ssa Scalpelli Anna Maria, che è medico chirurgo. Con riferimento ai requisiti di 
professionalità, previsti nel succitato D.M., si precisa che obiettivo del Comitato Promotore è quello 
di promuovere il progetto di costituzione della Banca e che pertanto tali requisiti saranno soddisfatti 
dalle persone alle quali verrà affidata l’amministrazione e la gestione della Banca i cui nomi 
saranno proposti dal Comitato Promotore all’approvazione dell’Assemblea dei Sottoscrittori in 
occasione della costituzione della Società. E ciò nel rispetto delle disposizioni di cui al D.M. n. 
161/98 del Ministero del Tesoro per quanto riguarda le Banche di Credito Cooperativo. 
La redazione del presente “Documento di Registrazione relativo all’Emittente” è stata eseguita, per 
conto del Comitato Promotore per la costituzione della BANCA di VASTO CREDITO 
COOPERATIVO - Società Cooperativa, dall’Avv. Giorgio Del Borrello (Presidente del Comitato), 
dal Dott. Antonio Cuculo (Vice Presidente del Comitato) e dal Rag. Liborio Celenza (Tesoriere del 
Comitato). 

 
1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del Prospetto. 
 
I soggetti di cui alla sez. I cap. I, par. 1.1. del Prospetto Informativo ovvero i membri tutti del 
Comitato Promotore, dichiarano che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le 
informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non 
presentano omissioni tali da alterarne il senso. 
 
 
2. REVISORI LEGALI DEI CONTI. 
 
Il controllo contabile della Società sarà affidato al Collegio Sindacale (art. 52, comma 2 bis, D.Lgs. 
n. 385/1993). Il Collegio Sindacale sarà costituito da revisori contabili iscritti nel registro istituito 
presso il Ministero della Giustizia (art. 2409 bis del Codice Civile). La costituenda Banca non 
prevede di avvalersi inizialmente di società di revisione esterna. Peraltro, il decreto legislativo 
39/2010 ha abrogato la disposizione del T.U.B. che consentiva alle banche di credito cooperativo di 
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affidare il controllo contabile al Collegio Sindacale. Conseguentemente, salvo che la CONSOB, con 
proprio regolamento, non preveda un’esenzione al riguardo, all’entrata in vigore dei regolamenti di 
attuazione di tale decreto legislativo anche le banche di credito cooperativo, quali enti di interesse 
pubblico, avranno l’obbligo di nominare un revisore esterno. I dati previsionali riportati nel piano 
industriale allegato sono stati esaminati, verificati ed approvati , in data 07.8.2010,da un Collegio di 
Revisori Contabili indipendenti all’uopo costituito dai seguenti professionisti: 
 

- Pietrocola Dr. Francesco, nato a Vasto (Chieti) il 26.9.1955 e qui domiciliato alla via 
Magnacervo n. 33, codice fiscale: PTR FNC 55P26 E372O, nominato con D.M. 12.4.1995 
in G.U. del 21.4.1995 n. 31bis. Presidente. 

- Perrozzi Dr.ssa Maria Rachele, nata a Vasto (Chieti) il 21.01.1961 e qui domiciliata alla via 
Magnacervo n. 33, codice fiscale: PRR MRC 62A61 E372T, nominata con D.M. 27.7.1999 
in G.U. 28.9.1999 suppl. n. 77. Membro. 

- D’Ercole dr.ssa Sabrina, nata a Toronto (Canada) il 09.2.1971 e domiciliata in Vasto 
(Chieti), alla via Magnacervo n. 33, codice fiscale: DRC SRN 71B49 Z401P, nominata con 
D.M. 26.1.2006 in G.U. 03.2.2006 n. 9. Membro. 

-  
La Dr.ssa Sabrina D’Ercole ha sostituito il Dr:Francesco Menotti Garibaldi, che aveva esaminato il 
piano industriale relativo alla precedente offerta, pubblicata il 05.8.2008, per essersi questo 
trasferito altrove, dismettendo l’esercizio della attività di libero professionista e di revisore 
contabile, con cancellazione dal Registro dei Revisori Contabili. 
 
Gli stessi si assumono la responsabilità, collegiale ed individuale nonché solidale, di cui all’art. 164 
D.Lgst. 58/98. 
Essi sono iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Vasto e nel Registro 
dei Revisori Contabili tenuto presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 
 
 
3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE RELATIVE AGLI ESERCIZI 

FUTURI. 
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita e, 
pertanto, non disponendo di alcun dato storico, non è possibile fornire informazioni finanziarie 
selezionate relativamente ad esercizi passati. 
 
Si riportano nelle tabelle i dati patrimoniali, economici e finanziari previsionali dei primi tre 
esercizi di attività con capitale di sottoscrizione minimo di Euro 3.000.000,00. 
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Tab. 19 - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III 
ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  7.976  10.544   12.307 
- impieghi v/clientela a b.t. 5.984   7.763  8.939   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 1.992   2.781  3.368   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.400  3.900   4.300 
Liquidità  110  217   256 

Totale attivo  12.098  15.481  17.781 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.064  3.439  3.864 
- capitale sociale 3.300   3.500  3.700   
- utile/perdita d'esercizio -236   175  225   
- utile/perdite portate a nuovo    -236  -61   
Fondo T.F.R.  13  28  2 
Raccolta da clientela  9.000  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  21  14   15 

Totale passivo   12.098   15.481   17.781 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 24, 56 
e 93. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 33 

 
Tab. 20 - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    5,48%    5,38%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   351   739   885 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   67    104    140 

TOTALE (D)   67   104   140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   418   843   1.025 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
   Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   24   32   37 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   52   66   77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -236   227   292 
   Imposte sul reddito (23%)   0   52   67 
UTILE /PERDITA NETTA     -236     175     225 
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Tab. 21 - Calcolo del Break-even point  (valori espressi in migliaia) 
                 ipotesi con sottoscrizione minima del capitale € 3.000.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 465 959 1.205 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 253 310 432 
Totale costi 701 784 980 
Utile/Perdita d'esercizio -236 175 225 
        
Volumi medi impieghi 6.800 13.000 15.800 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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Tab. 22 - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -236 175 225 

  interessi attivi 398 855 1.065 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 67 104 140 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -401 -354 -417 
  imposte e tasse 0 -52 -67 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -11.924 -3.308 -2.305 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.400 -500 -4.000 
  crediti verso la clientela -8.024 -2.608 -1.805 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie +9.284 +3.098 2.024 
  debiti verso clientela 9.000 3.000 1.900 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 34 8 64 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -2.876 -35 -56 
B.  ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO    
1. Liquidità generata da: 0 0 0 

  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -40 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -40 
  acquisti di attività immateriali -100 0 0 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -40 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.300 200 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.300 200 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 204 145 104 
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Con riferimento alla liquidità assorbita dall’attività operativa, si osserva che essa è la risultante 
dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, nonché, per 
il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si genera per 
effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale. 
 
 
Tab. 23 - Indici di bilancio ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III Dato di settore 
Indici di redditività         
Reddito netto/capitale proprio (ROE) -7,15% 5,71% 6,53% 8,29% 
Reddito netto/Totale attivo (ROA) -1,95% 1,13% 1,26% 1,31% 
Margine d'interesse/Margine d'intermediazione 83,97% 87,67% 86,34% 57,83% 
Commissioni nette/margine d'intermediazione 16,03% 12,33% 13,66%   
Costi operativi/massa amministrata -6,69% -4,58% -4,72%   
Analisi della struttura finanziaria        
Impieghi verso clienti/Totale attivo 66,00% 68,22% 69,37%   
Titoli/Totale attivo 28,05% 25,10% 24,06%   
Raccolta diretta/Totale Attivo 74,25% 77,23% 77,77%   
Indici di produttività         
Totale addetti 6 6 7   
Valore della raccolta diretta per dipendente 1.500.000 2.000.000 1.985.000   
Costo del lavoro per dipendente 42.167 43.667 45.143   
Costo del lavoro/Valore raccolta diretta 2,81% 2,18% 2,27%   
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Tab. 24 - Conto Economico (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
Scenario con eventi negativi         
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%          
  I II III 

  tasso vol. 
medi valore tasso vol. 

medi valore tasso vol. 
medi valore 

Interessi attivi da impieghi                     
tasso medio ponderato rettificato 5,35% 6.664 357 6,08% 12.740 775 6,24% 15.484 966 
Interessi passivi sulla raccolta                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 3,92%     4,48%     4,38%     
MARGINE DI INTERESSE     286     610     726 
RICAVI DA SERVIZI  
(commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

    67     104     138 

RICAVI DA SERVIZI      67     104     140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE      353     714     864 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Altre spese     20     28     40 
   Spese di costituzione     100             
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     24     32     37 
TOTALE ALTRI COSTI      52     66     77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -301     98     131 
   Imposte sul reddito (23%)     0     -23     -30 
UTILE /PERDITA NETTA     -301     75     101 
Utile/perdita netta-previsione base     -232     180     151 
Scostamento percentuale     -29,55%     -58,10%     -33,41% 
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Si riportano nelle tabelle i dati patrimoniali, economici e finanziari previsionali dei primi tre 
esercizi di attività con capitale di sottoscrizione massimo di Euro 3.500.000,00. 
 
 
Tab. 19 bis - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  9.660  11.896   13.530 
- impieghi v/clientela a b.t. 7.073   8.832  9.692   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 2.587   3.064  3.838   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.000  3.400   4.200 
Liquidità  110  182   231 

Totale attivo  13.382  16.298  18.879 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.637  4.241  4.895 
- capitale sociale 3.800   4.200  4.600   
- utile/perdita d'esercizio -163   204  254   
- utile/perdite portate a nuovo    -163  41   
Fondo T.F.R.  13  28  46 
Raccolta da clientela  9.700  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  32  29   38 

Totale passivo  13.382  16.298  18.879 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 40, 104 
e 170. 
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Tab. 20 bis - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 4.100 338 9,00% 7.200 648 9,50% 8.700 827 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 1.100 50 5,00% 2.500 125 5,00% 3.700 185 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.300 69 3,30% 3.400 112 3,30% 4.200 139 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 6,36% 8.000 469 6,97% 13.800 903 6,86% 17.400 1.171 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 5,43%    5,87%    4,76%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   422   787   991 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   85    125    173 

TOTALE (D)   85   125   173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   507   912   1.164 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
    Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   40   64   66 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   68   98   106 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -163   264   402 
   Imposte sul reddito        -61   -92 
UTILE /PERDITA NETTA     -163     204     309 
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Tab. 21 bis - Calcolo del Break-even point (valori espressi in migliaia) 
                       ipotesi con sottoscrizione massima del capitale € 3.500.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 554 1.028 1.344 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 269 351 486 
Totale costi 717 825 1.034 
Utile/Perdita d'esercizio -163 204 309 
Volumi medi impieghi 8.000 13.800 17.400 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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Tab. 22 bis - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -163 204 309 
  interessi attivi 469 903 1.171 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 85 125 173 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -417 -387 -447 
  imposte e tasse 0 -61 -92 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -13.240 -2.924 -2.602 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.000 -400 -800 
  crediti verso la clientela -9.740 -2.324 -1.702 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 9.995 2.409 1.784 
  debiti verso clientela 9.700 2.300 1.700 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 45 19 24 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -3.408 -311 -509 
B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO       
1. Liquidità generata da: 0 0 0 
  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -54 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -34 
  acquisti di attività immateriali -100 0 -20 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -54 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.800 400 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.800 400 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA NELL'ESERCIZIO +172 +69 -363 
 



 42 

Con riferimento alla liquidità assorbita/generata dall’attività operativa, si osserva che essa è la 
risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, 
nonché, per il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si 
genera per effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale.  
 
 
Tab. 23 bis - Indici di bilancio ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I II III Dato di settore 
Indici di redditività         
Reddito netto/capitale proprio (ROE) -4,28% 5,60% 7,30% 8,29% 
Reddito netto/Totale attivo (ROA) -1,21% 1,24% 1,62% 1,31% 
Margine d'interesse/Margine d'intermediazione 83,24% 86,30% 85,14% 57,83% 
Commissioni nette/margine d'intermediazione 16,76% 13,70% 14,86%   
Costi operativi/massa amministrata -6,21% -4,58% -4,72%   
Analisi della struttura finanziaria         
Impieghi verso clienti/Totale attivo 72,27% 73,16% 71,92%   
Titoli/Totale attivo 22,35% 20,73% 22,05%   
Raccolta diretta/Totale Attivo 71,82% 72,79% 72,74%   
Indici di produttività         
Totale addetti 6 6 7   
Valore della raccolta diretta per dipendente 1.616.000 2.000.000 1.986.000   
Costo del lavoro per dipendente 42.170 43.700 45.150   
Costo del lavoro/Valore raccolta diretta 2,61% 2,18% 2,27%   
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Tab. 24 bis - Conto Economico (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.500.000 
Scenario con eventi negativi          
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%          
  I II III 

  tasso vol 
 medi valore tasso vol. 

medi valore tasso vol 
 medi Valore 

Interessi attivi da impieghi                     
   Crediti v/ clientela a breve termine 9,25% 3.500 324 9,75% 6.900 673 9,75% 8.000 780 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
tasso medio ponderato rettificato 5,86% 7.840 459 6,47% 13.240 857 6,36% 15.984 1.017 
Interessi passivi sulla raccolta                   
   Pronti c/termine                   
   Obbligazioni                   
   C/C passivi e depositi a risparmio 2,50% 4.900 123 2,00% 10.500 210 2,10% 13.200 277 
   Interbancario                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 4,43%     4,87%     4,50%     
MARGINE DI INTERESSE     389     692     776 
RICAVI DA SERVIZI 
(commissioni di intermediazione titoli,  
commissioni su prodotti collocati, 
 commissioni varie) 

    85     125     173 

RICAVI DA SERVIZI      85     125     173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE            474     817     949 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Spese di costituzione     100             
   Altre spese     20     28     40 
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     40     64     38 
TOTALE ALTRI COSTI      68     98     78 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -196     169     215 
   Imposte sul reddito (23%)           -39     -49 
UTILE /PERDITA NETTA     -196     130     166 
Utile/perdita netta-previsione base     -159     208     311 
Scostamento percentuale     23,05%     -37,44%     -46,78% 
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Si riportano di seguito i dati relativi alle principali ipotesi di impieghi, raccolta, liquidità, tassi e 
margine di intermediazione. 
 
 
Tab. 3 - Impieghi (valori in migliaia di euro) 
 
 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Impieghi verso clientela – valori puntuali 8.000 10.600 32,50% 12.400 16,98% 
Impieghi verso clientela – valori medi 4.300 9.100 111,63% 11.100 21,98% 
Impieghi a breve  termine - valori puntuali 6.000 7.800 30,00% 9.000 15,38% 
Impieghi a breve  termine - valori medi 3.500 6.900 97,14% 8.000 15,94% 
Impieghi a m. l. termine – valori puntuali 2.000 2.800 40,00% 3.400 21,43% 
Impieghi a m. l. termine – valori medi 800 2.200 175,00% 3.100 40,91% 
 
 
Tab. 4 - Raccolta da clientela (valori in migliaia di euro) 
   
 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Raccolta a fine esercizio 9.000 12.000 33,33% 13.900 15,83% 
Raccolta media dell' esercizio 5.000 10.500 110,00% 13.200 25,71% 
 
 
Tab. 5 – Riepilogativa 
      

 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Impieghi verso la clientela (volumi medi) 4.300 9.100 111,63% 11.100 21,98% 
Raccolta da clientela (volumi medi) 5.000 10.500 110,00% 13.200 25,71% 
Raccolta da banche (volumi medi) 0 0  0  
Raccolta indiretta (volumi medi) 1.600 5.000 212,50% 7.250 45,00% 
 
 
Tab. 6 - Titoli e liquidità (in migliaia di euro) 
  
 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Titoli e liquidità a fine esercizio 3.530 4.138 17,22% 4.570 10,44% 
 
 
Tab. 13 - Tassi passivi raccolta 
 
Tipologia I II III 
Depositi a risparmio 1,00% 1,50% 1,55% 
Conto corrente 0,50% 0,50% 0,75% 
Certificati di deposito 1,75% 2,00% 2,20% 
Tasso medio ponderato 0,93% 1,10% 1,36% 
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Tab. 14 - Tassi attivi su impieghi 
 
Tipologia I II III 
Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 9,00% 9,50% 
Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 5,00% 5,00% 
Crediti v/banche             2,50% 2,60% 2,60% 
Tasso medio ponderato 7,02% 7,61% 7,82% 
 
 
Tab. 15 - Tassi attivi investimenti in titoli 
 
Tipologia I II III 
Tasso medio 3,00% 3,30% 3,30% 
 
 
Tab. 16 - Spread clientela (tassi attivi ponderati-tassi passivi ponderati) 
 
  I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Tassi attivi medi ponderati v/clientela 7,02% 7,61% 8,34% 7,82% 2,80% 
Tassi passivi medi ponderati v/clientela 0,93% 1,10% 18,40% 1,36% 24,17% 
Spread medi ponderati v/clientela 6,10% 6,51% 6,82% 6,46% -0,80% 
 
 
Tab. 16 bis - Spread globali (tassi attivi ponderati-tassi passivi ponderati) 
 
  I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Tassi attivi medi ponderati totale impieghi 6,36% 6,97% 9,59% 6,86% -1,58% 
Tassi passivi medi ponderati totale raccolta 0,93% 1,10% 18,28% 1,36% 23,64% 
Spread medi ponderati  5,43% 5,87% 8,10% 5,50% -6,30% 
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Tab. 17 – Margine di interesse o della gestione denaro 
  
  I anno II anno III anno 

  tasso 
vol. 

medi importo tasso 
vol. 

medi importo Tasso 
vol. 

medi Importo 
Interessi attivi su:             

Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 

Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 

Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 

 Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 

TOTALE (A) tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             

C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

Interbancario             

TOTALE (B) tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    4,97%    4,76%    

MARGINE DI INTERESSE(C=A-B)   351   739   885 
 
 
Tab. 18 - Margine d'intermediazione (capitale sociale 3,0 mln.) 
 
  I II III 
Interessi sulla raccolta -47 -116 -180 
Interessi sugli impieghi 338 749 936 
Interessi su titoli 60 106 129 
Margine d'interesse 351 739 885 
Ricavi da servizi 67 104 140 
Margine d'intermediazione 418 843 1025 
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Tab. 18 bis - Margine d'intermediazione (capitale sociale 3,5 mln.) 
 
  I II III 
Interessi sulla raccolta -47 -116 -180 
Interessi sugli impieghi 400 791 1.032 
Interessi su titoli 69 112 139 
Margine d'interesse 422 787 991 
Ricavi da servizi 85 125 173 
Margine d'intermediazione 507 912 1.164 
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Per ulteriori dati di analisi e di approfondimento si rinvia ai paragrafi infra n. 13 e n. 20 di questa 
sezione. 
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FATTORI DI RISCHIO 
 
4. FATTORI DI RISCHIO. 
 
I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle altre informazioni 
contenute nel Prospetto Informativo e devono essere attentamente considerati prima di investire nella 
costituenda Banca di Credito Cooperativo e, in particolare, devono essere valutati quelli relativi 
all’Emittente ed al settore in cui esso opera nonché agli strumenti finanziari propri dell’Offerta. 
 
4.1. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE. 
 
4.1.1. Rischi connessi all’investimento in un’entità che deve ancora costituirsi. 
 
Il Comitato Promotore ha approvato in data 26 aprile 2010 il Piano Industriale riformulato a seguito 
della richiesta proroga del periodo di sottoscrizione delle azioni della costituenda Banca di Vasto 
Credito Cooperativo posto alla base della costituzione della nuova Banca; il Piano, riapprovato da 
ultimo in data 06.8.2010, è riportato in appendice n. 4 al presente Prospetto Informativo.  
Nel Piano sono riportati risultati previsionali economici, patrimoniali e finanziari il cui 
raggiungimento è basato su assunzioni ipotetiche relative ad eventi futuri ed azioni degli 
amministratori che non necessariamente si verificheranno. 
Alla normale aleatorietà connessa con la realizzazione di un qualsiasi evento futuro, sia per quanto 
concerne il concretizzarsi dell’evento che per la misura e la tempistica della sua manifestazione, nel 
caso specifico di un piano predisposto per un progetto di un’azienda in fase di costituzione, si 
aggiunge l’incognita di non avere dati storici ai quali fare riferimento per effettuare riscontri operativi. 
Per questo motivo gli scostamenti tra i valori previsti e quelli che risulteranno a consuntivo, 
potrebbero essere significativi, anche qualora gli eventi previsti nell’ambito delle assunzioni 
ipotetiche di cui sopra si manifestassero.  
Di seguito vengono elencate le principali assunzioni di carattere ipotetico considerate: 
 

 Capitale sociale di Euro 3.000.000,00 nell’ipotesi che venga sottoscritto da almeno n. 
200 (duecento) abitanti dei comuni d’interesse pari a poco meno del 0,0052% della 
popolazione residente ovvero di Euro 3.500.000,00 sempre con sottoscrizione di 
almeno n. 200 (duecento) soggetti; 

 Raccolta del risparmio della clientela che si attesti il primo anno ad un importo di 
Euro 9.000.000,00, il secondo anno ad Euro 12.000.000,00, per arrivare ad Euro 
13.900.000,00 per il terzo anno, in funzione di un numero ipotetico di rapporti di 
clientela con soci acquisibili per una giacenza media determinata in base a dati medi 
di raccolta pro capite degli abitanti del territorio ed a tassi medi ponderati ipotizzati 
rispettivamente per i primi n. 3 (tre) anni al 0,93%, 1,10% e 1,36%; 

 Impieghi con la clientela pari il primo anno ad un importo di Euro 8.000.000,00, il 
secondo ad Euro 10.600.000,00 ed il terzo ad Euro 12.400.000,00, determinati quale 
risultante di una percentuale ipotetica della raccolta da clientela, tenendo conto della 
media degli impieghi riscontrata nelle aziende bancarie della zona ed a tassi attivi 
medi ponderati ipotizzati rispettivamente per i primi n. 3 (tre) anni al 5,85%, 6,58% e 
6,74%; 

 Investimenti finanziari risultanti dalla differenza tra capitale proprio e di terzi e 
impiego creditizio pari ad Euro 4.129.000,00 il primo anno, Euro 4.860.000,00 il 
secondo anno ed Euro 5.311.000,00 il terzo anno, a tassi di rendimento ponderati 
ipotizzati per i n. 3 (tre) anni, rispettivamente al 0,93%, 1,10% e 1,36%. 
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I valori contenuti nel Piano Industriale sono stati stimati sulla base dei dati socio-economico riferiti al 
territorio di operatività della Banca, Provincia di Chieti, dell’andamento economico generale, dei dati 
tratti dai bilanci di banche similari e dal presumibile andamento dell’attività della nuova Banca. 
 
 

Andamento delle variazioni annue del valore aggiuntoai prezzi base della provincia di 
Chieti, in Abruzzo ed in Italia

-2,0%
-1,0%
0,0%
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2,0%
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4,0%
5,0%
6,0%
7,0%
8,0%

Chieti -1,5% 4,0% -1,5% 1,5% 7,3% -0,8% 2,9% -1,0% 0,7% 4,8% 1,3% 4,1%

Abruzzo 0,4% 1,6% 0,2% 1,4% 5,7% 2,4% 0,6% 0,3% -0,9% 3,3% 1,2% 1,9%

Italia 1,1% 1,9% 1,8% 1,4% 3,5% 2,0% 0,4% 0,3% 1,3% 0,8% 0,8% 2,9%

1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/00 2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07

 
 
Valore aggiunto per settore a prezzi correnti in Provincia di Chieti 
 

 Agricoltura Manifatturiero Costruzioni Servizi Totale 

2003/02 -3,5 -2,7 6,2 2,3 0,7 

2004/03 -7,6 -0,1 -5,3 -7,1 -4,9 

2005/04 -8,0 3,8 2,5 9,5 6,6 

2006/05 -3,6 0,3 13,5 4,3 3,3 

2007/06 -5,0 16,1 -1,0 2,2 5,9 

Media -5,54 3,48 3,18 2,24 2,32 
Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
 

Impieghi per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 3.420 4.190 4.761 5.794 6.446 88,48% 
Abruzzo 12.668 15.469 17.012 20.202 21.264 67,86% 
Italia 1.026.765 1.150.399 1.237.979 1.369.904 1.369.904 33,42% 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
 

Raccolta per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 2.608 3.140 3.270 3.371 3.492 33,90% 
Abruzzo 9.512 10.941 11.616 12.079 12.183 28,08% 
Italia 583.267 644.478 690.723 727.617 749.406 28,48% 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
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Dai suddetti dati statistici della Provincia di Chieti, il Comitato Promotore ha tratto convincimento di 
operare principalmente sulle variazioni di tassi attivi (passati dal 6,36% al 5,85% nel 1° anno, dal 
6,97% al 6,58% nel 2° anno, dal 6,86% al 6,74 nel 3° anno) e passivi (passati dal 2% al 0,93% nel 1° 
anno, dal 2% al 1,10% nel 2° anno, dal 2,10% al 1,36 nel 3° anno), fermo restando la raccolta e gli 
impieghi, di imputare al conto economico del primo esercizio di attività le intere spese di costituzione 
quantificabili in euro 100.000,00, mettendo in risalto che, il pareggio economico viene raggiunto 
sempre nel secondo anno di attività, sia negli scenari base (3,0 mln di euro – 3,5 mln di euro) che 
nelle analisi di sensitività (3,0 mln di euro – 3,5 mln di euro).  
 
Le assunzioni previsionali enunciate sono fondate su dati forniti dalla Provincia di Chieti e 
dall’Istituto Tagliacarne e risalenti, alcuni, all’anno 2004. Esse sono state riesaminate e rielaborate 
con dati economici e statistici più recenti.  
Pur considerando lo scenario macro e micro economico nazionale, non felice, il Comitato ritiene che 
le assunzioni previsionali utilizzate per la redazione del Piano Industriale siano ancora utili per 
l’assenza di significativi scostamenti con i dati attuali. Tale considerazione trova conforto nel recente 
rapporto sull’economia abruzzese per l’anno 2007 (rispetto al 2006) pubblicato dalla Banca d’Italia 
filiale de L’Aquila in data 12.6.2008, il quale ha evidenziato dati economici su molti aspetti del tutto 
positivi ed in particolare per la Provincia di Chieti, la quale rappresenta nel settore manifatturiero, la 
Provincia trainante dell’intero Abruzzo con un +12% rispetto al 2006, nonché per l’export un aumento 
del 18,7% rispetto al 2006. 
 
Per valutare correttamente il rischio dell’iniziativa è stata effettuata una analisi di sensitività del 
risultato netto di gestione rispetto a possibili variazioni negative del volume di attività espresso, sia in 
termini di impiego e di raccolta dei fondi, sia del livello dei tassi di interesse. Tale analisi ha 
evidenziato una sostanziale stabilità dei risultati e la possibilità che, in ipotesi particolarmente 
negative, la Banca nel secondo anno di attività raggiunga il punto di pareggio. Il tutto si evince dalle 
seguenti tabelle: 
 

A) Ipotesi di sottoscrizione minima di capitale sociale di Euro 3.000.000,00: 
 

Tab. 24 - Conto Economico   (valori in migliaia di euro)  ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
Scenario con eventi negativi         
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%          
  I II III 
  tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore 
Interessi attivi da impieghi                     
tasso medio ponderato rettificato 5,35% 6.664 357 6,08% 12.740 775 6,24% 15.484 966 
Interessi passivi sulla raccolta                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 3,92%     4,48%     4,38%     
MARGINE DI INTERESSE     286     610     726 
RICAVI DA SERVIZI  
(commissioni di intermediazione titoli,  
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

    67     104     138 

RICAVI DA SERVIZI      67     104     140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE            353     714     864 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Altre spese     20     28     40 
   Spese di costituzione     100             
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
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  I II III 
  tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     24     32     37 
TOTALE ALTRI COSTI      52     66     77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -301     98     131 
   Imposte sul reddito (23%)     0     -23     -30 
UTILE /PERDITA NETTA     -301     75     101 
Utile/perdita netta-previsione base     -232     180     151 
Scostamento percentuale     -29,55%     -58,10%     -33,41% 

 
 
        B) Ipotesi di sottoscrizione massima di capitale sociale di Euro 3.500.000,00: 
 
 
Tab. 24 bis - Conto Economico   (valori in migliaia di euro)  ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.500.000 
Scenario con eventi negativi          
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%         
  I II III 
  tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore tasso vol. medi valore 
Interessi attivi da impieghi                     
   Crediti v/ clientela a breve termine 9,25% 3.500 324 9,75% 6.900 673 9,75% 8.000 780 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
tasso medio ponderato rettificato 5,86% 7.840 459 6,47% 13.240 857 6,36% 15.984 1.017 
Interessi passivi sulla raccolta                   
   Pronti c/termine                   
   Obbligazioni                   
   C/C passivi e depositi a risparmio 2,50% 4.900 123 2,00% 10.500 210 2,10% 13.200 277 
   Interbancario                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 4,43%     4,87%     4,50%     
MARGINE DI INTERESSE     389     692     776 
RICAVI DA SERVIZI 
(commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

    85     125     173 

RICAVI DA SERVIZI      85     125     173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE            474     817     949 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Spese di costituzione     100             
   Altre spese     20     28     40 
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     40     64     38 
TOTALE ALTRI COSTI      68     98     78 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -196     169     215 
   Imposte sul reddito (23%)           -39     -49 
UTILE /PERDITA NETTA     -196     130     166 
Utile/perdita netta-previsione base     -159     208     311 
Scostamento percentuale     23,05%     -37,44%     -46,78% 
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Con relazione emessa in data 07 agosto 2010 il Collegio dei Revisori Contabili, all’uopo nominato dal 
Comitato, ha verificato che le assunzioni ipotetiche, contenute nel Piano Industriale, non sono 
chiaramente irrealistiche ed inadeguate nel contesto dell’offerta e che, sulla base degli elementi 
probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali, 
non si ravvisano elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non forniscano una base 
ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali. 
(Si rinvia al cap.16 sez. I e cap. 13 sez. II). 
 
4.1.2. Rischi connessi al mancato raggiungimento del capitale sociale minimo. 
 
Esiste il rischio che le sottoscrizioni per la costituzione della Banca non raggiungano il minimo di 
Euro 3.000.000,00; in tale caso la Banca non verrà costituita, rimanendo a carico dei sottoscrittori 
medesimi solamente l’esborso da corrispondere al Notaio o all’Ufficiale Comunale per 
l’autenticazione della sottoscrizione delle azioni che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve 
risultare da scrittura privata autenticata. In tal caso, tutte le spese sostenute dal Comitato resteranno a 
carico di questo. 
(Si rinvia al par. 8 della sez. III). 
 
4.1.3. Rischi connessi al mancato ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

bancaria. 
 
Esiste il rischio che la costituenda Banca, pur costituita (pertanto sia avendo soddisfatto il requisito di 
cui al paragrafo precedente 4.1.2, sia avendo l’Assemblea dei Sottoscrittori deliberato sul contenuto 
dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveduto alla nomina degli Amministratori e dei Membri del 
Collegio Sindacale) non ottenga l’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria da parte di Banca 
d’Italia; in questo caso si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a 
titolo di capitale, maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (al netto delle 
spese relative al conto stesso) e rimanendo a carico dei sottoscrittori medesimi solamente l’esborso da 
corrispondere al Notaio o all’Ufficiale Comunale per la sottoscrizione delle azioni che, come sopra 
visto, deve risultare da scrittura privata autenticata. Verranno corrisposti ai sottoscrittori, con il 
capitale da essi versato, gli interessi maturati dalla data del versamento al tasso concordato (cfr. 
4.1.5.).  
(Si rinvia al par. 7 della sez. I). 
 
4.1.4. Rischi connessi alla contabilizzazione di spese di promozione e pubblicità. 
 
Il Comitato Promotore ha contabilizzato, nel Piano Industriale approvato il 26.4.2010 e, da ultimo, 
riapprovato il 06.8.2010, tra le “immobilizzazioni immateriali” dell’attivo patrimoniale, le spese di 
promozione e pubblicità pari ad Euro 50.000,00. Nel par. 20.1. della sez. II del Prospetto Informativo, 
è precisato che il Piano Industriale è stato redatto conformemente ai principi contabili “IAS/IFRS” e 
che lo stesso è stato sottoposto all’esame di un Collegio dei Revisori composto da n. 3 (tre) Revisori 
Contabili iscritti nel relativo albo tenuto presso il Ministero di Grazia e Giustizia che ha emesso in 
data 07.8.2010 una relazione di revisione attestante, tra l’altro, che i dati previsionali sono stati redatti 
in conformità ai principi contabili internazionali “IAS/IFRS”. 
Il principio contabile “IAS 38” prevede al par. 69 che, “in alcune circostanze, la spesa viene sostenuta 
per procurare futuri benefici economici all’entità, ma non può essere rilevata come un’attività 
immateriale (…). In queste circostanze, la spesa è rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata 
sostenuta. (…). Altri esempi di spese che vengono rilevate come costo nel momento in cui sono 
sostenute: a) spese pubblicitarie ed attività promozionali (…).  
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Nella redazione del Piano Industriale, il Comitato Promotore non ha imputato tali spese 
nell’esercizio di competenza in cui è previsto il loro sostenimento, ma le ha contabilizzate tra le 
immobilizzazioni immateriali ripartendole in tre esercizi e prevedendo un ammortamento delle 
stesse in un periodo di 5 (cinque) anni. Ciò appare opinabile alla luce dei principi internazionali 
“IAS/IFRS”. 
Qui di seguito si rappresentano le variazioni al “Risultato Netto” e al “Patrimonio Netto” imputando 
le spese di cui sopra, peraltro non materiali, nel conto economico di competenza ed in riferimento ai 
diversi scenari ipotizzati (valori espressi in migliaia di Euro). 
Si precisa che tali considerazioni non fanno variare il break-even point (che si raggiunge sempre nel 
secondo anno di attività) anche in presenza di eventi negativi. 

A) scenario con capitale sociale minimo pari ad Euro 3mln: 
 la perdita nel 1° anno di attività aumenta da -236 a -282; 
 il patrimonio netto nel 1° anno di attività diminuisce da 3064 a 3018; 
 la perdita nel 1° anno di attività in presenza di scenario con eventi negativi (tasso 

medio ponderato attivo -0,50 / tasso medio ponderato passivo +0,50 / volumi medi 
impieghi -2,00% / valori medi raccolta -2,00%) aumenta da -301 a -347. Il 
patrimonio si riduce a 2953; 

 il punto di equilibrio (il break-even point) si raggiunge sempre al 2° anno di attività. 
B) scenario con capitale sociale minimo pari ad Euro 3,5mln: 

 la perdita nel 1° anno di attività aumenta da -163 a -209; 
 il patrimonio netto nel 1° anno di attività diminuisce da 3637 a 3591; 
 la perdita nel 1° anno di attività in presenza di scenario con eventi negativi (tasso 

medio ponderato attivo -0,50 / tasso medio ponderato passivo +0,50 / volumi medi 
impieghi -2,00% / valori medi raccolta -2,00%) aumenta da -196 a -242. Il 
patrimonio si riduce a 3558; 

 il punto di equilibrio (il break-even point) si raggiunge sempre al 2° anno di attività. 
L’autorizzazione alla pubblicazione del Prospetto Informativo non implica un giudizio della 
CONSOB in merito alla correttezza dei principi applicati nella redazione del Piano Industriale. 
(Si rinvia al cap. 20) 
 
4.1.5. Versamento delle somme relative alle quote sottoscritte e rischi connessi alle variazioni 
             del tasso sul conto medesimo. 
 
In data 08.9.2008 il Comitato Promotore ha stipulato con la Banca Popolare di Ancona, sede di 
Vasto, l’apertura di un conto corrente indisponibile al tasso fisso dell’1,90% quanto agli interessi 
attivi sulle somme depositande dai sottoscrittori dopo il raggiungimento del capitale sociale (3,0 mln 
minimo previsto) e l’effettuato versamento delle somme di cui alle azioni sottoscritte. L’11.8.2009 è 
spirato il periodo di validità dell’offerta senza il raggiungimento del limite di capitale sociale 
prefissato e senza che il suddetto conto divenisse operativo. In seguito, quindi, alla chiusura 
dell’offerta e considerando anche le mutate condizioni di mercato, è stato concordato con la Banca 
Popolare di Ancona sede di Vasto un tasso attivo sulle somme depositande pari al T.U.R. variabile, 
allo stato peggiorativo rispetto a quello concordato in precedenza. 
Il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in un 
momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante bonifico 
bancario presso l’unico conto corrente indisponibile intestato “conto conferimento soci – Banca di 
Vasto Credito Cooperativo s.c.”, aperto presso: “Banca Popolare di Ancona”, filiale di Vasto, conto 
n. 1282, ABI 05308, CAB 77910, CIN O, IBAN IT72O0530877910000000001282. 
Le somme versate sul suddetto conto rimarranno indisponibili fino al perfezionamento dell’iter 
costitutivo della “Banca di Vasto Credito Cooperativo s.c.” 
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Per regolarizzare il rapporto con coloro che hanno già sottoscritto le azioni della costituenda banca 
nella previsione del tasso attivo dell’1,90% e che non vorranno avvalersi della facoltà di recesso 
prevista dall’art. 95/bis Dlgs 58/98 a seguito della pubblicazione del presente prospetto informativo, il 
Comitato Promotore invierà una lettera in cui sarà richiesta l’accettazione delle nuove condizioni. 
 
4.1.6. Rischi connessi al mancato ottenimento di utili ed alla limitata loro distribuibilità. 

 
Esiste il rischio che gli utili maturati dalla Società non saranno sufficienti per garantire dividendi ai 
soci, considerata anche la loro limitata distribuibilità in quanto trattasi di società cooperativa (art. 
2514, comma 1, lettera A del Codice Civile). Infatti il Piano Industriale redatto non prevede 
distribuzione di dividendi ai soci nel primo triennio di esercizio, posto che gli utili previsti nella parte 
finale di esso saranno utilizzati a copertura delle perdite precedenti. 
E’, inoltre, da tenere presente la limitata distribuibilità ai soci degli utili conseguiti dalla Banca, posto 
che ciò potrà avvenire soltanto dopo che non meno del 70% degli utili sarà destinato alla formazione o 
incremento della riserva legale e dopo che saranno accantonate quote destinate, nell’ordine, a fondi 
mutualistici per la formazione e sviluppo della cooperazione, all’aumento del valore nominale delle 
azioni e ad altre riserve o fondi; ancora, dovrà considerarsi che i dividendi per i soci non potranno 
superare l’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al 
capitale effettivamente versato. Questo perché gli utili conseguiti saranno destinati e ripartiti secondo 
le indicazioni dell’art. 37 D. Lgs. 385/93 e riportate nell’art. 49 dello Statuto (in Appendice n. 3) 
(Si rinvia al par. 4.5.1. della sez. III). 
 
4.1.7. Rischi connessi al capitale sociale, ai limiti della partecipazione azionaria e al voto  
 capitario. 
 
La “ Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” si costituirà con un Capitale Sociale 
compreso tra un limite minimo pari a Euro 3.000.000,00 e un limite massimo di Euro 3.500.000,00. 
Ogni socio ha n. 1 (un) voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. Tale voto “capitario” 
potrà sminuire l’interesse dei soci alla partecipazione alle assemblee, per la consapevolezza della 
limitata incidenza delle sua volontà e, anche, potrà determinare delle inefficienze conseguenti a 
maggioranze fortemente variabili. 
Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione sarà di n. 1 (una) azione per un importo totale pari a 
Euro 500,00 (cfr. i limiti di valore nominale minimo e massimo di ciascuna azione di cui all’art. 33, 
comma 4 D. Lgs. 385/1993) per persone fisiche, associazioni e ditte individuali; di n. 2 (due) azioni, 
per un importo di Euro 1.000,00 (mille/00) per società di persone o cooperative; di n. 3 (tre) azioni per 
un importo di Euro 1.500,00 ( millecinquecento/00) per società di capitali. 
Nessun investitore potrà detenere una partecipazione al capitale sociale superiore a Euro 50.000,00 
(art. 34, comma 4, D. Lgs. 385/1993). Il numero minimo dei soci è di 200 (duecento). 
Potranno intervenire all’Assemblea e hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro dei soci da almeno n. 
90 (novanta) giorni. 
(Si rinvia al par. 5.2. della sez. I ed al par. 5.1.6. della sez. III). 
 
 
4.2.  FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERERA’ 
 L’EMITTENTE E AL TIPO DI ATTIVITA’ CHE VERRA’ SVOLTA. 

 
4.2.1. Rischi connessi alla specifica attività di intermediazione creditizia e finanziaria e  
 rischi generali connessi allo svolgimento di un’attività imprenditoriale. 
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FATTORI DI RISCHIO 
 
Dopo la costituzione della Società, la Banca di Vasto Credito Cooperativo, emittente delle azioni 
sottoscritte, sarà soggetta ai rischi d’impresa dell’attività bancaria che possono derivare dai 
provvedimenti, da parte dell’autorità creditizia, dell’amministrazione straordinaria nei casi di 
temporanea difficoltà o della liquidazione coatta amministrativa, nei casi di insolvenza, secondo 
quanto previsto dal D. Lgs. 385/1993, Titolo IV “Disciplina della crisi” Capo I “Banche”, 
intermediazione creditizia e finanziaria, come ai rischio di credito, di rendimento dell’attività della 
Banca nei diversi mercati e prodotti finanziari, di tasso di interesse, di liquidità ed operativo, escluso il 
rischio di mercato in quanto le azioni offerte in sottoscrizione non formeranno oggetto di 
negoziazione in alcun mercato regolamentato. 
Esistono inoltre una serie di altri rischi tipici dell’attività imprenditoriale in generale come il rischio 
strategico, fiscale e di reputazione. 
Si evidenzia infine che, trattandosi di un’entità che deve ancora costituirsi, non può escludersi che i 
rischi suddetti e le misure che la costituenda Banca intende adottare per la loro gestione, si rivelino 
rispettivamente sottovalutati o incompleti e inadeguati. 
(Si rinvia al cap. 6. di questa sezione). 
 
4.2.2. Rischi connessi al contesto economico in cui opera l’emittente. 
 
La Banca di Vasto, pur inserendosi in un territorio che, per i motivi sopra descritti, lascia prefigurare 
un contesto economico positivamente intonato ed anche consolidato, può risultare nel suo divenire 
condizionata negativamente da alcuni punti di debolezza del sistema locale ed, in generale, 
dall’andamento dell’economia nazionale. In particolare, i fattori di rischio del contesto economico 
possono così sintetizzarsi : 
 

 le dimensioni aziendali: con le dovute eccezioni (solo 5 aziende occupano oltre le 250 unità), 
mediamente le aziende del comprensorio sono di piccole dimensioni a struttura spesso 
familiare; 

 l’elevata propensione all’export delle aziende che espone il sistema alla competizione e 
soprattutto all’andamento delle altre economie; 

 il basso valore aggiunto pro capite che pone la provincia di Chieti al di sotto della media 
nazionale. 

 
Il Progetto di costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” si 
inserisce nel contesto economico della Provincia di Chieti e del comprensorio del Vastese che, nel 
corso degli ultimi anni, 2005-2006-2007, sono stati caratterizzati da regolare ritmo di crescita della 
ricchezza prodotta sull’ordine medio (+4,8%/2005, +1,3%/2006, +4,1%/2007). 
Il buon andamento dell’economia del comprensorio è stato favorito, in primo luogo, dal 
preponderante contributo crescente della componente manifatturiera; infatti il settore passa da  
-2,7%/2003 al +16,1%/2007. 
In secondo luogo, il comprensorio di Vasto negli ultimi anni ha registrato una forte crescita nel settore 
dell’edilizia, anche se rallentata nell’ultimo periodo, sia essa residenziale che turistica, favorita da 
prospettive di aumento della popolazione residente e dal turismo che, dopo una crescita impetuosa, 
contribuisce ora in misura stabile e preminente alla formazione del valore aggiunto di tutta la 
provincia di Chieti. Il tradizionale settore dell’agricoltura (vitivinicola e frutticoltura), pur 
mantenendo posizioni in valore assoluto, fa registrare un costante decremento del proprio contributo 
alla formazione del valore aggiunto (passando dal -3,5%/2003 al -5,0%/2007).   
(Si rinvia al par. 13.5.1. di questa sezione).  
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 5.1. STORIA ED EVOLUZIONE DELL’EMITTENTE 
 
L’emittente è in fase di costituzione per cui non ha ancora una propria storia. 
 
 5.1.1 DENOMINAZIONE SOCIALE 
 
La costituenda Banca sarà denominata “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”. 
 
 5.1.2 LUOGO DI REGISTRAZIONE E NUMERO DI REGISTRAZIONE 
 
La registrazione avverrà dopo il completamento dell’iter costitutivo che si concluderà con 
l’autorizzazione della Banca d’Italia (art.14 T.U.B.). 
La registrazione avverrà presso l’Ufficio del Registro Imprese di Chieti. 
 
 5.1.3 DATA DI COSTITUZIONE E DURATA 
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” sarà costituita entro il 30/06/2010 
e la sua durata è fissata al 31/12/2050 con facoltà di proroga. 
 
 5.1.4 DOMICILIO E FORMA GIURIDICA, LEGISLAZIONE IN BASE ALLA QUALE 

OPERA, PAESE DI COSTITUZIONE, NONCHE’ INDIRIZZO E NUMERO 
TELEFONICO DELLA SEDE SOCIALE 

 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” avrà sede legale in Italia, nel 
Comune di Vasto, in Provincia di Chieti, all’indirizzo che sarà di seguito stabilito. 
Il Comitato Promotore ha domicilio in Vasto, Via San Michele n.22, telefono/fax: 0873-69958. 
La forma giuridica che assumerà l’Emittente è di “Società Cooperativa” con i requisiti della 
cooperativa a mutualità prevalente richiesti dalla legge. 
La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Società è quella italiana sia di carattere 
generale che speciale per l’attività bancaria, creditizia e finanziaria. 
Con riferimento agli aspetti generali la costituenda Banca rientrerà tra le società cooperative che 
sono disciplinate dal Codice Civile, agli art.2511 e seguenti. 
Con riferimento alle leggi speciali si annoverano le seguenti: 
- Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia D.Lgs.1° settembre 1993 n.385 (T.U.B.); 
- Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria D.Lgs.24 febbraio 1998 

n.58 (“T.U.F.”). 
Le norme previste nel T.U.B. e nel T.U.F. vengono integrate rispettivamente dalle “Istruzioni di 
Vigilanza per le Banche” e dai “regolamenti CONSOB” che costituiscono la normativa secondaria, 
anche alla luce del Regolamento Europeo n.809/2004/CE. 
 
 5.1.5 FATTI IMPORTANTI NELL’EVOLUZIONE DELL’ATTIVITA’ EMITTENTE 
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita e, 
pertanto non è possibile fornire dati di carattere storico. 
 
  
 

 FATTORI DI RISCHIO 
 
4.2.3. Politiche o fattori di natura governativa, comunitaria, economica o fiscale, monetaria o 

politica che potrebbero avere ripercussioni significative sull’attività. 
 
Si evidenzia che l’attività della costituenda Banca, sarà regolamentata dalla normativa nazionale e 
comunitaria relativa al settore bancario e finanziario. 
L’attività bancaria è regolamentata dal decreto legislativo 01.09.1993 n. 385 “Testo Unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia” (il “Testo Unico Bancario” o “T.U.B.”) ed in particolare dagli artt. 
33, 34, 35, 36 e 37 (Banche di Credito Cooperativo).  
L’attività bancaria è inoltre regolata da quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 58/1998 (T.U.F.) 
dalle istruzioni di vigilanza della Banca d’Italia, in particolare dalla circolare n. 229 del 21 aprile 1999 
e dalla circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 (il bilancio bancario) e dal Regolamento Emittenti n. 
11971/99, nonché dallo statuto della banca medesima. 
Non estranei ad influire sull’attività della costituenda banca potranno essere, pertanto, i fattori 
normativi connessi all’evoluzione della disciplina europea e nazionale in materia di servizi finanziari. 
Non si può escludere che in un futuro anche prossimo vengano adottate nuove leggi e regolamenti che 
potrebbero comportare un incremento dei costi operativi, un inasprimento dei requisiti patrimoniali 
nonché avere effetti negativi sull’attività, sui risultati e sulle prospettive della costituenda banca, 
nonché sul rischio a cui si andrebbe incontro con riferimento alle proposte formulate nel dicembre 
2009 dal Comitato di Basilea che in materia di rischi e di adeguatezza del patrimonio delle banche 
prevedono l’applicazione dei nuovi requisiti entro la fine del 2012 . L’attività bancaria è 
particolarmente soggetta alle variazioni della politica monetaria e fiscale del governo e delle attività 
monetarie. Tali politiche possono incidere significativamente sull’andamento economico delle 
banche, modificando alcuni elementi fondamentali quali i tassi di interesse ed il regime di tassazione 
degli strumenti finanziari. 
Ovviamente possono essere effettuate previsioni e possono essere gestite esclusivamente le modifiche 
conseguenti a politiche che incidono su fattori di mercato. 
(si rinvia al par. 9.4.3. della sez. II - cfr. “Consultative proposals to streghthen the resilience of the 
banking sector announced by the Basel Committee, 17 dicembre 2009”). 
 
 
4.3. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’OFFERTA ED ALLE AZIONI. 
 
4.3.1. Rischi connessi alla possibile diluizione del capitale sociale 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2524, comma 3 del Codice Civile, la Banca di Vasto Credito 
Cooperativo può deliberare aumenti del Capitale Sociale con modificazione dell’Atto Costitutivo 
nelle forme previste dall’art. 2438 e seguenti del Codice Civile. In tali casi è possibile che la mancata 
sottoscrizione delle nuove azioni da parte dei soci esistenti determini una diminuzione del valore delle 
partecipazioni già in loro possesso. 
(Si rinvia al par. 5.3. della sez. I) 
 
4.3.2. Rischi connessi alla difficoltà di disinvestimento delle azioni. 
 
Gli strumenti finanziari di cui alla presente sollecitazione saranno costituiti da azioni della costituenda 
“Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, che non saranno oggetto di 
negoziazione in alcun mercato. Da ciò potrebbe conseguire che la possibile mancanza di liquidità dei 
titoli, oggetto della presente sollecitazione, ne renda difficoltoso il loro disinvestimento. 
(Si rinvia  al par. 5.2. della sez. I). 
 
4.3.3. Rischi connessi  a cessione di azioni, clausola di gradimento, vincoli sulle azioni ed utili. 
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FATTORI DI RISCHIO 
 
Le azioni della costituenda Società saranno nominative ed indivisibili e non saranno consentite 
cointestazioni; esse non potranno essere cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione. 
In caso di cessione di azioni fra soci, le parti contraenti, entro n. 30 (trenta) giorni dalla cessione,  
dovranno, con lettera raccomandata, comunicare alla società il trasferimento e chiedere le relative 
variazioni del Libro dei Soci. 
Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 
Nell’esercizio della sua attività, la costituenda Banca si ispirerà ai principi cooperativi della 
mutualità senza fini di speculazione privata. Essa avrà lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti 
alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il miglioramento delle 
condizioni economiche, culturali e sociali degli stessi e promuovendo lo sviluppo della 
cooperazione e l’educazione al risparmio e alla previdenza. 
Ciò comporterà, in particolare, e tra l’altro, che l’utile netto risultante da bilancio dovrà essere 
ripartito come segue: 
 una quota non inferiore al 70% alla formazione o all’incremento della riserva legale; 
 una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura 

e con le modalità previste dalla legge; 
 gli utili eventualmente residui potranno essere: 

o destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
o assegnati ad altre riserve o fondi; 
o distribuiti ai soci, purché in misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali 

fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato.  
La quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o mutualità (art. 
2514 del Codice Civile; art. 37, D. Lgs. 385/1993)  
(Si rinvia al par. 5.2. della sez. I) 
 
4.3.4. Rischi connessi all’incremento del numero dei Soci. 
 
Considerato che nelle assunzioni poste alla base del Piano Industriale, nell’ipotesi di chiusura 
dell’offerta pari al minimo, è stato previsto l’incremento del numero dei soci e del capitale nel 
triennio, si evidenzia che non vi è alcuna garanzia che, nell’ipotesi di chiusura dell’offerta al 
raggiungimento del limite minimo della stessa, il capitale sociale abbia l’evoluzione prevista nel 
piano industriale. In particolare: 

A) in caso di mancata sottoscrizione da parte dei nuovi soci, i soci che hanno sottoscritto 
l’offerta potrebbero essere invitati a sottoscrivere nuove azioni nei limiti dell’incremento di 
capitale previsto al fine di consentire il verificarsi di tale assunzione;  

B) in caso di mancata sottoscrizione da parte dei vecchi soci, il break even point, nell’ipotesi di 
mancata realizzazione di aumento di capitale previsto nel Piano Industriale (inizio 1° anno 
Euro 3.000.000,00 - fine 1° anno Euro 3.300.000,00), viene raggiunto all’inizio del 2° anno 
di esercizio sociale.   

(Si rinvia ai cap. 9, 13 e 20 della presente sezione). 
 
4.3.5. Rischi connessi al conferimento di procura. 
 
Il sottoscrittore può non intervenire personalmente nell’Assemblea Costitutiva della Banca, ma 
delegare altra persona. In Appendice, n. 6, è riportata la bozza di tale procura speciale, conforme a 
quella tipo utilizzata per precedenti analoghe iniziative. Il sottoscrittore delegante dovrà essere  
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FATTORI DI RISCHIO 
 

vigile nel conferimento dei poteri e la scelta della persona perché il procuratore speciale è chiamato 
ad incidere notevolmente sulla costituenda Banca. Infatti egli non solo sottoscriverà la quota 
prefissatagli del capitale sociale, ma: 

 stabilirà con gli altri soci la sede e la durata della Società; 
 confermerà l’oggetto sociale, il sistema di amministrazione ed ogni altro elemento risultante 

dalla bozza dello Statuto, nota al costituito e inviata alla Banca d’Italia; 
 nominerà i Membri dell’Organo Amministrativo, del Collegio Sindacale e del Collegio dei 

Probiviri, determinandone il numero ed il compenso annuale; 
 integrerà l’Atto Costitutivo con ogni necessario ulteriore elemento e/o notizia compiendo 

ogni adempimento che dalla legge o dallo Statuto fosse richiesto per la costituzione della 
Banca; 

 potrà apportare agli atti preparatori (bozze) tutte quelle modificazioni che fossero richieste 
dalla Banca d’Italia e da qualunque altra Autorità Amministrativa, nonché dall’Autorità 
Giudiziaria in sede di omologazione; 

 potrà convenire qualunque altra clausola utile all’espletamento dell’incarico essendo stata 
previamente assentita qualunque facoltà funzionale alla costituzione della Banca. 

(Si rinvia al cap. 21. di questa sezione). 
 
4.4. RISCHI CONNESSI ALLA EVENTUALE MANCANZA DEI REQUISITI  
            DI ONORABILITA’ E PROFESSIONALITA’ DEI SOGGETTI CHE 
            SARANNO NOMINATI PER SVOLGERE FUNZIONI DI  
            AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO.  
 

Ai sensi dell’articolo 26 del T.U.B. i soggetti che saranno scelti per svolgere funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo della neo costituita Banca devono avere specifici requisiti 
di onorabilità e professionalità così come meglio specificato nel paragrafo 14 della sezione II di 
questo Prospetto Informativo. 
Nonostante che i componenti del Comitato Promotore, consapevoli dei requisiti richiesti per la 
nomina degli amministratori, inviteranno i soci ad effettuare una valutazione preliminare delle 
caratteristiche dei soggetti che potrebbero essere nominati per amministrare la Banca, esiste 
comunque il rischio che i soggetti eletti dall’Assemblea potrebbero non avere tali requisiti. 
In tal caso esiste il rischio legato alla minore operatività della società nei tempi necessari per 
procedere alla sostituzione di questi soggetti (ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgst. 385/93, il 
difetto dei requisiti determina la decadenza dall’ufficio. Essa è dichiarata dal Consiglio di 
Amministrazione entro n. 30 (trenta) giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto 
sopravvenuto. In caso di inerzia la decadenza è pronunciata dalla Banca d’Italia). 
Non si ravvisano tali rischi per la nomina del direttore, in quanto, essendo di competenza del 
Consiglio di Amministrazione, essa sarà fatta con una elevata dose di oculatezza. Parimenti non 
si ravvisano rischi nella nomina dell’organo di controllo, in quanto esso sarà composto 
esclusivamente da professionisti iscritti nell’albo dei revisori contabili. 
(Si rinvia al cap. 2. sez. I e cap. 14. sez. II). 

 
4.5. RISCHI CONNESSI ALLA MODIFICABILITA’ DELLO STATUTO SOCIALE.  

 
Va tenuto presente che l’ attuale testo dello statuto sociale è suscettibile di variazioni a seguito di 
modifiche apportate in sede di Assemblea Costitutiva della Banca. 

(Si rinvia al par. 21.2.2. Sezione III). 
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5. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE. 
 
5.1. Storia ed evoluzione dell’emittente. 
 
L’emittente è in fase di costituzione per cui non ha ancora una propria storia. 
 
5.1.1. Denominazione sociale. 
 
La costituenda Banca sarà denominata “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”. 
 
5.1.2. Luogo di registrazione e numero di registrazione. 
 
La registrazione avverrà dopo il completamento dell’iter costitutivo che si concluderà con 
l’autorizzazione della Banca d’Italia (art. 14 T.U.B.). 
La registrazione avverrà presso l’Ufficio del Registro Imprese di Chieti. 
 
5.1.3. Data di costituzione e durata. 

 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” sarà costituita entro il 31.12.2011 e 
la sua durata è fissata al 31.12.2050 con facoltà di proroga. 
 
5.1.4. Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione nonché 

indirizzo e numero telefonico della sede sociale.  
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” avrà sede legale in Italia, nel 
Comune di Vasto, in Provincia di Chieti, all’indirizzo che sarà di seguito stabilito. 
Il Comitato Promotore ha domicilio in Vasto, Via San Michele n. 22, telefono/fax: 0873-69958. 
La forma giuridica che assumerà l’Emittente è di “Società Cooperativa” con i requisiti della 
cooperativa a mutualità prevalente richiesti dalla legge. 
La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Società è quella italiana sia di carattere 
generale che speciale per l’attività bancaria, creditizia e finanziaria. 
Con riferimento agli aspetti generali la costituenda Banca rientrerà tra le società cooperative che 
sono disciplinate dal Codice Civile, agli art. 2511 e seguenti. 
Con riferimento alle leggi speciali si annoverano le seguenti: 
 
- Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385 

(T.U.B.); 
- Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58 (“T.U.F.”). 
 
Le norme previste nel T.U.B. e nel T.U.F. vengono integrate rispettivamente dalle “Istruzioni di 
Vigilanza per le Banche” e dai “regolamenti CONSOB” che costituiscono la normativa secondaria, 
anche alla luce del Regolamento Europeo n. 809/2004/CE. 
 
5.1.5. Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività emittente. 
 
La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è stata ancora costituita e, 
pertanto non è possibile fornire dati di carattere storico. 
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5.2. Investimenti effettuati in esercizi passati, in corso di realizzazione ed investimenti futuri 
 approvati dagli organi di gestione. 
 
Poiché la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è ancora stata costituita, 
non è possibile fornire informazioni in merito ad investimenti effettuati in esercizi passati, a quelli 
in corso di realizzazione, né è possibile dare conto di investimenti futuri approvati da organi di 
gestione che non sono ancora istituiti. 
Per alcune considerazioni in merito alla politica degli investimenti che la costituenda Banca si 
prefigge di perseguire, si rimanda al Capitolo 8 della presente Sezione. 
 
 
6 PANORAMICA DELLE ATTIVITA’. 
 
6.1. Struttura organizzativa della costituenda banca: organigramma aziendale. 
 
L’organigramma della Banca di Vasto Credito Cooperativo si baserà su una struttura gerarchico 
funzionale in cui saranno attribuiti le responsabilità ed i compiti delle posizioni con una logica 
separazione degli stessi, per evitare di concentrare su singoli elementi le diverse fasi operative della 
gestione. 
Nella fase di avvio, la costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo si avvarrà di n. 6 (sei) 
dipendenti. Nel secondo e nel terzo anno è stata prevista l’assunzione n. 1 (una) ulteriore unità 
operativa.  
Il modello organizzativo delineato per la nuova Banca sarà adeguato agli obiettivi della stessa, sarà 
coerente con il Piano Industriale ed avrà una struttura lineare e trasparente con chiarezza funzionale 
di compiti e responsabilità. 
La selezione del personale sarà orientata alla acquisizione di risorse di giovane età che, 
preferibilmente, abbiano maturato esperienze presso aziende vocate al mercato ed ai servizi alla 
clientela. 
 
Le strategie e gli obiettivi che la Banca di Vasto Credito Cooperativo intende perseguire 
presuppongono una struttura organizzativa coerente che faccia leva sui seguenti aspetti: 
 
 centralità nella gestione delle politiche aziendali espresse dal C.d.A., riservata alla Direzione   

Generale: il modello organizzativo prevede l'attribuzione alla Direzione Generale di compiti e 
responsabilità gestionali ed operativi in ottemperanza agli indirizzi forniti dal C.d.A.; 

 integrazione tra l'area affari e la funzione di staff ed elevata comunicazione interna: al fine di 
far funzionare in maniera efficiente la struttura organizzativa, la Banca dovrà avvalersi di 
meccanismi operativi che agevolino sia l'integrazione tra i servizi e gli organi di staff e 
rendano continuo lo scambio di informazioni all'interno della stessa struttura organizzativa; 

 coordinamento con i fornitori esterni di servizi finanziari al fine di assicurare una efficiente 
distribuzione di tali prodotti-servizi sul mercato: l'attività in outsourcing dovrà essere 
continuamente controllata al fine di creare una stretta integrazione distributiva con i partner di 
riferimento; 

 esternalizzazione di servizi non finanziari: si ricorrerà all'esterno per la gestione di servizi di 
internal auditing, di supporto amministrativo e di assistenza alla rete informatica: la Banca in 
un'ottica di specializzazione sulle attività di business e al fine di rendere più efficiente la 
propria operatività, esternelizzerà talune funzione di natura non finanziaria quali l'internal 
auditing, il supporto amministrativo e l'assistenza informatica.  

 
La struttura organizzativa della Banca si articolerà a regime in: 
 aree, che identificano unità organizzative primarie costituite da uno e/o più uffici e/o reparti, 
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omogenee per contenuti tecnici operativi, capaci di garantire il perseguimento degli obiettivi 
economici e/o qualitativi insiti nelle funzioni basilari ad esse assegnate; 

 uffici, che identificano unità secondarie costituite da più reparti che derivano 
dall'accorpamento di attività specialistiche; 

 reparti, che identificano unità operative semplici derivanti dalla ripartizione di compiti 
omogenei di natura tecnico-operativa; 

 filiali, che identificano le unità organizzative primarie di intervento sul mercato a livello 
territoriale attraverso gli sportelli aperti al pubblico. 

 
Tale configurazione andrà delineandosi col crescere dell’operatività; inizialmente il suddetto 
modello costituirà un riferimento costante; sarà compito della Direzione realizzare la struttura che 
viene ora configurata, apportandovi le variazioni che le circostanze richiederanno e che verranno 
valutate unitamente al Consiglio di Amministrazione. 
La costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo, oltre ai rischi tipici di un’attività 
imprenditoriale, dovrà affrontare i rischi propri dell’attività di intermediazione creditizia e 
finanziaria, i quali possono essere individuati in: rischio di credito, rischio di mercato e rischio 
operativo.  
La Banca si doterà, in conformità alle istruzioni di vigilanza emesse dalla Banca d’Italia, di 
processi, procedure e strumenti volti all’identificazione, al monitoraggio ed alla gestione dei 
suddetti rischi.  
Il processo di controllo del rischio di credito sarà articolato sulle seguenti attività: verifica che la 
documentazione acquisita sia coerente con le forme tecniche di impiego e con il credito accordata; 
verifica che la situazione economica, finanziaria e patrimoniale del soggetto richiedente il prestito, 
attuale e prospettica, sia adeguata ai crediti accordati; verifica che le informazioni acquisite 
consentano di analizzare in maniera chiara la posizione di ciascun cliente al fine di garantire la 
valutazione complessiva del rischio della banca.  
Per la gestione del rischio di mercato saranno definite le modalità ed i limiti di assunzione dei rischi 
per tutti i dipendenti che potranno effettuare operazioni di mercato per la Banca. In linea di 
massima, tenendo presente l’andamento dei mercati finanziari, il portafoglio dei valori mobiliari 
della costituenda Banca sarà formato da titoli di stato e/o titoli obbligazionari di prenditori 
qualificati nel rispetto dei coefficienti di ponderazione. 
Per la gestione del rischio operativo, i controlli saranno finalizzati a verificare: il rispetto, da parte 
dei dipendenti, di tutte le procedure, con particolare riferimento alla concessione dei fidi ed alle 
operazioni finanziarie; il rispetto, da parte dei dipendenti, delle vigenti normative, con particolare 
riferimento alla privacy ed all’antiriciclaggio. 
 
L'Organigramma 
 
L'organigramma dei primi anni di attività della Banca di Vasto Credito Cooperativo, di cui alla 
pagina successiva, prevede: 

 
- in posizione di supporto (staff) alla Direzione: 

 
1. Segreteria - Affari Generali con le seguenti funzioni: 

 Amministrazione del personale; 
 Promozione dell'immagine della Banca; 
 Rapporti con i soci e con il Territorio; 
 Pianificazione e controllo; 
 Marketing strategico; 
 Sviluppo organizzativo; 
 Gestione delle risorse umane. 
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- in linea alla Direzione: 

 
2. area affari, a sua volta divisa in: 
 

 Ufficio Fidi; 
 Ufficio Finanza; 

 
3. area contabile e servizi informatici 
 
4. canali di distribuzione: 
 

 Filiali; 
 Canali informatici. 

 
In verità le funzioni di staff e area affari, sotto il profilo meramente organizzativo, non sembrano 
sussistere; esistono semmai differenziazioni di contenuto; in considerazione della ridotta 
operatività, almeno nella fase di avvio, alcune funzioni potranno far capo ad una stessa unità 
lavorativa e, in relazione alle necessità aziendali, potranno essere interscambiabili fermo restando la 
funzione di controllo che opererà in staff con la Direzione. 
 
Nella fase iniziale la struttura opererà con un organico di 6 (sei) risorse: 
 

 il Direttore Generale; 
 una risorsa dedicata al controllo di gestione e risk controlling (in staff e con la Direzione); 
 una risorsa nella Segreteria - Affari Generali che svolgerà pro-tempore anche funzioni di 

supporto alla Direzione Generale; 
 una risorsa nell'area affari; 
 una risorsa nell'area contabile e servizi informatici; 
 un operatore di sportello. 

 
Tali risorse saranno assunte con contratto di inserimento/apprendistato e/o inquadramento nella 
prima area. Tutte le risorse saranno reclutate avuto riguardo alle loro attitudini e capacità a ricoprire 
ruoli diversi nell'ambito di una struttura aziendale in formazione ed alla loro competenza in 
funzione dei presidi aziendali su cui garantire il perseguimento degli obiettivi assegnati. Competerà 
al Direttore Generale di allineare le diverse capacita, di diffondere uniformi modalità di lavoro e di 
approccio al cliente e di garantire qualità, efficienza e tempestività del servizio erogato. Questi 
obiettivi verranno perseguiti facendo leva sui seguenti meccanismi operativi: 
 

 sistema di ricerca, selezione e inserimento delle persone accurato; 
 sistema di formazione permanente delle persone volto ad ampliare le già elevate conoscenze 

e capacità delle persone all’entrata, a monitorare atteggiamenti e orientamenti delle persone 
ed a sviluppare uno spirito di squadra; 

 sistema di monitoraggio dell'attività e dei risultati dei dipendenti; 
 diffusione del senso di appartenenza alla Banca di Vasto e dello spirito di squadra; 
 sistema retributivo collegato ad un sistema dì valutazione delle prestazioni. 
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COLLEGIO SIND.

COMITATO DIREZ. RISK CONTR.

UFFICIO FIDI UFFICIO FINANZA

AREA CONT. E S.I.

CONTABILITA'

SEGRET AFF

CED

TES. BANCHE PORT. TIT. PROPR. PORTAFOGLIOSPORTELLO

CDA

D.G.

AREA AFFARI

 
 
 
6.2. Principali attività, descrizione della natura delle operazioni dell’emittente e delle sue  
 principali attività e relativi fattori chiave, con indicazione delle principali categorie di  
 prodotti venduti e/o di servizi prestati.  
 
La costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” svolgerà attività 
bancaria che, ai sensi dell’art. 10 del T.U.B., consiste nella raccolta tra il pubblico, nell’esercizio del 
credito, di ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di ciascuna di esse,nonché 
nell’esercizio di attività connesse e strumentali alle precedenti. 
La costituenda Società sarà una Banca di Credito Cooperativo e svolgerà un’attività a cui 
l’ordinamento, riserva nell’ambito dell’attività, bancaria alcune specificità. 
Tali specificità si ricollegano alla “mutualità” e al “localismo” che caratterizzano la natura di queste 
imprese e che si riflettono nei rapporti intercorrenti tra la Banca da un lato ed i Soci, la clientela ed 
il territorio dall’altro. 
Si rimanda al successivo Capitolo 21, Paragrafo 21.2.1. della presente Sezione, per una illustrazione 
dettagliata dell’oggetto sociale della costituenda Banca come riportato nello schema di Statuto 
Sociale (Appendice n.3). 
L’interesse primario del Socio, in considerazione che la legge limita la distribuzione degli utili 
realizzati, si sostanzierà nel vantaggio derivante dalla possibilità di utilizzo dei servizi e dei prodotti 
della Banca. Tale vantaggio sarà tutelato dalla previsione in base alla quale l’attività della Banca di 
Credito Cooperativo deve essere indirizzata prevalentemente a favore dei Soci e rispondere nel 
complesso all’interesse collettivo della base sociale (mutualità). 
L’ingresso nella compagine sociale sarà circoscritto ai Soci residenti, operanti e comunque aventi 
interessi economici nel territorio di competenza della Banca che corrisponde all’area entro la quale 
la Banca svolgerà la propria attività (localismo). Tale zona sarà circoscritta ai Comuni ove la Banca 
istituirà i propri sportelli e a quelli limitrofi (confinanti). 
La concentrazione dell’attività bancaria all’interno di una determinata area territoriale di riferimento 
(localismo) e lo stretto collegamento operativo con i Soci (mutualità) costituiranno il vero punto di 
forza della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”. 
Nell’ambito di tali peculiarità del Credito Cooperativo, di seguito si riassumono le considerazioni 
che hanno spinto i Promotori ad intraprendere questa iniziativa: 
 
- sussiste la volontà di creare una Banca in stretto contatto con la comunità locale, nell’interesse 

economico e sociale della stessa; 
- la Banca si distinguerà per il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene 

comune. Sarà altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito 
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Cooperativo e a promuovere adeguate forme di democrazia economico-finanziaria e lo scambio 
mutualistico tra i Soci; 

- gli abitanti delle zone interessate alla futura operatività della Banca esprimono la necessità di 
ottenere servizi bancari tradizionali e servizi finanziari innovativi con elevati livelli di efficienza 
operativa, nello spirito di fiducia e reciproca collaborazione che tradizionalmente ispira l’attività 
delle banche locali. 

 
Per rispondere a questi bisogni, la costituzione di una Banca di Credito Cooperativo è apparsa come 
la soluzione più opportuna. La costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa” si propone pertanto di offrire a clienti e Soci tutti i prodotti e servizi di una Banca 
retail. Allo stesso tempo essa intenderà sviluppare la sua attività con particolare attenzione al 
segmento delle piccole e medie imprese offrendo loro un’assistenza tagliata su misura e 
proponendosi di diventare la loro Banca di fiducia. 
La costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” svilupperà ed offrirà 
prodotti e servizi bancari e finanziari in grado di soddisfare bisogni di pagamento, bisogni di 
prodotti e bisogni di investimento. 
Tali fabbisogni saranno soddisfatti o in via diretta o con prodotti di altri intermediari finanziari ad 
alto standing, appartenenti possibilmente al gruppo del Credito Cooperativo. 
La categoria dei servizi di pagamento comprenderà i tradizionali servizi offerti sia alla clientela 
depositante che a quella affidata, relativi ai conti correnti, agli strumenti di pagamento innovativi 
(carte di debito e/o di credito, remote banking, ecc.) ed alle operazioni in valuta estera. 
I servizi di finanziamento racchiuderanno prodotti creditizi a breve, medio e lungo termine e servizi 
finanziari innovativi e i servizi relativi all’emissione e collocamento di strumenti finanziari. 
L’attività riguarderà: 
 
- l’intermediazione creditizia classica (conti correnti, pronti contro termine, certificati di deposito, 

depositi a risparmio, obbligazioni bancarie ecc.); 
- l’intermediazione mobiliare (servizi di negoziazione per conto terzi, servizi di custodia titoli, 

servizi di consulenza, di gestione patrimoniale, ecc.); attività che saranno esercitate dalla Banca 
soltanto a seguito di apposita autorizzazione rilasciata dalla Banca d’Italia; 

- l’intermediazione assicurativa (ramo vita e danni). 
 
Il segmento imprese di piccola e media dimensione richiederà prevalentemente servizi di 
finanziamento e di pagamento, mentre il segmento famiglie ricorrerà in maggior misura a servizi di 
investimento, di pagamento e di finanziamento. 
Nelle fasi iniziali, la costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” si 
concentrerà sull’offerta di prodotti nazionali, distribuiti prevalentemente in via diretta; nelle fasi di 
successiva crescita, la Banca si propone di rafforzare la propria presenza in settori 
dell'intermediazione finanziaria più innovativa (in particolare l’intermediazione mobiliare e 
l’intermediazione assicurativa) dando vita ad accordi con altre tipologie di intermediari presenti nel 
mercato. La “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” riserverà particolare 
attenzione nell’offrire pacchetti di prodotti e servizi finanziari disegnati in funzione dei diversi 
target di clientela, ed in particolare si propone di offrire condizioni economiche vantaggiose nei 
confronti dei clienti Soci. 
La gamma dei prodotti e servizi che saranno offerti dalla “Banca di Vasto Credito Cooperativo – 
Società Cooperativa” non sarà, nei primi anni di vita, ampia, in quanto tenderà a focalizzarsi 
prevalentemente nel core business dell’attività creditizia; i prodotti e servizi finanziariamente più 
complessi saranno sviluppati in un momento successivo, attraverso accordi di collaborazione con 
intermediari finanziari specializzati. 
I principali rapporti di collaborazione saranno intrattenuti con Banche di Investimento, Compagnie 
di Assicurazione, Società di Intermediazione Mobiliare (SIM) e Società di gestione del Risparmio 
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(SGR). In tal modo sarà possibile soddisfare differenti fabbisogni finanziari della clientela 
mantenendo una struttura snella che si occupi esclusivamente della fase di distribuzione dei 
prodotti. L’attenta ricerca sul mercato delle principali Società con cui raggiungere accordi di 
distribuzione, permetterà di garantire l’elevato standing qualitativo dei prodotti/servizi a contenuto 
specialistico. 
Le caratteristiche tecniche e finanziarie dei prodotti offerti, le politiche commerciali e dei prezzi e 
l’organizzazione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” saranno 
conseguentemente orientate verso concrete esigenze della seguente tipologia di clientela: 
 
- Famiglie:  

la famiglia sarà il primo target di riferimento. Anche in questo caso si adotterà un approccio 
diverso da quello tradizionale cercando di sviluppare al massimo le sinergie all’interno dei 
singoli nuclei familiari dove a volte convivono differenti soggetti economici. Ogni potenziale 
cliente, appartenente allo stesso nucleo familiare, pertanto, dovrà poter riconoscere la “Banca di 
Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” come la “propria” Banca di riferimento sia 
come imprenditore sia, ad esempio, come acquirente di un immobile, sia in qualità di semplice 
investitore. 

- Imprese: 
le imprese saranno il secondo target di riferimento della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – 
Società Cooperativa”, essendo il tessuto imprenditoriale anche il principale serbatoio per la 
costituzione della base sociale della costituenda Banca. L’azione della “Banca di Vasto Credito 
Cooperativo – Società Cooperativa” non sarà semplicemente orientata a fornire i prodotti 
richiesti, ma cercherà nel medio periodo di “spostare” la domanda su un livello differente, più 
redditizio e a maggior valore aggiunto: quello della consulenza. Tale politica consentirà da un 
lato di proporre tassi più favorevoli e, dall’altro, di incrementare i ricavi da servizi, 
contemporaneamente contribuendo alla crescita dell’imprenditore/cliente. 

- Enti pubblici: 
l’attività della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” sarà mirata a 
supportare le iniziative delle amministrazioni locali, con idee e proposte originali oltre a 
qualificati contributi consulenziali. 

 
6.3. Principali mercati e posizione concorrenziale della costituenda Banca.  
 
Con riferimento alle disposizioni vigenti per le Banche di Credito Cooperativo, la zona di 
competenza territoriale comprenderà il territorio del Comune di Vasto - sede della Banca - e quello 
dei Comuni ad esso limitrofi. L’area geografica di competenza territoriale della costituenda Banca 
interesserà quindi territori appartenenti ai Comuni di Vasto, San Salvo, Cupello, Monteodorisio, 
Pollutri, Casalbordino.  
Per quanto concerne le quote di mercato attese riferite agli aggregati principali, raccolta da clientela 
ed impieghi verso clientela su base provinciale, sono stati stimati secondo la seguente la tabella (si 
confronti quanto riportato nel cap. 13. di questa sezione): 
 
 
valori in migliaia di euro I II III quota di mercato provinciale 
Raccolta stimata da clientela 9.000  12.000  13.900  0,44% 
Raccolta da clientela media  per sportello nella prov. di Chieti     18.688  0,60% 
Impieghi stimati verso clientela 8.000  10.600  12.400  0,30% 
Impieghi medi verso clientela per sportello nella prov. di Chieti     24.940  0,60% 
Fonte: Istituto G. Tagliacarne su dati Banca d'Italia rilevazione  
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7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA NELL’AMBITO DI UN GRUPPO. 
 
La costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non farà parte di un 
gruppo societario, né deterrà partecipazioni in società controllate. 
 
 
8. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI ESISTENTI O PREVISTI. 
 
8.1. Immobilizzazioni materiali in proprietà ed in locazione. 
 
Dal momento che la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è ancora 
costituita, non è possibile attribuirle una dotazione patrimoniale. 
Per quanto riguarda le previsioni di investimento, si rimanda alle considerazioni che seguono. 
Al fine di minimizzare il livello di immobilizzazioni tecniche, la costituenda “Banca di Vasto 
Credito Cooperativo – Società Cooperativa” intende far ricorso all’esternalizzazione delle attività 
non strategiche. 
In particolare tra le attività non strategiche, per le quali la costituenda Banca farà ricorso all’esterno, 
si elencano le seguenti: 
 
- acquisizione in locazione degli immobili sede dell’attività; 
- acquisizione di software dedicati: è stata operata la scelta di rivolgersi ad un fornitore altamente 

specializzato nella fornitura di servizi informatici a Banche. Sono stati, pertanto, avviati contatti 
con alcune società che prestano i propri qualificati servizi a numerose Banche. Il servizio 
selezionato consta di un pacchetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le 
dimensioni e la struttura di Banche di nuova costituzione. Il prezzo del servizio, per il primo 
anno, è stimato in Euro 35.000,00; negli anni successivi, i corrispettivi varieranno in ragione 
dell’intensità di utilizzo, con un importo di Euro 75.000,00 previsti per i due anni successivi. 

 
I locali in cui sarà ubicata la sede saranno presi in locazione da terzi. Il Comitato Promotore ha 
intrapreso delle trattative e le differenti soluzioni che si sono prospettate consentono di stimare un 
ammontare di canoni di locazione per il primo triennio di attività pari a complessivi Euro 
123.000,00, secondo il seguente piano di sviluppo: 
 
 
Descrizione I anno II anno III anno 
Locazioni immobili 40.000,00 41.000,00 42.000,00 

 
 
Per quanto riguarda gli acquisti da terzi, in immobilizzazioni materiali iniziali, si prevede l’acquisto 
da subito di tutti gli arredi, della dotazione di EDP e dei sistemi di sicurezza per la sede, stimati in 
complessivi Euro 174.000,00 per mobili ed arredi e di Euro 94.000,00 per terminalerie, macchine 
elettroniche ed impianti di sicurezza. Nei successivi tre anni non si prevedono nuovi investimenti. 
I suddetti investimenti verranno ammortizzati in cinque anni, a quote costanti (aliquota di 
ammortamento 20%) e saranno coperti interamente con mezzi propri. 
Di seguito viene illustrato il piano di sviluppo triennale degli investimenti in immobilizzazioni 
materiali: 
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Immobilizzazioni materiali ed immateriali (valori in migliaia di euro) 
 
  I anno II anno III anno 
Spese promozione e.pubblicità 20 40 50 
Mobili e arredi 80 90 110 
Macc. attrezz. Hardware 40 50 60 
Totale costo storico  140 180 220 
Ammortamenti cumulati 28 60 92 
 
 
8.2. Problemi ambientali. 
 
Per gli investimenti previsionali sopra descritti, data la natura dell’attività prevalentemente 
creditizia della costituenda Banca, non si ravvisano problemi ambientali che possano influire 
sull’utilizzo delle immobilizzazioni materiali da parte dell’Emittente. 
 
 
9. PREVISIONI SULLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA. 
 
9.1. Situazione finanziaria e patrimoniale. 
 
Dal momento che la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è ancora 
costituita, non è possibile fornire alcuna informazione a consuntivo con riguardo a situazioni 
finanziarie passate. 
Per quanto riguarda la situazione finanziaria e patrimoniale previsionale dei primi tre esercizi di 
attività, si forniscono gli schemi contabili riferiti allo scenario base nonché allo scenario con 
sottoscrizioni massime con il relativo rendiconto finanziario e la composizione del patrimonio di 
vigilanza e del free capital, tratti dal piano industriale e relazione tecnica in appendice al n. 4. 
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Tab. 19 - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III 
ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  7.976  10.544   12.307 
- impieghi v/clientela a b.t. 5.984   7.763  8.939   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 1.992   2.781  3.368   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.400  3.900   4.300 
Liquidità  110  217   256 

Totale attivo  12.098  15.481  17.781 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.064  3.439  3.864 
- capitale sociale 3.300   3.500  3.700   
- utile/perdita d'esercizio -236   175  225   
- utile/perdite portate a nuovo    -236  -61   
Fondo T.F.R.  13  28  2 
Raccolta da clientela  9.000  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  21  14   15 

Totale passivo   12.098   15.481   17.781 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 24, 56 
e 93. 
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Tab. 19 bis - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  9.660  11.896   13.530 
- impieghi v/clientela a b.t. 7.073   8.832  9.692   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 2.587   3.064  3.838   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.000  3.400   4.200 
Liquidità  110  182   231 

Totale attivo  13.382  16.298  18.879 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.637  4.241  4.895 
- capitale sociale 3.800   4.200  4.600   
- utile/perdita d'esercizio -163   204  254   
- utile/perdite portate a nuovo    -163  41   
Fondo T.F.R.  13  28  46 
Raccolta da clientela  9.700  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  32  29   38 

Totale passivo  13.382  16.298  18.879 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 40, 104 
e 170. 
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Tab. 22 - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -236 175 225 

  interessi attivi 398 855 1.065 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 67 104 140 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -401 -354 -417 
  imposte e tasse 0 -52 -67 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -11.924 -3.308 -2.305 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.400 -500 -4.000 
  crediti verso la clientela -8.024 -2.608 -1.805 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie +9.284 +3.098 2.024 
  debiti verso clientela 9.000 3.000 1.900 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 34 8 64 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -2.876 -35 -56 
B.  ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO    
1. Liquidità generata da: 0 0 0 

  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -40 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -40 
  acquisti di attività immateriali -100 0 0 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -40 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.300 200 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.300 200 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 204 145 104 
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Con riferimento alla liquidità assorbita dall’attività operativa, si osserva che essa è la risultante 
dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, nonché, per 
il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si genera per 
effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale. 
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Tab. 22 bis - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -163 204 309 
  interessi attivi 469 903 1.171 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 85 125 173 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -417 -387 -447 
  imposte e tasse 0 -61 -92 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -13.240 -2.924 -2.602 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.000 -400 -800 
  crediti verso la clientela -9.740 -2.324 -1.702 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 9.995 2.409 1.784 
  debiti verso clientela 9.700 2.300 1.700 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 45 19 24 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -3.408 -311 -509 
B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO       
1. Liquidità generata da: 0 0 0 
  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -54 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -34 
  acquisti di attività immateriali -100 0 -20 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -54 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.800 400 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.800 400 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA NELL'ESERCIZIO +172 +69 -363 
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Con riferimento alla liquidità assorbita/generata dall’attività operativa, si osserva che essa è la 
risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, 
nonché, per il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si 
genera per effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale.  
 
 
Tab. 7 - Patrimonio netto e Free Capital (valori in migliaia di euro) 
               ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  anno 0 I anno variazione % II anno variazione % III anno variazione % 

Capitale sociale 3.000 3.300 10,00% 3.500 6,06% 3.700 5,71% 
Utile d'esercizio  0  175  225   
Riserve da utili  0  175  225   
Perdite in corso  -236       
Perdite pregresse 0   -236  -61   
Patrimonio netto 3.000 3.064 2,13% 3.439 12,24% 3.864 12,36% 
Immobilizzazioni nette 0 112  120  118   
Free Capital 3.000 2.952 -1,60% 3.319 12,43% 3.746 12,87% 
 
 
Tab. 7 bis - Patrimonio netto e Free Capital (valori in migliaia di euro) 
                    ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  anno 0 I anno variazione % II anno variazione % III anno variazione % 

Capitale sociale 3.500 3.800 8,57% 4.200 10,53% 4.600 9,52% 
Utile d'esercizio   0   204   254   
Riserve da utili   0   204   295   
Perdite in corso   -163           
Perdite pregresse 0     -163       
Patrimonio netto 3.500 3.637 3,91% 4.241 16,61% 4.895 15,42% 
Immobilizzazioni nette 0 112   120   118   
Free Capital 3.500 3.525 0,71% 4.121 16,91% 4.777 15,92% 

 
 

9.2. Gestione operativa. 
 
Dal momento che la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è ancora 
costituita non è possibile fornire alcuna informazione a consuntivo con riguardo all’andamento della 
gestione operativa. 
Per quanto riguarda la situazione gestionale operativa previsionale dei primi tre esercizi si riportano 
qui di seguito i piani prospettici del conto economico, con il relativo calcolo del break even point e 
diagrammi. 
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A) Ipotesi di sottoscrizione minima di capitale sociale di euro 3.000.000,00: 
 
 
Tab. 20 - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
TOTALE (A) tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    5,48%    5,38%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   351   739   885 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   67    104    140 

TOTALE (D)   67   104   140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   418   843   1.025 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
   Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   24   32   37 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   52   66   77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -236   227   292 
   Imposte sul reddito (23%)   0   52   67 
UTILE /PERDITA NETTA     -236     175     225 
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Tab. 21 - Calcolo del Break-even point (valori espressi in migliaia) 
                 ipotesi con sottoscrizione minima del capitale € 3.000.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 465 959 1.205 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 253 310 432 
Totale costi 701 784 980 
Utile/Perdita d'esercizio -236 175 225 
Volumi medi impieghi 6.800 13.000 15.800 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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        B) Ipotesi di sottoscrizione massima di capitale sociale di euro 3.500.000,00: 
 
 
Tab. 20 bis - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 4.100 338 9,00% 7.200 648 9,50% 8.700 827 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 1.100 50 5,00% 2.500 125 5,00% 3.700 185 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.300 69 3,30% 3.400 112 3,30% 4.200 139 
TOTALE (A) tasso medio ponderato 6,36% 8.000 469 6,97% 13.800 903 6,86% 17.400 1.171 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 5,43%    5,87%    4,76%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   422   787   991 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   85    125    173 

TOTALE (D)   85   125   173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   507   912   1.164 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
    Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   40   64   66 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   68   98   106 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -163   264   402 
   Imposte sul reddito        -61   -92 
UTILE /PERDITA NETTA     -163     204     309 
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Tab. 21 bis - Calcolo del Break-even point (valori espressi in migliaia) 
                       ipotesi con sottoscrizione massima del capitale € 3.500.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 554 1.028 1.344 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 269 351 486 
Totale costi 717 825 1.034 
Utile/Perdita d'esercizio -163 204 309 
Volumi medi impieghi 8.000 13.800 17.400 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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Al fine di stimare il rischio connesso con l’iniziativa si è configurato uno scenario peggiorativo 
rispetto all’ipotesi base.  
In particolare si è ipotizzato un decremento dei volumi sia nella raccolta che negli impieghi nella 
misura del 2% con una contemporanea variazione dei tassi attivi di -0,5 e dei tassi passivi di +0,5 in 
modo da misurarne gli scostamenti in termini reddituali rispetto all’ipotesi di base.  
L’analisi è sintetizzata nelle tabelle sopra esposte (21 – 21bis) da cui si evince che, pur in presenza 
di quadro reddituale inevitabilmente peggiore, le ipotesi negative non influiscono nella tempistica 
necessaria per raggiungere il punto d’equilibrio economico a cui si perviene comunque nel corso del 
secondo esercizio. 
 
9.3. Patrimonio di vigilanza e coefficienti di solvibilità.  
 
Di seguito viene rappresentato il patrimonio di vigilanza calcolato seguendo le Istruzioni della 
Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia attualmente in vigore: 
 
 
Tab. 8 - Patrimonio di Vigilanza con capitale di sottoscrizione minimo 
 

  0 I II III 
Capitale versato 3.000.000 3.300.000 3.500.000 3.700.000 
Immobilizzazioni immateriali -20.000 -16.000 -32.000 -40.000 
Riserve da utili 0 0 175.000 225.000 
Perdite in corso 0 -236.000     
Perdite pregresse 0 0 -236.000 -61.000 
Patrimonio di base 2.980.000 3.048.000 3.407.000 3.824.000 
Patrimonio supplementare 0 0 0 0 
Elementi da dedurre 0 0 0 0 
Patrimonio di vigilanza 2.980.000 3.048.000 3.407.000 3.824.000 
 
 
Tab. 9 - Attività ponderate con capitale di sottoscrizione minimo 
 
  0 I II III 
Rischio di credito   5.600.000  7.420.000 8.680.000 
Rischio di mercato   # # # 
Altri requisiti prudenziali   # # # 
Totale attivo ponderato   5.600.000  7.420.000 8.680.000 
 
 
Tab. 10 - Coefficiente di solvibilità 
 

  I II III 
Patrimonio di base (Tier1)/Attività ponderate di rischio di credito 54,43% 45,92% 44,06% 
Patrimonio di vigilanza/Attività ponderate di rischio di credito 54,43% 45,92% 44,06% 
Patrimonio di base (Tier1)/Totale attivo ponderato 54,43% 45,92% 44,06% 
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Grafico andamento patrimonio di vigilanza 
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Il patrimonio di vigilanza è un indicatore particolarmente significativo in quanto definisce una rotta 
da seguire obbligatoriamente per la gestione corretta della Banca ed assume una rilevanza 
fondamentale per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività da parte della Banca 
d’Italia. 
E’ condizione necessaria che tale patrimonio sia superiore al capitale minimo richiesto per la 
costituzione di banche di credito cooperativo (attualmente euro 2.000.000,00) 
 
In base alle disposizioni vigenti, la banca è tenuta a mantenere presso di sé un patrimonio e delle 
riserve pari ad almeno l’8% dell’esposizione nei confronti di ogni singolo prenditore, ponderata 
secondo i criteri di “Basilea 2” .  
Va comunque sottolineata la difficoltà a definire con buona approssimazione tale indice per le 
seguenti ragioni: 
 
 non vi è alcuna garanzia che, nell’ipotesi di chiusura dell’offerta al raggiungimento del limite 

minimo della stessa, il capitale sociale abbia l’evoluzione prevista nel piano industriale nel 
triennio; 

 il rischio del credito è definibile solo al momento dell’assunzione in quanto determinato in 
funzione di ogni singolo prenditore sulla base del rating attribuitogli quale risultante di una 
sintesi dell’analisi di bilancio e delle informazioni qualitative e comportamentali nonché del 
settore di appartenenza.  
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Per le considerazioni sopra esposte, il coefficiente di solvibilità va letto quale informazione 
meramente indicativa poiché l’analisi è stata condotta con riferimento ad una banca in fase di 
primo avviamento per la quale sono state formulate ipotesi previsionali semplificate che 
esprimono, tra l’altro, un valore di free capital molto elevato in virtù dell’assenza o dei modesti 
volumi di immobilizzazioni e dei limitati volumi di attività di rischio ponderate.  
 
9.4. Informazioni riguardanti fattori importanti. 
 
Nelle previsioni effettuate non sono stati considerati fattori, compresi eventi insoliti o rari o nuovi 
sviluppi, che possano avere ripercussioni significative sul reddito futuro dell’Emittente.  
 
9.4.1. Variazioni delle vendite o delle entrate nette ed il margine di intermediazione.  
 
Premesso che per un intermediario finanziario le vendite o le entrate sono riconducibili alle 
componenti del margine di intermediazione, nelle tabelle di seguito riportata si evidenziano le 
variazioni previsionali nelle vendite o nelle entrate nette previste per la costituenda Banca. 
Nella stima dei valori si è tenuto conto della volontà della costituenda banca di adottare una politica 
di pricing ispirata alla trasparenza ed altamente competitiva. 
Nella gestione denaro, le condizioni di prezzo, ossia i tassi, sia attivi che passivi, saranno calibrati in 
modo che risultino competitivi con quelli medi del mercato locale di riferimento, in modo tale che 
da un lato la raccolta venga meglio remunerata e dall’altro gli impieghi siano meno onerosi rispetto 
a quelli praticati dagli altri istituti operanti nel comprensorio di Vasto. Nel programma proposto si 
ipotizza di remunerare la raccolta con un tasso medio ponderato dello 0,93% per il primo anno, 
dell’1,10% per il secondo anno fino ad elevarlo all’1,36% nel terzo anno. 
Analogamente per i tassi attivi, con riferimento alle fonti della C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009 (cfr. 
cap. 13. sez. 2), si prevede di poter applicare un tasso medio ponderato del 5,85% il primo anno, 
6,58% per il secondo anno sino ad elevarlo a 6,74% per il terzo anno ma, comunque, inferiore di 
circa un punto base rispetto al tasso medio rilevato empiricamente nel comprensorio di Vasto sugli 
impieghi a vista. 
Anche per quanto concerne i ricavi netti da servizi si è ritenuto, a causa delle difficoltà che 
inizialmente la Banca di Vasto incontrerà nello sviluppo di questa area di business, sia per l’alta 
specializzazione che essa richiede sia per le politiche di pricing che si dovranno adottare, valori 
inferiori alle medie provinciali. Per il triennio in esame si stima che i ricavi da servizi si attestino su 
un livello medio del 18% del margine d’intermediazione contro un dato provinciale nel 2006 del 
42%. Nel dettaglio, è stato previsto che i ricavi netti da servizi ammontino a: euro 67.000,00 nel 
primo esercizio; euro 104.000,00 nel secondo; euro 140.000,00 nel terzo. 
I ricavi netti da servizi sono stati stimati in modo prudenziale: nella stima dei valori si è tenuto 
conto della volontà della costituenda Banca di adottare una politica di pricing ispirata alla 
trasparenza e altamente competitiva: le condizioni di prezzo, ossia i tassi che verranno praticati alla 
clientela, ovvero tassi passivi per la Banca saranno infatti inferiori a quelli medi del mercato locale 
di riferimento. 
In considerazione delle mutate condizioni di mercato, il Comitato Promotore ha ritenuto di 
procedere ad una ipotesi di variazione dei tassi attivi e passivi medi ponderati che, rispetto a quelli 
assunti nel precedente Piano Industriale risultano essere:  
 
nuovi tassi medi ponderati attivi  5,85%       6,58%         6,74% 
vecchi tassi medi ponderati attivi 6,36% 6,97% 6,86% 
 
nuovi tassi medi ponderati passivi 0,93%       1,10%         1,36% 
vecchi tassi medi ponderati passivi 2,00% 2,00% 2,10% 
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In sintesi, il margine di intermediazione presenta l’andamento riportato nelle seguenti tabelle: 
 
 
Margine d'intermediazione  (capitale sociale 3,0 mln.) 
 
  I II III 
Interessi sulla raccolta -47 -116 -180 
Interessi sugli impieghi 338 749 936 
Interessi su titoli 60 106 129 
Margine d'interesse 351 739 885 
Ricavi da servizi 67 104 140 
Margine d'intermediazione 418 843 1025 
 
 
Margine d'intermediazione (capitale sociale 3,5 mln.) 
 
  I II III 
Interessi sulla raccolta -47 -116 -180 
Interessi sugli impieghi 400 791 1.032 
Interessi su titoli 69 112 139 
Margine d'interesse 422 787 991 
Ricavi da servizi 85 125 173 
Margine d'intermediazione 507 912 1.164 
 
 
9.4.2. Variazioni sostanziali delle entrate nette: illustrazione delle ragioni. 
 
L’incremento delle entrate nette, rappresentato dall’andamento del margine di intermediazione di 
cui alla precedente tabella deriva da un’ipotesi di calcolo dei ricavi basata sull’incremento dei 
volumi medi dei capitali fruttiferi (interessi attivi) e della provvista onerosa (interessi passivi), fermi 
restando sia l’incidenza delle singole poste patrimoniali attive sul totale attivo fruttifero che i tassi 
di interesse presi a riferimento. 
Le commissioni di intermediazione sono dettate dal volume della raccolta indiretta, così per i 
servizi di incasso e pagamento e di gestione dei rapporti di conto. Le commissioni d’istruttoria sono 
annuali e fanno riferimento al numero dei rapporti che annualmente sono definiti. 
Sono prevedibili prudenziali utili da operazioni finanziarie pari all’1,2% degli impieghi stessi in 
titoli riskfree, nelle loro varie forme, per il primo e secondo anno e all’1,6% per il terzo. Altri 
proventi sono determinati da recuperi di spese rilevabili da analoghe attività di servizio. 
 
9.4.3 Politiche o fattori di natura governativa, comunitaria, economica o fiscale, monetaria o 

politica che potrebbero avere ripercussioni significative sull’attività.  
 
L’offerta pubblica in sottoscrizione è finalizzata alla costituzione di una “Banca di Credito 
Cooperativo”, soggetta in particolare alle disposizioni di cui agli artt. 33, 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs. 
n. 385/1993 “Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” (il “Testo Unico Bancario” o 
“T.U.B.”). 
Più in generale l’attività dell’Emittente sarà regolamentata dalla normativa nazionale e comunitaria 
relativa al settore bancario e finanziario. Essa avrà per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio 
del credito nelle loro varie forme prevalentemente a favore dei propri Soci (art. 35, comma 1, 
“TUB”). 
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Non estranei ad influire sull’attività dell’Emittente potranno essere, pertanto, i fattori normativi 
connessi all’evoluzione della disciplina europea e nazionale in materia di servizi finanziari e fiscale. 
Non si può escludere che in futuro, anche prossimo, vengano adottate nuove leggi e regolamenti che 
potrebbero comportare un incremento dei costi operativi, un inasprimento dei requisiti patrimoniali, 
e avere effetti negativi sull’attività, i risultati e le prospettive dell’Emittente. 
Nella riunione del 08-09 dicembre 2009, il Comitato di Basilea, in materia di rischi e di adeguatezza 
del patrimonio delle Banche, ha approvato un pacchetto di proposte per: 

 Accrescere la qualità, la coerenza e la trasparenza della base di capitale; 
 Rafforzare la copertura del rischio del quadro di capitale, riguardante i requisiti patrimoniali 

per le esposizioni al rischio di credito di controparte scaturente da derivati, titoli ed attività 
di finanziamento pronti contro termine; 

 L’introduzione di un leverage ratio come misura complementare; 
 L’introduzione di una serie di misure volte a promuovere l’accumulo di riserve di capitali in 

tempi buoni che possono essere utilizzate in periodi di crisi; 
 L’introduzione di un minimo standard di liquidità a livello mondiale per le Banche attive. 

Il tutto sarà sviluppato entro la fine del 2010 per essere introdotto gradualmente ma con un obiettivo 
di realizzazione entro la fine del 2012. La Commissione metterà a punto misure di salvaguardia in 
modo da garantire una fluida transizione verso le nuove norme (cfr. “Consultative proposals to 
streghthen the resilience of the banking sector announced by the Basel Committee, 17 dicembre 
2009”). 
Con D. Lgs. n. 310/2004, emanato in attuazione della delega contenuta nella Legge n. 366/2001, 
sono state apportate modificazioni e integrazioni al “Testo Unico Bancario” allo scopo di 
coordinare la riforma societaria con la disciplina speciale delle banche costituite in forma 
cooperativa. Il coordinamento ha reso applicabili nei confronti di dette categorie di banche le 
disposizioni del riformato Codice Civile che non incidono su aspetti sostanziali della relativa 
disciplina speciale contenuta nel “TUB”. La tecnica normativa adottata è quella di indicare in un 
nuovo articolo del medesimo “TUB” (150bis) le previsioni civilistiche non applicabili in quanto in 
contrasto con le predette disposizioni speciali. 
In sintesi, la nuova disciplina conferma la distinzione tra i due modelli di banca cooperativa 
(Banche Popolari e Banche di Credito Cooperativo) individuati dal “TUB”, incentrandola sulla 
diversa intensità del requisito mutualistico. In particolare le Banche di Credito Cooperativo sono 
ricondotte alla categoria civilistica delle cooperative “ a mutualità prevalente”, in quanto tenute ad 
adottare nei propri statuti le clausole di cui all’articolo 2514 del Codice Civile, oltre che a rispettare 
i criteri di operatività prevalente con i soci definiti ai sensi dell’art. 25 del “TUB”. La prevalenza 
mutualistica consente alle banche cooperative di usufruire delle opportunità offerte dalla riforma 
societaria in materia di modelli di amministrazione e controllo, di speciali categorie di azioni, di 
gruppo paritetico cooperativo. 
Più in dettaglio, l’articolo 37 del D. Lgs. n. 310/2004 ha abrogato la previsione, in base alla quale 
alle banche di credito cooperativo continuavano ad applicarsi le disposizioni di legge anteriori 
all’entrata in vigore della Legge n. 366/2001; in secondo luogo, l’articolo 38 del medesimo decreto 
legislativo n. 310/2004 ha introdotto nel “TUB” l’articolo 150bis, il quale individua espressamente 
e analiticamente le nuove norme civilistiche che non trovano applicazione nei confronti delle 
banche appartenenti alla categoria delle banche di credito cooperativo, rendendo per converso loro 
applicabili tutte le altre disposizioni civilistiche, sia quelle specifiche delle società cooperative (in 
quanto contenute nel Titolo VI del Libro V) sia quelle riferite alle S.p.A. (Titolo V) che integrano la 
specifica disciplina delle società cooperative in forza del rinvio disposto, nel limite della 
compatibilità, dall’articolo 2519, primo comma, del Codice Civile. 
Assume particolare rilievo, per le banche di credito cooperativo, l’introduzione in statuto delle 
clausole “mutualistiche” di cui all’articolo 2514 del Codice Civile, tra le quali si richiama, per il 
carattere innovativo, quella prevista dalla lettera b) del primo comma, concernente i limiti alla 
remunerazione degli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci. 
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Con riguardo agli altri interventi sullo statuto, le banche di credito cooperativo si attengono alle 
indicazioni, contenute nella Comunicazione della Banca d’Italia del marzo 2004 (G.U. n. 74 del 29 
marzo 2004), in materia di controllo contabile, di poteri del presidente del consiglio di 
amministrazione, di termini per la convocazione dell’assemblea e di delega di competenze 
dell’assemblea al consiglio di amministrazione. 
In particolare, con riguardo al controllo contabile, le banche di credito cooperativo possono valutare 
nell’esercizio della propria autonomia organizzativa se riservare al collegio sindacale la funzione di 
controllo contabile (art. 52, comma 2bis, “TUB”) ovvero affidare la stessa funzione a un soggetto 
esterno fornito dei necessari requisiti professionali (secondo il regime ordinariamente previsto dal 
Codice Civile per le società). 
 
 
10. RISORSE FINANZIARIE. 
 
Dal momento che la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” non è ancora 
costituita non è possibile fornire alcuna informazione con riguardo alle risorse finanziarie 
preesistenti, tuttavia di seguito vengono sintetizzate alcune informazioni finanziarie di carattere 
previsionale. 
 
10.1. Impieghi finanziari a breve e lungo termine.  
 
Si riportano di seguito le informazioni previsionali riguardanti gli impieghi finanziari, a breve e a 
lungo termine, relativamente al triennio a partire dall’avvio dell’attività dell’Emittente. 
Si prevede che nel corso dei primi tre anni gli impieghi verso clientela avranno il seguente 
andamento: 
 
 
Crediti verso la clientela (in migliaia di Euro) 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Impieghi a fine esercizio 8.000 10.600 12.400 
Impieghi medi dell’esercizio 4.300 9.100 11.100 

 
 
Il dettaglio di tali impieghi è il seguente per scomposizione dei crediti verso la clientela: 
 
 
Scomposizione crediti verso la clientela (in migliaia di Euro) 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Crediti verso la clientela a breve 6.000 7.800 9.000 
Crediti verso la clientela a m.-l. 2.000 2.800 3.400 

 
 
La dinamica dei crediti tiene conto dell’apertura di uno sportello al primo anno e della potenziale 
crescita di domanda di prestiti proveniente da imprese e da famiglie. 
Le previsioni formulate trovano fondamento sulla popolazione delle località di primo insediamento 
che totalizza 97.225 abitanti con un valore aggiunto pro capite (ricchezza monetaria prodotta per 
abitante) pari a euro 18.229,00 (dati fonte ISTAT anno 2004) con un reddito pro capite di circa euro 
13.000,00. 
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Si prevede che la costituenda Banca impieghi parte della raccolta sul mercato interbancario, 
configurandosi come prestatore di fondi. Per essere in grado di fronteggiare eventuali ed improvvise 
esigenze di liquidità, la Banca destinerà una parte della raccolta ad investimenti in titoli. 
In linea di massima, tenendo presente l’andamento dei mercati finanziari per il periodo 2003/2005, 
il portafoglio dei valori mobiliari sarà così composto: 
 
100%: titoli di Stato Italiano nella ripartizione esposta di: 
 
 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione 12,5% 
Attività finanziarie valutate al fair value 12,5% 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 75% 
Attività finanziarie detenute fino a scadenza 0% 
Totale 100% 

 
 
10.2. Fonti finanziarie.  
 
Con riferimento ai mezzi propri, si prevede che il capitale sociale iniziale ammonterà a euro 
3.000.000,00. Successivamente si incrementerà ad un tasso stimato del 7% annuo grazie 
all’adesione di nuovi soci e in conseguenza ai futuri sviluppi che la Banca registrerà nei Comuni in 
cui sarà presente. Qualora tale adesione dovesse configurare un’offerta al pubblico soggetta 
all’obbligo della pubblicazione di un Prospetto, trascorso il periodo di validità del presente 
Prospetto, il Comitato provvederà a sottoporre all’autorizzazione della Commissione un nuovo 
Prospetto Informativo. 
 
 
Capitale sociale di fine esercizio (valori in migliaia di Euro) 
        Ipotesi con capitale minimo sottoscritto euro 3.000.000 
 

 0 I II III 
Capitale sociale a fine anno 3.000 3.300 3.500 3.700 

 
 
Capitale sociale di fine esercizio (valori in migliaia di Euro) 
        Ipotesi con capitale minimo sottoscritto euro 3.500.000 
 

 0 I II III 
Capitale sociale a fine anno 3.500 3.800 4.200 4.600 

 
 
Con riferimento ai mezzi di terzi, si riporta nella tabella seguente la previsione effettuata 
sull’andamento della raccolta da clientela relativamente al triennio a partire dall’avvio dell’attività 
dell’Emittente. 
 
 
Debiti verso la clientela (in migliaia di Euro) 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Raccolta a fine esercizio 9.000 12.000  13.900 
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Raccolta media dell’esercizio 5.000 10.500  13.200 
 
 
I valori sopra indicati costituiscono una stima prudenziale formulata sulla base delle seguenti 
indicazioni (contenute nel piano industriale, vedesi cap. 13. di questa sezione): 
 
- la media dei depositi per sportello ammontante nel 2004 a circa 18,7 milioni di euro; 
- il ritmo di crescita che nel quinquennio 2001-2005 si è attestato intorno all’8% annuo; 
- la possibilità di attrarre nuovi depositi mediante la stipula di convenzioni con soggetti operanti 

nel territorio a vario titolo; 
- l’offerta di pacchetti per soci a condizioni più vantaggiose rispetto a quello accordate ai non 

soci; 
- la volontà della costituenda Banca di ricorrere alla leva di prezzo come politica per attirare 

nuova clientela. 
 
La Banca perseguirà una politica di raccolta prevalentemente a tasso variabile nelle varie forme 
tecniche di conti correnti, depositi, certificati di deposito e obbligazioni. 
Il Comitato ritiene ancora attendibili le previsioni basate sui dati sopra menzionati. 
Infatti, pur considerando lo scenario macro e micro economico nazionale, non felice, il Comitato 
ritiene che le assunzioni previsionali utilizzate per la redazione del Piano Industriale, siano ancora 
utili per l’assenza di significativi scostamenti con i dati attuali. Tale considerazione trova conforto 
nel recente rapporto sull’economia abruzzese per l’anno 2007 (rispetto al 2006) pubblicato dalla 
Banca d’Italia filiale de L’Aquila in data 12.6.2008, il quale ha evidenziato dati economici su molt i 
aspetti del tutto confortanti ed in particolare per la Provincia di Chieti, la quale rappresenta nel 
settore manifatturiero, la Provincia trainante dell’intero Abruzzo con un +12% rispetto al 2006, 
nonché per l’export un aumento del 18,7% rispetto al 2006.  
 
10.3. Eventuali limitazioni all’uso delle risorse finanziarie che potrebbero avere, 
 direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività.  
 
Non sono state previste specifiche limitazioni all’uso delle risorse finanziarie, derivanti da contratti 
aventi ad oggetto emissione di particolari strumenti finanziari. 
 
10.4. Fonti previste dei finanziamenti necessari. 
 
Le fonti previste dei finanziamenti necessari per adempiere agli impieghi di cui ai punti precedenti 
saranno rappresentate dalla raccolta da clienti e da mezzi propri. 
 
 
11.  RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE. 
 
Non sono previste specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca e sviluppo che 
possano esplicare utilità pluriennale, ma soltanto interventi di carattere ordinario e, come tali, 
spesati interamente nel conto economico dell’esercizio in cui tali attività si svolgeranno. Rientrano 
in tale fattispecie i lavori concernenti lo sviluppo di nuovi prodotti, l’avvio di nuove procedure o di 
nuovi processi organizzativi. 
 
 
12.  INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE MANIFESTATESI 

RECENTEMENTE. 
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Non essendo ancora costituita la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, non 
si possono acquisire le informazioni richieste. 
 
 
13.  PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI. 
 
13.1. Presupposti. 
 
La stima degli utili di un’azienda nascente presenta sempre aspetti di difficoltà a volte insuperabili 
per l’esistenza di numerose componenti esogene continuamente variabili ed imprevedibili. Tali 
difficoltà aumentano, segnatamente in una fase iniziale, considerata la vasta gamma di variabili che 
interessano l’operatività di una Banca, che travalicano le pur mutevoli leggi di mercato ed investono 
vaste aree difficilmente quantificabili, che concorrono tutte a conferire o meno il diritto ad esistere 
ad un nuovo organismo (credibilità dell’iniziativa, ascendente dei partecipanti, riconosciute doti di 
professionalità, capacità di comunicazione, ecc.). A ciò si aggiungano le incertezze legate al 
particolare momento storico, che alimentano le diffidenze e non facilitano il regolare instaurarsi di 
rapporti lineari. 
Il Comitato Promotore, pienamente consapevole delle predette difficoltà, ha adottato un criterio 
improntato a cautela, esprimendo l’avviso che la correttezza e la trasparenza nei rapporti, la 
professionalità degli addetti, l’eliminazione delle lungaggini burocratiche, l’incondizionato sostegno 
alle iniziative meritevoli che costituiranno gli elementi identificativi e le linee guida della Banca, 
consolideranno nel breve periodo i risultati, consentendo performance superiori alle aspettative. 
Il criterio di cautela sopra citato si esplica nell’aver voluto utilizzare dati prudenzialmente più bassi 
della media con riguardo alla media dell’area geografica di riferimento del settore in termini di 
numero di rapporti, utilizzi medi e raccolte medie pro-capite. 
Entrando nel dettaglio si esplicitano qui di seguito le linee guida adottate per costruire il piano 
industriale ed il percorso logico seguito per definire quantitativamente le grandezze economiche che 
lo compongono. 
Le assunzioni previsionali enunciate sono fondate su dati forniti dalla Provincia di Chieti e 
dall’Istituto Tagliacarne e risalenti alcuni all’anno 2004. Esse sono state riesaminate e rielaborate 
con dati economici e statistici più recenti. 
Il nuovo piano industriale, redatto in funzione della richiesta di proroga, è stato approvato dal 
Comitato in data 26.4.2010, e, da ultimo, riapprovato il 06.8.2010. 
Pur considerando lo scenario macro e micro economico nazionale, non felice, il Comitato ritiene 
che le assunzioni previsionali utilizzate per la redazione del Piano Industriale, siano ancora utili per 
l’assenza di significativi scostamenti con i dati attuali. Tale considerazione trova conforto nel 
recente rapporto sull’economia abruzzese per l’anno 2007 (rispetto al 2006) pubblicato dalla Banca 
d’Italia filiale de L’Aquila in data 12.6.2008, il quale ha evidenziato dati economici su molti aspetti 
del tutto confortanti ed in particolare per la Provincia di Chieti, la quale rappresenta nel settore 
manifatturiero, la Provincia trainante dell’intero Abruzzo con un +12% rispetto al 2006, nonché per 
l’export un aumento del 18,7% rispetto al 2006.  
Per quanto concerne i volumi della raccolta e degli impieghi è stata elaborata da parte dei membri 
del Comitato Promotore un’analisi del territorio accompagnata da un sondaggio informale presso i 
potenziali sottoscrittori finalizzata a definire, seppur con approssimazione, le potenzialità e le 
necessità finanziarie dei futuri soci. 
Dagli elementi raccolti si ricava che mediamente ogni singolo socio è disponibile a sottoscrivere n. 
13 (tredici) azioni pari ad un importo di euro 6.500,00. Considerato che il capitale minimo per la 
costituzione della banca è fissato in euro 3.000.000,00, si ipotizza che il numero di soci necessari al 
raggiungimento del capitale sociale minimo sia di circa 462 soci (3.000.000,00/6.500,00), inoltre si 
stima che nel corso dei primi tre esercizi verranno acquisiti nuovi soci con relativo incremento del 
capitale sociale secondo il seguente schema: 
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 ingresso di n. 46 (quarantasei) nuovi soci entro il primo esercizio con una compagine di n. 

508 (cinquecentootto) soci (3.300.000,00/6.500,00); 
 ingresso di ulteriori n. 30 (trenta) nuovi soci nel corso del secondo anno con una compagine 

sociale che si eleverebbe a n. 538 (cinquecentotrentotto) soci (3.500.000,00/6.500,00); 
 ingresso di ulteriori n. 31 (trentuno) nuovi soci nel corso del terzo esercizio che leverebbe la 

compagine sociale a n. 569 (cinquecentosessantanove) soci (3.700.000,00/6.500,00). 
 
 
  0 I variazione 

% II variazione 
% III variazione 

% 
Numero soci 462 508 9,96% 538 5,91% 569 5,76% 
Sottoscrizione media 6.500 6.500   6.500   6.500   
Capitale sociale 3.000.000 3.300.000 10,00% 3.500.000 6,06% 3.700.000 5,71% 

 
 
I dati previsionali relativi alla compagine sociale al primo anno rappresentano lo 0,48% della 
popolazione di 97. 225 (elaborazione ISTAT dicembre 2004) dei comuni di Vasto, San Salvo, 
Cupello, Casalbordino, Pollutri e Monteodorisio. Essa rappresenta il 25% della popolazione della 
Provincia di Chieti e il 7,5% degli abitanti abruzzesi. 
 
I valori contenuti nel Piano Industriale sono stati stimati sulla base dei dati socio-economico riferiti 
al territorio di operatività della Banca, Provincia di Chieti, dell’andamento economico generale, dei 
dati tratti dai bilanci di banche similari e dal presumibile andamento dell’attività della nuova Banca. 
 
 

Andamento delle variazioni annue del valore aggiuntoai prezzi base della provincia di 
Chieti, in Abruzzo ed in Italia

-2,0%
-1,0%
0,0%
1,0%
2,0%
3,0%
4,0%
5,0%
6,0%
7,0%
8,0%

Chieti -1,5% 4,0% -1,5% 1,5% 7,3% -0,8% 2,9% -1,0% 0,7% 4,8% 1,3% 4,1%

Abruzzo 0,4% 1,6% 0,2% 1,4% 5,7% 2,4% 0,6% 0,3% -0,9% 3,3% 1,2% 1,9%

Italia 1,1% 1,9% 1,8% 1,4% 3,5% 2,0% 0,4% 0,3% 1,3% 0,8% 0,8% 2,9%

1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/00 2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07
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Valore aggiunto per settore a prezzi correnti in Provincia di Chieti 
 

 Agricoltura Manifatturiero Costruzioni Servizi Totale 

2003/02 -3,5 -2,7 6,2 2,3 0,7 

2004/03 -7,6 -0,1 -5,3 -7,1 -4,9 

2005/04 -8,0 3,8 2,5 9,5 6,6 

2006/05 -3,6 0,3 13,5 4,3 3,3 

2007/06 -5,0 16,1 -1,0 2,2 5,9 

Media -5,54 3,48 3,18 2,24 2,32 

 
 
Impieghi per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 3.420 4.190 4.761 5.794 6.446 88,48% 
Abruzzo 12.668 15.469 17.012 20.202 21.264 67,86% 
Italia 1.026.765 1.150.399 1.237.979 1.369.904 1.369.904 33,42% 

 
 
Raccolta per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 2.608 3.140 3.270 3.371 3.492 33,90% 
Abruzzo 9.512 10.941 11.616 12.079 12.183 28,08% 
Italia 583.267 644.478 690.723 727.617 749.406 28,48% 

 
 
Dai suddetti dati statistici della Provincia di Chieti, il Comitato Promotore ha tratto convincimento 
di operare principalmente sulle variazioni di tassi attivi e passivi, fermo restando la raccolta e gli 
impieghi, di imputare al conto economico del primo esercizio di attività le intere spese di 
costituzione quantificabili in euro 100.000,00, mettendo in risalto che, il pareggio economico viene 
raggiunto sempre nel secondo anno di attività, sia negli scenari base (3,0 mln di euro – 3,5 mln di 
euro) che nelle analisi di sensitività (3,0 mln di euro – 3,5 mln di euro).  
 
Il valore potenziale degli impieghi determinato sulla base delle precedenti considerazioni è stato 
suddiviso, sulla base di riscontri effettuati sui bilanci di altre banche di credito cooperativo 
analizzati, su due tipologie tecniche secondo la percentuale indicata: 
 conti correnti attivi 73% 
 finanziamenti a M/L termine 27%. 
In relazione ai rischi su credito, l’indirizzo della nuova Banca sarà di accompagnare la gestione 
fiduciaria con opportune garanzie tali da attenuarne il grado di rischiosità. A tal fine si procederà 
alla stipula di accordi con Consorzi di Garanzia i quali, fungendo da interfaccia tra il sistema 
creditizio e gli operatori economici soci del Consorzio stesso, garantiscono la Banca di norma nella 
misura del 50% dell’erogato.  
Inoltre, è stato stimato un accantonamento al fondo rischi su crediti pari al 0,30% dell’ammontare 
complessivi degli impieghi verso clientela a fine esercizio. 
 
L’impatto sul bilancio si presume sia il seguente: 
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Per quanto attiene gli investimenti in titoli, si prevede di operare investimenti prevalentemente in 
titoli di Stato, secondo il seguente schema: 
 
 
Investimenti in titoli 
 
valori medi in migliaia I II III 
  importo tassi interessi importo tassi interessi importo tassi interessi 
Investimento del Capitale 2.000 3,00% 60 3.200 3,30% 106 3.900 3,30% 129 
Altre fonti 0     0     0      
Totale 2.000   60 3.200   106 3.900   129 

 
 
Per quanto attiene l’interbancario non si prevede, per il momento, di farne ricorso a scopo di 
approvvigionamento di fondi, mentre si ritiene utile mantenere delle disponibilità nell’interbancario 
allo scopo di meglio soddisfare il vincolo di liquidità. 
 
Per valutare correttamente il rischio dell’iniziativa, è stata effettuata una analisi di sensitività del 
risultato netto di gestione rispetto a possibili variazioni negative del volume di attività espresso, sia 
in termini di impiego e di raccolta dei fondi, sia del livello dei tassi di interesse. Tale analisi ha 
evidenziato una sostanziale stabilità dei risultati ma anche la possibilità che in ipotesi 
particolarmente negative, la Banca nel secondo anno di attività raggiunga il punto di pareggio. Il 
tutto si evince dalle seguenti tabelle: 
 
 

Accantonamento al fondo rischi su crediti 
(portato in diretta diminuzione dei crediti verso la clientela) 
 
valori medi in migliaia I II III 

  impieghi a  
fine esercizio % importo impieghi a  

fine esercizio % importo impieghi a  
fine esercizio % importo 

Acc.to rischi su crediti 8.000 0,30% 24 10.600 0,30% 32 12.400 0,30% 37 
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        A) Ipotesi di sottoscrizione minima di capitale sociale di euro 3.000.000,00: 
 
 
Tab. 24 - Conto Economico (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
Scenario con eventi negativi         
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%          
  I II III 

  tasso vol. 
medi valore tasso vol. 

medi Valore tasso vol. 
medi valore 

Interessi attivi da impieghi                     
tasso medio ponderato rettificato 5,35% 6.664 357 6,08% 12.740 775 6,24% 15.484 966 
Interessi passivi sulla raccolta                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 3,92%     4,48%     4,38%     
MARGINE DI INTERESSE     286     610     726 
RICAVI DA SERVIZI  
(commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

    67     104     138 

RICAVI DA SERVIZI      67     104     140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE      353     714     864 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Altre spese     20     28     40 
   Spese di costituzione     100             
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     24     32     37 
TOTALE ALTRI COSTI      52     66     77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -301     98     131 
   Imposte sul reddito (23%)     0     -23     -30 
UTILE /PERDITA NETTA     -301     75     101 
Utile/perdita netta-previsione base     -232     180     151 
Scostamento percentuale     -29,55%     -58,10%     -33,41% 

 
 
        B) Ipotesi di sottoscrizione massima di capitale sociale di euro 3.500.000,00: 
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Tab. 24 bis - Conto Economico (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.500.000 
Scenario con eventi negativi          
Tasso medio ponderato attivo          - 0,50           
Tasso medio ponderato passivo      + 0,50          
Volumi medi impieghi                     - 2,00%          
Volumi medi raccolta                      - 2,00%          
  I II III 

  tasso vol. 
medi valore tasso vol. 

medi Valore tasso vol. 
medi valore 

Interessi attivi da impieghi                     
   Crediti v/ clientela a breve termine 9,25% 3.500 324 9,75% 6.900 673 9,75% 8.000 780 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
tasso medio ponderato rettificato 5,86% 7.840 459 6,47% 13.240 857 6,36% 15.984 1.017 
Interessi passivi sulla raccolta                   
   Pronti c/termine                   
   Obbligazioni                   
   C/C passivi e depositi a risparmio 2,50% 4.900 123 2,00% 10.500 210 2,10% 13.200 277 
   Interbancario                   
tasso medio ponderato rettificato 1,43% 4.900 70 1,60% 10.290 165 1,86% 12.936 241 

spread (t.att. - t. pass.) 4,43%     4,87%     4,50%     
MARGINE DI INTERESSE     389     692     776 
RICAVI DA SERVIZI (commissioni di  
intermediazione titoli,  commissioni su 
 prodotti collocati, commissioni varie) 

    85     125     173 

RICAVI DA SERVIZI      85     125     173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE            474     817     949 
   Personale     253     262     316 
   Affitti     40     41     42 
   Elaborazione dati     45     46     49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.     47     64     86 
   Compensi a professionisti esterni     15     18     22 
   Compensi organi sociali     30     30     30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing     22     28     34 
   Spese di costituzione     100             
   Altre spese     20     28     40 
    Imposte indirette e tasse     30     33     37 
TOTALE COSTI OPERATIVI      602     550     656 
   Ammortamenti     28     34     40 
   Accantonamenti fondo rischi     40     64     38 
TOTALE ALTRI COSTI      68     98     78 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE     -196     169     215 
   Imposte sul reddito (23%)           -39     -49 
UTILE /PERDITA NETTA     -196     130     166 
Utile/perdita netta-previsione base     -159     208     311 
Scostamento percentuale     23,05%     -37,44%     -46,78% 
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Gli investimenti della nuova Banca, come riepilogati nello stato patrimoniale preventivo, rispettano 
i vincoli previsti dalle norme vigenti e dalle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d’Italia in 
tema di composizione quali-quantitativa delle attività e passività per garantire il rispetto delle 
condizioni di equilibrio economico e finanziario.  
Comunque, indipendentemente dalle prescrizioni normative, la struttura dello stato patrimoniale 
della futura Banca di Vasto è stata definita anche in funzione di assicurare la solvibilità e la 
liquidità dell’azienda oltre che la economicità della sua gestione.  
Il mantenimento della condizione di liquidità trova espressione nella detenzione di una adeguata 
quota di investimenti in attività liquide o prontamente liquidabili. 
La predisposizione di un margine di manovra operativo è finalizzato ad ammortizzare eventuali 
sfasamenti temporali tra entrate ed uscite in quanto la banca, particolarmente nella fase di avvio, 
non sarà in grado di orientare i flussi nella direzione desiderata; pertanto la dinamica monetaria 
costituirà un dato esogeno non influenzabile dalla gestione bancaria che porterà con sé elementi di 
incertezza sia temporali che quantitative.  
 
13.2. Relazione attestante la correttezza della previsione o stima. 
 
Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (in Appendice n. 4) il nominato Collegio dei 
Revisori contabili regolarmente iscritti al registro dei Revisori Contabili presso il Ministero di 
Grazia e Giustizia, ha emesso, in data 07.8.2010, la dichiarazione di conformità della situazione 
gestionale e finanziaria riportata in Appendice al n. 8. 
In particolare il Collegio dei Revisori ha verificato che le assunzioni ipotetiche, contenute nel Piano 
Industriale e relative ad eventi futuri ed azioni degli Amministratori, non siano chiaramente 
irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’Offerta e che, sulla base degli elementi probativi a 
supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali, non si 
ravvisano elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non forniscano una base 
ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali. 
 
13.3. Stima degli utili. 
 
Si ritiene che la “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” potrà raggiungere dal  
secondo anno condizioni di equilibrio economico. 
Si riportano di seguito, in sintesi, alcuni dei principali dati economici dell’Emittente contenuti nella 
previsione dei primi tre anni di attività:  
 
 
Tipologia I II III 
Depositi a risparmio 1,00% 1,50% 1,55% 
Conto corrente 0,50% 0,50% 0,75% 
Certificati di deposito 1,75% 2,00% 2,20% 
Costo medio della raccolta onerosa 0,93% 1,10% 1,36% 
Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 9,00% 9,50% 
Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 5,00% 5,00% 
Crediti v/banche             2,50% 2,60% 2,60% 
Remunerazione media degli impieghi 7,02% 7,61% 7,82% 

 
 
Si precisa che i tassi bancari applicati per la raccolta (tassi passivi) sono stati calcolati facendo una 
media dei tassi registrati nella Regione Abruzzo negli ultimi tre anni rapportati alle previsioni 
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definite dai tassi “IRS” per i periodi futuri, come da Bollettino Statistico di Banca d’Italia 2006 per 
la Regione Abruzzo; questi tassi sono stati quindi prudenzialmente “aggiustati” al rialzo in ragione 
sia della competitività regionale tra le più alte d’Italia sia della volontà della Banca di applicare una 
politica di tassi aggressiva. 
Per quanto concerne i tassi attivi di remunerazione degli impieghi, si sono utilizzati i tassi medi 
previsionali – Prometeia 2006-2008 – aggiustati prudenzialmente al ribasso al fine di rendere più 
competitiva la fase di avvio dell’attività della Banca. 
 
Per la determinazione del risultato netto d’esercizio sono state considerate le principali voci di costo 
che di seguito vengono riportate: 
 
PROSPETTO SPESE AMMINISTRATIVE  
 
 

A) Costo del personale (valori in migliaia di Euro) 
 

     I anno  II anno III anno 
Numero dipendenti        6       6         7 
Costo complessivo al lordo oneri  240   247     298 
TFR        13     15       18 
Totale costi del personale    253    262      316 

 
 

Le altre spese amministrative sono state così stimate: 
 
 

B) Altre spese amministrative (valori in migliaia di Euro) 
 

      I anno  II anno III anno 
Imposte indirette e tasse        30       33       37 
Spese di amministrazione 
- a) spese per beni e serv. non professionali    132                       151                     177 
 a.1) affitto locali e spese condominiali       40          41            42 
 a.2) elaborazione dati        35                        36                        39 
 a.3) spese tel.,telex, serv.telem.,postali      12         18           26 
 a.4) canoni rete ATM/Bancomat       10         10            10 
 a.5) vigilanza, pulizia uff., assicuraz.div.    14                         21                        30 
 a.6) stampati e cancelleria       21                         25                        30 
-b) spese per beni e serv. professionali      67          76                        86 
 b.1) compensi a professionisti esterni      15          18                        22 
 b.2) compensi organi sociali       30                         30                        30 
 b.3) cons. ed aggiorn.attività di auditing      22          28            34 
-c) altre spese          20                         28            40 
 c.1) contributi federativi e associativi      10                         10                        10 
 c.2) rimborso spese viaggi         3                           3                          3 
 c.3) pubblicità e rappresentanza         3                           3                          3 
 c.4) altre spese           4            4              4 
Totale         249        288           340 
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni sono stati stanziati tenendo conto dell’aliquota del 20% 
sul totale delle immobilizzazioni che, si ricorda, non subiranno né incrementi né decrementi 
nell’arco di previsione. 
Si stima una rettifica dei crediti annua pari all’0,40% sugli impieghi di fine anno. 
Per quanto riguarda le imposte dirette, la società non dovrebbe sostenere imposte IRES dal 
momento che la consistente perdita conseguita nel primo anno sarà riportabile a nuovo ed 
abbatteranno i redditi fiscali imponibili previsti per l’anno successivo. 
Per quanto riguarda invece la determinazione della base imponibile IRAP, al risultato netto fiscale 
ai fini IRES sono state sommate le indeducibilità del costo del lavoro e dei compensi agli organi 
sociali, ottenendo, per il secondo e terzo esercizio, l’emersione di materia imponibile che è stata 
tassata applicando l’aliquota del 5,25%. 
Gli utili conseguiti dal secondo anno della previsione saranno riportati a nuovo. 
Le commissioni passive sui ricavi accessori derivanti da servizi di incasso, pagamento, gestione ed 
intermediazione sono stimati pari al 10% dei predetti ricavi ed incrementato del 10% annuo. 
Di seguito viene sinteticamente esposto l’andamento dei risultati di esercizio stimati per i primi tre 
anni di attività della Banca: 
 
 
Risultati di esercizio: (-) perdite (+) utili 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Risultati di esercizio previsti -236 +175 +225 

 
 
13.4. Validità della previsione. 
 
Alla data di redazione del presente Prospetto Informativo le suddette previsioni si ritengono essere 
ancora valide. 
 
13.5. Il contesto economico dell’emittente. 
 
Il progetto di costituzione della Banca di Vasto Credito Cooperativo - Società Cooperativa si 
inserisce nel contesto economico della provincia di Chieti avendo presenti i sotto indicati fattori 
caratterizzanti: 
 
13.5.1. L’economia della Provincia di Chieti dal punto di osservazione della Camera di 

Commercio di Chieti.  
 
La provincia di Chieti ha conosciuto, negli ultimi dieci anni, una interessante crescita della 
ricchezza prodotta in linea con i valori regionali e leggermente al di sotto alla media nazionale. 
Esaminando la serie storica del valore aggiunto ai prezzi di base, ovvero depurato dall'effetto 
inflazionistico, risulta evidente che l'andamento delle variazioni percentuali annue risulta simile a 
quello di Abruzzo e dell'Italia. Difatti, il trend appare altalenante, con un picco massimo negli anni 
1999/2000, ancora positivo negli anni 2000, 2002, 2004, 2005, 2006 e 2007 mentre negli anni 1996, 
1998, 2001 e 2003 l'economia provinciale evidenzia valori negativi che, a livello regionale e 
nazionali, si sono tradotti, invece in andamenti meno dinamici ma, comunque positivi in linea 
generale. 
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Andamento delle variazioni annue del valore aggiuntoai prezzi base della provincia di 
Chieti, in Abruzzo ed in Italia

-2,0%
-1,0%
0,0%
1,0%
2,0%
3,0%
4,0%
5,0%
6,0%
7,0%
8,0%

Chieti -1,5% 4,0% -1,5% 1,5% 7,3% -0,8% 2,9% -1,0% 0,7% 4,8% 1,3% 4,1%

Abruzzo 0,4% 1,6% 0,2% 1,4% 5,7% 2,4% 0,6% 0,3% -0,9% 3,3% 1,2% 1,9%

Italia 1,1% 1,9% 1,8% 1,4% 3,5% 2,0% 0,4% 0,3% 1,3% 0,8% 0,8% 2,9%

1995/96 1996/97 1997/98 1998/99 1999/00 2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07

 
Fonti: dati statistici C.C.I.A.A., di Chieti anno 2009. 
 
L'esame delle serie storica ci consente di affermare che i fattori esogeni (prezzo del petrolio, tasso 
di cambio euro/dollaro e shock esterni) che hanno influenzato l'economia nazionale e regionale tra 
il 1995 ed il 2007 hanno avuto, all'interno della provincia di Chieti, una portata più ampia, in virtù 
della consistente propensione all'internazionalizzazione della provincia. 
 
Questo a conferma che in un periodo di rallentamento del ciclo economico internazionale 
(comunitario in particolare) i sistemi economici ad elevata propensione all'export, come appunto 
quello della provincia di Chieti, sottolineano un minore dinamismo della crescita economica, 
mentre, m periodi dì espansione evidenziano un maggiore slancio. 
 
Nonostante l’andamento volatile della formazione del valore aggiunto provinciale, l’esame del tasso 
medio mette in luce che tutti e tre gli aggregati abbiano registrato una crescita con differenze 
marginali tra di loro, comunque più marcata per la provincia di Chieti negli anni 2005-2006-2007. 
 
13.5.2. Ambito territoriale di riferimento. 
 
L’area appartenente all’ambito di Vasto è costituita dai territori del Medio Alto Vastese e dal 
territorio costiero occupato dai Comuni di Casalbordino, San Salvo e Vasto. 
L’ambito territoriale che raggruppa 29 Comuni in provincia di Chieti, si estende per 127 Kmq e 
rappresenta rispettivamente il 4,9% del territorio della Provincia di Chieti e l’1,2% della Regione 
Abruzzo. 
La popolazione residente nel comprensorio di Vasto, pari a 100.862 abitanti (dicembre 2009), 
rappresenta il 26% dei residenti della provincia ed il 7,8% degli abitanti abruzzesi. 
L’area è stata caratterizzata nel periodo 2001-2009 da una notevole crescita della popolazione 
residente passando da 95.335 unità nel 2001 a 100.862 abitanti nel 2009 e ad una contemporanea 
tendenza di decremento della popolazione nelle aree interne con spostamento verso la zona costiera 
interessata da una crescita economica più sostenuta. Si evidenziano, in particolare, le ampie 
variazioni demografiche registrate nei comuni di Vasto, Cupello e San Salvo rispettivamente pari a 
5,47%, 3,25% e 4,28%. 
Nel 2009 il Comune di Vasto è quello maggiormente popolato con 39.671 abitanti, seguito da San 
Salvo con 19.093. 
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13.5.3. Sistema produttivo nell’ambito territoriale di riferimento. 
 
Scendendo nel dettaglio delle dinamiche settoriali, l’economia provinciale risulta caratterizzata dal 
preponderante contributo crescente della componente manifatturiera: infatti, il settore, passa da  
-2,7% del 2003 a +16,1% del 2007. 
Il comparto agricolo, invece, dopo aver fatto segnare un fisiologico calo del suo peso nella 
formazione del valore aggiunto, ha continuato a scendere dal -3,5% del 2003 al -5,0% del 2007. 
 
 
Valore aggiunto per settore a prezzi correnti in Provincia di Chieti 
 
 Agricoltura Manifatturiero Costruzioni Servizi Totale 
2003/02 -3,5 -2,7 6,2 2,3 0,7 
2004/03 -7,6 -0,1 -5,3 -7,1 -4,9 
2005/04 -8,0 3,8 2,5 9,5 6,6 
2006/05 -3,6 0,3 13,5 4,3 3,3 
2007/06 -5,0 16,1 -1,0 2,2 5,9 
Media -5,54 3,48 3,18 2,24 2,32 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
 
 
13.5.4. Gli aggregati finanziari. 
 
 
Impieghi per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 3.420 4.190 4.761 5.794 6.446 88,48% 
Abruzzo 12.668 15.469 17.012 20.202 21.264 67,86% 
Italia 1.026.765 1.150.399 1.237.979 1.369.904 1.369.904 33,42% 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
 

Per quanto riguarda la veicolazione finanziaria per sportello, la Provincia di Chieti sì mostra 
decisamente più attiva rispetto alle altre province abruzzesi, all’Abruzzo intero ed all’Italia; infatti 
nel periodo 2002-2007 la variazione percentuale è pari all’88,48% in Provincia di Chieti, contro il 
67,86% dell’Abruzzo ed il 33,42% dell’Italia. Gli impieghi per sportello ammontano a circa 25 mln 
di euro, di poco superiori al valore regionale ma nettamente al di sotto del dato nazionale (37,3 
mln). Ugualmente i depositi per sportello, intorno ai 19 mln di euro, superano anch'essi il dato 
regionale e risultano pressoché in linea con la media nazionale.  
 

 La raccolta bancaria e la gestione del risparmio. 
 
 
Raccolta per la localizzazione della clientela (valori espressi in mln.) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 2.608 3.140 3.270 3.371 3.492 33,90% 
Abruzzo 9.512 10.941 11.616 12.079 12.183 28,08% 
Italia 583.267 644.478 690.723 727.617 749.406 28,48% 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
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La raccolta bancaria nella provincia, passata tra il 2002 ed il 2007 da 2.608 a 3.492 mln di euro, ha 
misurato un incremento del 33,90%, superiore di oltre 5 punti percentuali rispetto a quello 
nazionale. I depositi nel 2007 sono aumentati del 3,6%, rispetto all’anno precedente, sostenuti dalle 
componenti più liquide in particolare dei conti correnti; sono rimasti invariati i depositi a risparmio 
ed i pronti contro termine, mentre è proseguita la flessione dei certificati di deposito. 
 
Per completare l'analisi del quadro creditizio provinciale occorre soffermarsi sul livello delle 
sofferenze le quali, unitamente all'elevato costo del denaro, rappresentano un tratto caratteristico 
dell'economia del mezzogiorno italiano. 
 
Le sofferenze bancarie della Provincia di Chieti, in linea con quanto avviene sia a livello regionale 
che nazionale subiscono un netto peggioramento tra il 2002 ed il 2007 (cfr. tabella). Oltre a ciò va 
sottolineata l’importanza della distribuzione delle stesse tra i clienti delle banche : il 77,3% e’ 
concentrato tra il primo 10% degli affidati. Tale dato dimostra come il livello della rischiosità 
dell’area provinciale sia più elevato (-41,38%) rispetto a quello regionale (-26,47%) ed a quello 
nazionale (-35,42%) . 
 
 
Sofferenza su impieghi (valori espressi in percentuale) 
 
 2002 2004 2005 2006 2007 Var.% 
Chieti 5,8 6,6 5,0 3,9 3,4 -41,38% 
Abruzzo 6,8 7,7 6,0 5,3 5,0 -26,47% 
Italia 4,8 5,1 3,6 3,4 3,1 -35,42% 

Fonti: dati statistici C.C.I.A.A. di Chieti anno 2009. 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda al Piano Industriale di cui all’appendice n. 4. 
 
 
14. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI 

DIRIGENTI. 
 
14.1. Generalità, attività e parentela degli organi di amministrazione, direzione e controllo e 
  principali dirigenti.  
 
L’art. 26 del T.U.B. prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
(nello specifico il Direttore Generale ovvero colui che ricopre una carica che comporti l’esercizio di 
una funzione equivalente) e controllo presso banche, debbano possedere i requisiti di 
professionalità, onorabilità e indipendenza stabiliti con regolamento del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Direttore e i membri del Collegio Sindacale 
dovranno avere i requisiti professionali previsti dagli artt. 2 e 3 del Regolamento del Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 18 marzo 1998 n. 161. 
Tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e il Direttore Generale 
dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità di cui gli artt. 5 e 6 del citato Regolamento e 
dei requisiti di indipendenza attualmente previsti dalle norme del Codice Civile e dello statuto per 
gli Amministratore ed i Sindaci. 
I requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza verranno verificati dal Consiglio di 
Amministrazione entro n. 30 (trenta) giorni dalla nomina. 
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Lo Statuto della costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” si colloca 
su un piano di coerenza con la regolamentazione statutaria delle altre banche di credito cooperativo; 
ed è quindi rivolto a garantire una migliore efficienza nelle strutture di governance e una più intensa 
tutela dei soci, con riferimento soprattutto alla prevenzione dei conflitti di interesse, alla ricchezza 
dei flussi informativi e alla trasparenza della gestione. 
Per ciò che riguarda la generalità, le attività esterne, la natura dei rapporti di parentela dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la Direzione Generale, non 
esistono informazioni di tale tipo da comunicare, considerato che la Società non è ancora stata 
costituita. 
Tutti i membri del Comitato Promotore soddisfano i requisiti di onorabilità prescritti dall’art. 5 del 
Decreto Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica n. 161 del 
18.3.1998 per gli esponenti aziendali delle banche, requisiti che sono i seguenti: 
 

 non trovarsi in condizioni di ineleggibilità o decadenza ex art. 2382 Codice Civile; 
 non essere stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ex L. 

27.12.56 n. 1423 ovvero ex L. 31.5.1955 n. 575 e successive modifiche ed integrazioni, 
salva la riabilitazione; 

 non essere stati condannati, con sentenza irrevocabile e salva la riabilitazione: 
a) a pena detentiva per reati previsti dalla norme disciplinanti l’attività bancaria, finanziaria, 
    mobiliare, assicurativa , mercati, valori mobiliari e strumenti di pagamento; 
b) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile o per 
    un reato fallimentare; 
c) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per delitto contro la pubblica  
    amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, la pubblica economia,  
    ovvero di ordine tributario; 
d) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualsiasi delitto non colposo. 

 
I membri del Comitato soddisfano anche i requisiti  di professionalità previsti dal citato D.M., fatta 
eccezione per la Dr.ssa Scalpelli Anna Maria, medico chirurgo. Con riferimento ai requisiti di 
professionalità, previsti dal succitato D.M., si precisa che obiettivo del Comitato Promotore è quello 
di promuovere il progetto di costituzione della Banca e che pertanto tali requisiti saranno soddisfatti 
dalle persone alle quali verrà affidata l’amministrazione e la gestione della Banca i cui nomi 
saranno proposti dal Comitato Promotore all’approvazione dell’assemblea dei sottoscrittori in 
occasione della costituzione della Società. E ciò nel rispetto delle disposizioni di cui al D.M. n. 
161/98 Ministero del Tesoro per quanto riguarda le Banche di Credito Cooperativo. Decreto che 
all’art. 1, per i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione in banche s.p.a. e 
banche popolari, condiziona la sussistenza dei requisiti di professionalità e la possibilità di 
assunzione di incarichi aziendali alla maturazione di esperienza complessiva di almeno un triennio 
attraverso l’esercizio di: 
 

 attività di amministrazione e controllo o direzione presso imprese; 
 attività professionali nei settori creditizio, finanziario mobiliare, assicurativo o comunque 

funzionale all’attività bancaria; 
 insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche; 
 funzioni amministrative o dirigenziali in pubbliche amministrazioni o enti pubblici attinenti 

ai settori creditizio, finanziario mobiliare o assicurativo ovvero, comunque, comportanti la 
gestione di risorse economiche finanziarie. 

 
Tali requisiti, peraltro, concernono, per le banche di credito cooperativo, la sola figura del 
Presidente del Consiglio di Amministrazione (art. 2 D.M. 161/98 ). 
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Per i soggetti estranei al Comitato Promotore e da proporre all’Assemblea verranno individuate 
persone dotate di requisiti di onorabilità, professionalità ed esperienza anche rispettando le 
indicazioni espresse ed i requisiti richiesti dalla Federazione delle Banche di Credito Cooperativo. 
Alla data della redazione del presente Prospetto non sono stati individuati i candidati ai suddetti 
incarichi aziendali. 
La verifica della sussistenza, nelle persone nominate dall’Assemblea ai detti incarichi, dei requisiti 
prescritti (anche con riferimento specifico alla Banca di Credito Cooperativo, costituenda) sarà 
effettuata dal Consiglio di Amministrazione nel termine di n. 30 (trenta) giorni dalla nomina e, se 
darà esito negativo, si procederà alla revoca immediata del nominato dall’incarico. 
 
14.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza e degli 
 altri dirigenti. 
 
Considerato che la Società non è ancora stata costituita, non è possibile fornire le informazioni 
richieste relativamente ad organi non ancora costituiti. 
 
 
15. REMUNERAZIONI E BENEFICI. 
 
15.1. Remunerazioni corrisposte a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, agli organi di 
 amministrazione, direzione e controllo e ai principali dirigenti.  
 
Ai sensi dell’art. 39 della bozza di Statuto Sociale, in Appendice n. 3, gli Amministratori avranno 
diritto, oltre al compenso determinato dall’Assemblea, al rimborso delle spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento del mandato. La remunerazione degli Amministratori investiti di 
particolari cariche statutariamente previste è determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito 
il parere del Collegio Sindacale. 
Per gli Amministratori non sono previsti altri tipi di compensi. 
Ai sensi dell’art. 42 della citata bozza di Statuto Sociale, per quanto riguarda i componenti del 
Collegio Sindacale, l’Assemblea ne fisserà il compenso annuale valevole per l’intera durata del loro 
ufficio, in aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio delle funzioni. 
Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei compensi al Consiglio di Amministrazione (che si 
ipotizza composto da n. 7 (sette) Consiglieri compresi il Presidente ed il Vice Presidente) e al 
Collegio Sindacale previsti per i primi tre anni di attività della Società. 
 
Spese relative agli organi sociali 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Compensi amministratori e sindaci 30.000 30.000 30.000 

 
 
In particolare, ad ogni Consigliere di Amministrazione e ad ogni Sindaco verrà corrisposta 
l’indennità di Euro 3.000,00 (tremila/00). 
Si stima che l’ammontare dei predetti compensi rimarrà invariato per i primi tre anni di attività a 
quanto esposto. 
 
15.2. Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente per la corresponsione di 
 pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 
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Si riporta di seguito l’ammontare degli importi che si prevede di accantonare a titolo di trattamento 
di fine rapporto del personale dipendente per i primi tre anni di attività della costituenda Banca, in 
base alle norme dello “IAS 19”. 
 
 
Accantonamenti per il personale 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Trattamento di fine rapporto (T.F.R.) 13.000 15.000 18.000 

 
 
Non è previsto alcun tipo di accantonamento né per i fondi di quiescenza né a titolo di indennità di 
fine mandato. 
 
 
16. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 
 
16.1. Scadenza e durata in carica degli organi di amministrazione , direzione e controllo.  
 
Ai sensi degli artt. 33 e 34 della bozza di Statuto Sociale, in Appendice n. 3, gli Amministratori 
dureranno in carica tre esercizi e saranno rieleggibili, e scadranno alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica; nella prima 
riunione, il Consiglio provvederà alla nomina del Presidente e di uno o più Vice Presidenti 
designando, in quest’ultimo caso, anche il vicario. 
Se nel corso dell’esercizio verranno a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più Amministratori, ma 
non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno, con l’approvazione del Collegio 
Sindacale, alla loro sostituzione. Gli Amministratori nominati quali sostituti, resteranno in carica 
fino alla successiva Assemblea; coloro che saranno nominati successivamente dall’Assemblea 
scadranno insieme agli Amministratori già in carica all’atto della loro nomina. 
Ai sensi dell’art. 42 della citata bozza di Statuto Sociale, i Sindaci resteranno in carica per tre 
esercizi e scadranno alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio della loro carica. Essi saranno rieleggibili. 
L’assunzione del Direttore Generale avverrà ad opera del Consiglio di Amministrazione non appena 
si insedierà nella carica. 
 
16.2. Contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
 vigilanza con l’emittente che prevedono indennità di fine rapporto. 
 
Ad eccezione dei contratti di lavoro subordinato tra la Società ed il Direttore Generale, non saranno 
previsti altri contratti di lavoro stipulati dagli Organi di Amministrazione, Direzione e Controllo con 
l’Emittente, che prevedano indennità di fine rapporto. 
 
16.3. Informazioni sul Comitato di Revisione e sul Comitato per la Remunerazione dell’emittente e 
 una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi operano.  
 
La Società non prevede l’istituzione del Comitato di Revisione, né del Comitato per la 
Remunerazione. 
 
16.4. Dichiarazione che attesti l’osservanza da parte dell’emittente delle norme in materia di 
 governo societario.  
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Il Comitato Promotore dichiara di osservare le norme in materia di governo societario vigenti in 
Italia e ad essa applicabili. 
 
 
17. DIPENDENTI. 
 
17.1. Numero di dipendenti e ripartizione delle persone impiegate per principale categoria di 
 attività.  
 
Nella fase iniziale la struttura opererà con un organico di sei risorse: 
 
- il Direttore Generale; 
- una risorsa dedicata al controllo di gestione e risk controlling (in staff con la direzione); 
- una risorsa nella Segreteria – Affari Generali che svolgerà pro-tempore anche funzioni di 

supporto alla Direzione Generale; 
- una risorsa nell’area affari; 
- una risorsa nell’area contabile e servizi informatici; 
- un operatore di sportello. 
 
La selezione del personale sarà basata su di una attenta valutazione delle capacità attuali e 
potenziali del candidato, della predisposizione al lavoro di gruppo e al problem solving.. Almeno 
inizialmente solo una parte delle assunzioni sarà riservata a giovani in cerca di prima occupazione, 
in quanto per ricoprire talune funzioni, sarà necessario ricorrere a personale che abbia già maturato 
una adeguata esperienza e professionalità. 
Non si prevede, almeno inizialmente , di stipulare contratti “part-time”. 
Di seguito viene riportata una tabella rappresentativa dei costi complessivi del personale dipendente 
sopra descritto, comprensivi degli accantonamenti a titolo di TFR, relativamente ai primi tre anni di 
attività della Banca. 
 
 
Costi del personale 
 
Descrizione I Esercizio II Esercizio III Esercizio 
Numero complessivo dei dipendenti 6 6 7 
- di cui Dirigenti (Direttore Generale) 1 1 1 
Costo complessivo dei dipendenti 253.000 262.000 316.000 

 
 
17.2. Partecipazioni azionarie e stock option.  
 
La natura di Società cooperativa (limiti al possesso azionario: nessun socio può possedere azioni il 
cui valore nominale complessivo superi euro 50.000,00; principio del voto capitario) della 
costituenda Banca implica che la partecipazione azionaria sarà molto polverizzata, inoltre non è 
previsto di riservare quote azionarie ad investitori istituzionali, né di emettere stock options in 
favore di dipendenti. 
 
17.3. Accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’emittente.  
 
Non esistono accordi per la partecipazione dei dipendenti al capitale dell’Emittente. 
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18. PRINCIPALI AZIONISTI. 
 
18.1. Soggetti che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei diritti di 
voto dell’emittente soggetta a notificazione ai sensi della normativa vigente.  
 
Il numero totale delle Azioni che sarà offerto in sottoscrizione è compreso tra un minimo di n. 6.000 
(seimila) per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 ed un massimo di n. 
7.000 (settemila) per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.500.000,00. 
Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione è di n. 1 (una) azione per un importo pari a Euro 
500,00 (per persone fisiche e associazioni) e nessun socio potrà possedere azioni il cui valore 
nominale complessivo superi Euro 50.000,00 ai sensi dell’art. 34 del T.U.B. Inoltre, ogni socio ha 
diritto, nelle assemblee, a n. 1 (uno) solo voto, indipendentemente dal numero di azioni possedute 
(voto capitario).  
Alla luce di quanto esposto, pertanto, non potranno esistere soggetti che detengano strumenti 
rappresentativi del capitale con diritto di voto in misura pari o superiore al 2% del capitale sociale. 
I membri del Comitato Promotore non sono obbligati a sottoscrivere , neppure in misura minima, le 
azioni oggetto dell’offerta. 
 
18.2. Azionisti che dispongono di diritti di voto diversi.  
 
Stante la natura dell’Emittente, ogni socio avrà n. 1 (uno) voto, qualunque sia il numero di azioni di 
cui è titolare. Non sono previste categorie speciali di Azioni. 
 
18.3. Eventuale soggetto controllante.  
 
Nessun soggetto, sia persona fisica che giuridica, risulta esercitante direttamente o indirettamente il 
controllo sull’Emittente, ai sensi dell’art. 93 del T.U.F. né, per quanto esplicitato al paragrafo 18.1, 
ciò potrà avvenire in futuro. 
 
18.4. Eventuali accordi noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data successiva 
 una variazione dell’assetto di controllo dell’emittente.  
 
Il Comitato Promotore non è a conoscenza dell’esistenza di patti, in qualsiasi forma stipulati, aventi 
ad oggetto il futuro esercizio di voto, ovvero accordi che potranno istituire obblighi o facoltà di 
comunicazioni per l’esercizio del medesimo, che altresì potranno porre limiti al trasferimento delle 
Azioni, che potranno prevedere l’acquisto delle Azioni o di strumenti finanziari che attribuiscono 
diritti di acquisto o di sottoscrizione delle stesse o che, comunque, potranno avere per oggetto o per 
effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza dominante sull’emittente. 
 
 
19. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE. 
 
In quanto soggetto bancario, la costituenda Banca sarà tenuta all’osservanza delle disposizioni 
speciali (art. 136 del T.U.B.) in materia di obbligazioni degli esponenti aziendali, per le quali coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una banca non possono 
contrarre con la medesima obbligazioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente, se non previa delibera del Consiglio di Amministrazione presa 
all’unanimità e con il parere favorevole di tutti i componenti del Collegio Sindacale, fermi restando 
gli obblighi di astensione previsti dalla legge. Le medesime disposizioni si applicano anche a coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso una qualsiasi società facente 
parte di un gruppo bancario per le obbligazioni e per gli atti su indicati posti in essere con la società 
medesima o per le operazioni di finanziamento poste in essere con altra società del gruppo bancario. 
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In questi casi l’obbligazione o l’atto sono deliberati, con le stesse modalità di cui al punto 
precedente, dagli organi della società contraente e con l’assenso della capogruppo, costituendo 
quest’ultima condizione imprescindibile. 
Non è prevista l’erogazione di crediti o la prestazione di garanzie in favore del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e/o del Direttore Generale. 
Non è previsto l’esercizio da parte dell’Emittente di attività di direzione e controllo nei confronti di 
alcuna altra società costituente un gruppo. 
Il Comitato Promotore della costituenda Banca ha agito nella piena consapevolezza della nozione di 
“parti correlate”, fornita dalla CONSOB che, con delibera del 14 aprile 2005, ha proceduto a 
modificare il Regolamento Emittenti (Reg. n. 11971/99) nelle parti riguardanti il diritto societario, 
l’adozione dei principi IAS/IFRS e la sollecitazione e quotazione di OICR, in particolare 
uniformando nell’art. 2 (Definizioni) la nozione di parte correlata a quella di cui al principio 
contabile IAS 24 (“Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate”). 
Ciò premesso, nel Piano Industriale di cui in Appendice n. 4, non è stata prevista l’esistenza di 
alcuna operazione con “parti correlate”, come sopra individuate. 
 
 
20.  INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITA’ E LE 
 PASSIVITA’, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE 
 DELL’EMITTENTE. 
 
20.1. Informazioni finanziarie previsionali.  
 
Non essendo stata costituita, non esistono dati relativi ad esercizi passati della Banca. 
Per i dati previsionali ci si riporta alle tabelle che seguono, a cui si premettono i qui esposti principi 
contabili. 
I prospetti di Stato Patrimoniale, Conto Economico e Rendiconto Finanziario Previsionale sono 
redatti in conformità alle disposizioni della Circ. n. 262 della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005. 
Ai fini della redazione del presente Prospetto Informativo le informazioni finanziarie e patrimoniali 
nonché le correlate informazioni economiche, sono redatte conformemente ai Principi Contabili 
Internazionali “IAS-IFRS”. Le previsioni sono state formulate ipotizzando l’avvio dell’attività a 
partire dall’esercizio 2010 e quindi considerando il triennio 2010/2012.   
Si precisa che nel piano industriale approvato in data 26.4.2010, diversamente dal precedente, le 
spese di costituzione, promozione e pubblicità, previste complessivamente pari ad Euro 100.000,00 
per il triennio, sono imputate interamente al conto economico del primo esercizio di attività. 
Inoltre, il Comitato Promotore, ha previsto ulteriori Euro 50.000,00 da spalmare nei primi tre anni 
di attività (Euro 20.000,00 nel 1° anno, Euro 20.000,00 nel 2° anno ed Euro 10.000,00 nel 3° anno) 
considerati “immobilizzazioni immateriali” ed ammortizzati in 5 anni mediante ammortamento 
diretto onde consentire ai futuri organi amministrativi di attivare tutte quelle procedure per meglio 
radicare sul territorio la nascente banca. Attività che si estrinsecheranno mediante convegni tenuti 
da personalità del mondo cooperativo, operazioni di marketing aziendale per meglio far conoscere 
alla popolazione di riferimento come opera la banca e quale destinazione avranno i risultati 
economici conseguiti nonché le operazioni attive e passive intrattenute dalla banca con la clientela 
maggiormente socia della stessa. 
Si riportano nelle tabelle i dati patrimoniali, economici e finanziari previsionali dei primi tre 
esercizi di attività con capitale di sottoscrizione minimo di Euro 3.000.000,00. 
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Tab. 19 - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III 
ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  7.976  10.544   12.307 
- impieghi v/clientela a b.t. 5.984   7.763  8.939   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 1.992   2.781  3.368   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.400  3.900   4.300 
Liquidità  110  217   256 

Totale attivo  12.098  15.481  17.781 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.064  3.439  3.864 
- capitale sociale 3.300   3.500  3.700   
- utile/perdita d'esercizio -236   175  225   
- utile/perdite portate a nuovo    -236  -61   
Fondo T.F.R.  13  28  2 
Raccolta da clientela  9.000  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  21  14   15 

Totale passivo   12.098   15.481   17.781 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 24, 56 
e 93. 
 
Le immobilizzazioni immateriali e materiali, riguardano le seguenti voci:  
 

 spese di costituzione, promozione e pubblicità: euro 100.000,00 per l’intero triennio. Le 
spese di costituzione comprendono gli oneri afferenti l’assemblea dei sottoscrittori e le 
procedure accessorie e conseguenti, le spese notarili, l’iscrizione nel registro delle imprese, 
la C.C.I.A.A., ecc. 

 mobili, arredi ed hardware euro 120.000,00. Sono relativi all’acquisto degli arredi e della 
dotazione minima di EDP e dotazione di sicurezza. Si ritiene comunque di puntare ad un 
contenimento delle spese iniziali per l’arredo, cercando di dare una immagine semplice 
seppur decorosa, alla sede della banca. 

 
Le poste su indicate sono ammortizzate mediamente in 5 anni a quote costanti, con un’incidenza 
annua media di euro 50.000,00. 
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Tab. 20 - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro) 
                 ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 
   Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    5,48%    5,38%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   351   739   885 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   67    104    140 

TOTALE (D)   67   104   140 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   418   843   1.025 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
   Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   24   32   37 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   52   66   77 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -236   227   292 
   Imposte sul reddito (23%)   0   52   67 
UTILE /PERDITA NETTA     -236     175     225 
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Agli effetti della determinazione del risultato netto d’esercizio, occorre tener conto degli 
accantonamenti su crediti e delle imposte. 
Gli accantonamenti al fondo rischi su crediti sono calcolati nella misura dello 0,5% sul totale degli 
impieghi medi verso clientela. Le imposte sul reddito sono state assunte in base alle aliquote 
previste per i singoli esercizi. Tale percentuale tiene conto dell’IRPEG, rettificata con le quote 
accantonate a riserva indisponibile, dell’IRAP e della non integrale deducibilità fiscale di alcune 
poste del conto economico. 
 
 
Tab. 21 - Calcolo del Break-even point  (valori espressi in migliaia) 
                 ipotesi con sottoscrizione minima del capitale € 3.000.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 465 959 1.205 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 253 310 432 
Totale costi 701 784 980 
Utile/Perdita d'esercizio -236 175 225 
        
Volumi medi impieghi 6.800 13.000 15.800 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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Tab. 22 - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                ipotesi con capitale di sottoscrizione minimo € 3.000.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -236 175 225 

  interessi attivi 398 855 1.065 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 67 104 140 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -401 -354 -417 
  imposte e tasse 0 -52 -67 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -11.924 -3.308 -2.305 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.400 -500 -4.000 
  crediti verso la clientela -8.024 -2.608 -1.805 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie +9.284 +3.098 2.024 
  debiti verso clientela 9.000 3.000 1.900 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 34 8 64 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -2.876 -35 -56 
B.  ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO    
1. Liquidità generata da: 0 0 0 

  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -40 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -40 
  acquisti di attività immateriali -100 0 0 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -40 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.300 200 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.300 200 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 204 145 104 
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Con riferimento alla liquidità assorbita dall’attività operativa, si osserva che essa è la risultante 
dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, nonché, per 
il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si genera per 
effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale. 
 
 
Tab. 23 - Indici di bilancio ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  I II III Dato di settore 
Indici di redditività         
Reddito netto/capitale proprio (ROE) -7,15% 5,71% 6,53% 8,29% 
Reddito netto/Totale attivo (ROA) -1,95% 1,13% 1,26% 1,31% 
Margine d'interesse/Margine d'intermediazione 83,97% 87,67% 86,34% 57,83% 
Commissioni nette/margine d'intermediazione 16,03% 12,33% 13,66%   
Costi operativi/massa amministrata -6,69% -4,58% -4,72%   
Analisi della struttura finanziaria        
Impieghi verso clienti/Totale attivo 66,00% 68,22% 69,37%   
Titoli/Totale attivo 28,05% 25,10% 24,06%   
Raccolta diretta/Totale Attivo 74,25% 77,23% 77,77%   
Indici di produttività         
Totale addetti 6 6 7   
Valore della raccolta diretta per dipendente 1.500.000 2.000.000 1.985.000   
Costo del lavoro per dipendente 42.167 43.667 45.143   
Costo del lavoro/Valore raccolta diretta 2,81% 2,18% 2,27%   
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Si riportano nelle tabelle i dati patrimoniali, economici e finanziari previsionali dei primi tre 
esercizi di attività con capitale di sottoscrizione massimo di Euro 3.500.000,00. 
 
 
Tab. 19 bis - STATO PATRIMONIALE (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

ATTIVO          
Immob.ni materiali (netto amm.ti)  96  92   90 
- mobili e arredi 64   61  60   
- macchine, attrezzature, hardware 32   31  30   
Immob.ni immateriali (netto amm.ti)  16  28   28 
- spese di promozione e pubblicità 16   28  28   
Impieghi fruttiferi v/clientela  9.660  11.896   13.530 
- impieghi v/clientela a b.t. 7.073   8.832  9.692   
- impieghi v/clientela a m.l.t. 2.587   3.064  3.838   
Interbancario  500  700   800 
Titoli di Stato/Obbligazioni  3.000  3.400   4.200 
Liquidità  110  182   231 

Totale attivo  13.382  16.298  18.879 
PASSIVO          
Mezzi propri  3.637  4.241  4.895 
- capitale sociale 3.800   4.200  4.600   
- utile/perdita d'esercizio -163   204  254   
- utile/perdite portate a nuovo    -163  41   
Fondo T.F.R.  13  28  46 
Raccolta da clientela  9.700  12.000  13.900 
Raccolta da banche  =  =   = 
Altre passività  32  29   38 

Totale passivo  13.382  16.298  18.879 
 
 
Con riferimento alla voce impieghi fruttiferi v/clientela si osserva che essa è netta del fondo rischi 
su crediti per accantonamenti che rispettivamente per il primo, secondo e terzo anno è pari a 40, 104 
e 170. 
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Tab. 20 bis - CONTO ECONOMICO (valori in migliaia di euro)  
                       ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso vol. 
medi importo tasso vol. 

medi importo tasso vol. 
medi importo 

Interessi attivi su:             
   Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 4.100 338 9,00% 7.200 648 9,50% 8.700 827 
   Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 1.100 50 5,00% 2.500 125 5,00% 3.700 185 
   Crediti v/banche            (*) 2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 
   Titoli 3,00% 2.300 69 3,30% 3.400 112 3,30% 4.200 139 
TOTALE (A)  tasso medio ponderato 6,36% 8.000 469 6,97% 13.800 903 6,86% 17.400 1.171 
              
Interessi passivi su             
   Pronti c/termine             
   Obbligazioni             
   C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
   Interbancario             
TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

spread (t.att. - t. pass.) 5,43%    5,87%    4,76%    
MARGINE DI INTERESSE (C=A-B)   422   787   991 
RICAVI DA SERVIZI (ricavi da servizi, 
commissioni di intermediazione titoli, 
commissioni su prodotti collocati, 
commissioni varie) 

   85    125    173 

TOTALE (D)   85   125   173 
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 
(E=C-D)   507   912   1.164 

   Personale   253   262   316 
   Affitti   40   41   42 
   Elaborazione dati   45   46   49 
   Altre spese per beni e serv. non profess.   47   64   86 
   Compensi a professionisti esterni   15   18   22 
   Compensi organi sociali   30   30   30 
   Cons. ed aggiorn. attività di auditing   22   28   34 
   Spese di costituzione   100         
   Altre spese   20   28   40 
    Imposte indirette e tasse   30   33   37 
TOTALE COSTI OPERATIVI (F)   602   550   656 
   Ammortamenti   28   34   40 
   Accantonamenti fondo rischi   40   64   66 
TOTALE ALTRI COSTI (G)   68   98   106 
UTILE/PERDITA ANTE IMPOSTE   -163   264   402 
   Imposte sul reddito        -61   -92 
UTILE /PERDITA NETTA     -163     204     309 
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Tab. 21 bis - Calcolo del Break-even point (valori espressi in migliaia) 
 ipotesi con sottoscrizione massima del capitale € 3.500.000 
 
  I II III 
Totale ricavi 554 1.028 1.344 
Costi fissi 448 474 548 
Costi variabili 269 351 486 
Totale costi 717 825 1.034 
Utile/Perdita d'esercizio -163 204 309 
        
Volumi medi impieghi 8.000 13.800 17.400 
Volumi medi raccolta 5.000 10.500 13.200 
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Il rendiconto finanziario è stato elaborato sulla base delle informazioni contenute nello stato 
patrimoniale e nel conto economico prospettico al fine di misurare la potenziale capacità 
dell’iniziativa di produrre risorse finanziarie ed il relativo assorbimento. 
In particolare, oltre alle voci già illustrate precedentemente, è stato ipotizzato che: 
 
 Le disponibilità di cassa nel triennio preso in considerazione è pari mediamente all’1,8% della 

raccolta diretta; 
 Il valore dei titoli di Stato è almeno pari al valore del capitale sociale; 
 
Il valore dei crediti verso banche a vista è pari al 5,5% della raccolta. 
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Tab. 22 bis - RENDICONTO FINANZIARIO (valori in migliaia di euro) 
                      ipotesi con capitale di sottoscrizione massimo € 3.500.000 
 
 A.  ATTIVITA' OPERATIVA I II III 
1. Gestione -163 204 309 
  interessi attivi 469 903 1.171 
  interessi passivi -47 -116 -180 
  commissioni nette 85 125 173 
  personale -253 -262 -316 
  altri costi -417 -387 -447 
  imposte e tasse 0 -61 -92 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -13.240 -2.924 -2.602 
  attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.000 -400 -800 
  crediti verso la clientela -9.740 -2.324 -1.702 
  crediti verso banche: a vista -500 -200 -100 
  crediti verso banche: altri crediti 0 0 0 
  altre attività 0 0 0 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 9.995 2.409 1.784 
  debiti verso clientela 9.700 2.300 1.700 
  debiti verso banche: a vista 0 0 0 
  debiti verso banche: altri debiti 0 0 0 
  titoli in circolazione 250 90 60 
  altre passività 45 19 24 

Liquidità netta generata/assorbita dalla gestione operativa -3.408 -311 -509 
B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO       
1. Liquidità generata da: 0 0 0 
  vendite di partecipazione 0 0 0 
  dividendi incassati su partecipazioni 0 0 0 
  vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  vendite di attività materiali 0 0 0 
  vendite di attività immateriali 0 0 0 
  vendite di rami d'azienda 0 0 0 

2. Liquidità assorbita da: -220 -20 -54 
  acquisti di partecipazioni 0 0 0 
  acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 0 
  acquisti di attività materiali -120 -20 -34 
  acquisti di attività immateriali -100 0 -20 
  acquisti di rami d'azienda 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento -220 -20 -54 
C. ATTIVITA' DI PROVVISTA     

  emissioni/acquisti di azioni proprie 3.800 400 200 
  emissioni/acquisti di strumenti finanziari 0 0 0 
  distribuzione di dividendi e altre finalità 0 0 0 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 3.800 400 200 
LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA NELL'ESERCIZIO +172 +69 -363 
 



 114 

Con riferimento alla liquidità assorbita/generata dall’attività operativa, si osserva che essa è la 
risultante dell’assorbimento di liquidità derivante dagli impieghi in strumenti finanziari e crediti, 
nonché, per il primo anno dal saldo passivo della gestione economica, al netto della liquidità che si 
genera per effetto della raccolta verso la clientela e capitale sociale.  
 
 
Tab. 23 bis - Indici di bilancio ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  I II III Dato di settore 
Indici di redditività         
Reddito netto/capitale proprio (ROE) -4,28% 5,60% 7,30% 8,29% 
Reddito netto/Totale attivo (ROA) -1,21% 1,24% 1,62% 1,31% 
Margine d'interesse/Margine d'intermediazione 83,24% 86,30% 85,14% 57,83% 
Commissioni nette/margine d'intermediazione 16,76% 13,70% 14,86%   
Costi operativi/massa amministrata -6,21% -4,58% -4,72%   
Analisi della struttura finanziaria         
Impieghi verso clienti/Totale attivo 72,27% 73,16% 71,92%   
Titoli/Totale attivo 22,35% 20,73% 22,05%   
Raccolta diretta/Totale Attivo 71,82% 72,79% 72,74%   
Indici di produttività         
Totale addetti 6 6 7   
Valore della raccolta diretta per dipendente 1.616.000 2.000.000 1.986.000   
Costo del lavoro per dipendente 42.170 43.700 45.150   
Costo del lavoro/Valore raccolta diretta 2,61% 2,18% 2,27%   

 
 
Le previsioni che sono state formulate in questa relazione tecnica previsionale sono state basate, per 
motivi strettamente prudenziali, assumendo un capitale sociale iniziale leggermente superiore alla 
soglia minima prevista da questa offerta (Euro 3.000.000,00). 
Il Comitato promotore, tuttavia, ritiene altamente possibile che l’esito dell’offerta possa risultare più 
favorevole. 
Si prevede, inoltre, che nel corso del tempo la base azionaria della società possa ampliarsi con 
l’ingresso di nuovi soggetti che vorranno condividere lo spirito dell’iniziativa e le sue finalità.  
A tal fine gli organi di Direzione della Banca e le strutture operative e di contatto con la clientela 
saranno appositamente sensibilizzati. 
Nelle successive tabelle 2) e 2 bis) riportiamo le ipotesi di evoluzione delle sottoscrizioni del 
capitale sociale nel corso del periodo preso in esame.  
Nonostante si ritenga di poter conseguire volumi di nuove adesioni maggiori, in questa relazione 
tecnica previsionale configuriamo una crescita media annua del capitale sociale per i primi tre 
esercizi del 7,7% circa nell’ipotesi di sottoscrizione iniziale minima e, del 10% nell’ipotesi di 
sottoscrizione massima.  
 
 
Tab. 2 - Capitale sociale di fine esercizio (valori in migliaia di euro 
               ipotesi con capitale minimo sottoscritto € 3.000.000 
 
  0 I variazione % II variazione % III variazione % 

Capitale sociale a 
fine anno 

 
3.000 

 
3.300 

 
10,00% 

 
3.500 

 
6,06% 

 
3.700 

 
5,71% 

 



 115 

 
Tab. 2 bis - Capitale sociale di fine esercizio (valori in migliaia di euro) 
                     ipotesi con capitale massimo sottoscritto € 3.500.000 
 
  0 I variazione % II variazione % III variazione % 

Capitale sociale a 
fine anno 

 
3.500 

 
3.800 

 
8,57% 

 
4.200 

 
10,53% 

 
4.600 

 
5,71% 

 
 
 
Tab. 3 - Impieghi (valori in migliaia di euro) 
 
 I  anno II  anno variazione % III  anno variazione % 

Impieghi verso clientela - valori puntuali 8.000 10.600 32,50% 12.400 16,98% 
Impieghi verso clientela - valori medi 4.300 9.100 111,63% 11.100 21,98% 
Impieghi a breve  termine - valori puntuali 6.000 7.800 30,00% 9.000 15,38% 
Impieghi a breve  termine - valori medi 3.500 6.900 97,14% 8.000 15,94% 
Impieghi a m. l. termine - valori puntuali 2.000 2.800 40,00% 3.400 21,43% 
Impieghi a m. l. termine - valori medi 800 2.200 175,00% 3.100 40,91% 

 
 
La previsione appare del tutto ragionevole, ove si consideri che gli impieghi medi per sportello 
bancario nella provincia di Chieti, nel 2004, ammontavano a circa 25 mln, di Euro e se si tiene 
conto dell’interesse che l’iniziativa sta suscitando tra gli imprenditori della zona (circa 150) e nelle 
associazioni di categoria. 
 
Si ribadiscono qui di seguito i principi fondamentali dell’erogazione del credito, soprattutto nella 
fase iniziale: 
 
Cautela, ed allo stesso tempo, dinamicità nell’approccio con il cliente: i due fattori, apparentemente 
incompatibili, potranno essere coniugati insieme grazie all’effetto positivo della componente 
“conoscenza”. 
Preferenza accordata ai soci in fase di concessione e mediante l’applicazione di condizioni 
privilegiate diversificate anche in relazione alla quota di capitale posseduta; 
 
 Entità contenuta dei singoli prestiti; 
 Assistenza diretta e personalizzata alla piccola impresa ed alle famiglie; 
 Ripartizione bilanciata per branche di attività economica al fine di rendere sufficientemente 

equilibrata la composizione dei crediti; 
 Distribuzione temporalmente equilibrata tale da tener presente il vincolo di liquidità. 

 
 
A) La raccolta da clientela: 
 
 
Tab. 4 - Raccolta da clientela (valori in migliaia di euro) 
   
 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Raccolta a fine esercizio 9.000 12.000 33,33% 13.900 15,83% 
Raccolta media dell' esercizio 5.000 10.500 110,00% 13.200 25,71% 
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La raccolta sarà prevalentemente a vista e a breve termine, almeno in questi primi anni di attività 
fino al momento in cui la consistenza patrimoniale non permetterà di spingere maggiormente sulla 
raccolta a medio termine in particolare i prestiti obbligazionari. 
 
Anche questi dati - sebbene più difficili da prevedere rispetto agli impieghi - appaiono realistici,  se 
si considera da un lato, l’azione di coinvolgimento degli imprenditori operanti nel comprensorio  di 
competenza della Banca e dall’altro, il fisiologico effetto indotto dagli impieghi.  
Riteniamo comunque le previsioni sufficientemente realistiche e compatibili sia con la media dei 
depositi per sportello ammontante nel 2004 a circa 18.7 mln. di Euro sia con il ritmo di crescita che 
nel quinquennio 2001-05, nell’area di competenza, si è attestato intorno all’8% annuo.  
Per quanto concerne le forme tecniche della raccolta, la Banca offrirà tutti i tradizionali strumenti di 
raccolta diretta: depositi a risparmio, conti correnti di corrispondenza, certificati di deposito, prestiti 
obbligazionari ecc. 
 
B) L’interbancario: 
 
Non è previsto il ricorso all’interbancario. 
 
C) La raccolta indiretta: 
 
Al fine di qualificare meglio la presenza della Banca dal lato dei servizi alla clientela, verranno 
offerti prodotti per la gestione collettiva ed individuale del risparmio. 
La raccolta in forma indiretta è stimata pari a Euro 3.500.000,00 alla fine del primo anno, a Euro 
6.500.000,00 al secondo e a Euro 8.000.000,00 al terzo. La Banca non gestirà direttamente i predetti 
fondi. I flussi di risparmio verranno indirizzati verso società della categoria, operanti nel settore dei 
Fondi comuni di investimento e della gestione dei patrimoni mobiliari, della negoziazione di 
strumenti finanziari, dell’amministrazione e della custodia titoli; con queste società verranno 
stipulati accordi specifici. 
Le commissioni di intermediazione sono stimabili nell’ordine dello 0,50% dei volumi intermediati. 
In sintesi, il quadro degli impieghi e della raccolta viene a configurarsi nei termini che seguono: 
 
 
Tab. 5 – Riepilogativa 
      

 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Impieghi verso la clientela (volumi medi) 4.300 9.100 111,63% 11.100 21,98% 
Raccolta da clientela (volumi medi) 5.000 10.500 110,00% 13.200 25,71% 
Raccolta da banche (volumi medi) 0 0  0  
Raccolta indiretta (volumi medi) 1.600 5.000 212,50% 7.250 45,00% 

 
 
D) Gli investimenti in titoli: 
 
Al fine di fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di liquidità, è previsto che un’aliquota 
delle risorse raccolte sia investita in titoli. Tale aliquota è stimata, a regime, in misura non inferiore 
al 30% della raccolta da clientela. 
Il portafoglio sarà composto prevalentemente da titoli per la negoziazione e il suo ammontare medio 
annuo sarà pari a: Euro 2.000.000,00 nel primo esercizio; Euro 3.200.000,00 nel secondo; Euro 
3.900.000,00 nel terzo. 
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Tab. 6 - Titoli e liquidità (in migliaia di euro) 
  
 I anno II anno variazione % III anno variazione % 

Titoli e liquidità a fine esercizio 3.530 4.138 17,22% 4.570 10,44% 
 
 
Tab. 7 - Patrimonio netto e Free Capital (valori in migliaia di euro) 
               ipotesi con capitale minimo sottoscritto euro 3.000.000 
 
 anno 0 I anno variazione % II anno variazione % III anno variazione % 

Capitale sociale 3.000 3.300 10,00% 3.500 6,06% 3.700 5,71% 
Utile d’esercizio  0  175  225  
Riserve da utili  0  175  225  
Perdite in corso  -236      
Perdite pregresse 0   -236  -61  
Patrimonio netto 3.000 3.064 2,13% 3.439 12,24% 3.864 12,36% 
Immobilizzazioni nette 0 112  120  118  
Free Capital 3.000 2.952 -1,60% 3.319 12,43% 3.746 12,87% 

 
 
Tab. 7 bis - Patrimonio netto e Free Capital (in migliaia di Euro) (valori in migliaia di euro) 
                     ipotesi con capitale massimo sottoscritto euro 3.500.000 
 
 anno  0 I  anno variazione % II  anno variazione % III  anno variazione % 

Capitale sociale 3.500 3.800 8,57% 4.200 10,53% 4.600 9,52% 
Utile d’esercizio  0  204  254  
Riserve da utili  0  204  295  
Perdite in corso  -163      
Perdite pregresse 0   -163    
Patrimonio netto 3.500 3.637 3,91% 4.241 16,61% 4.895 15,42% 
Immobilizzazioni nette 0 112  120  118  
Free Capital 3.500 3.525 0,71% 4.121 16,91% 4.777 15,92% 
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Tab. 17 – Margine di interesse o della gestione denaro 
 
  I anno II anno III anno 

  tasso 
vol. 

medi importo tasso 
vol. 

medi importo Tasso 
vol. 

medi importo 
Interessi attivi su:             

Crediti v/ clientela a breve termine 8,25% 3.500 289 9,00% 6.900 621 9,50% 8.000 760 

Crediti v/ clientela a m/l  termine 4,50% 800 36 5,00% 2.200 110 5,00% 3.100 155 

Crediti v/banche             2,50% 500 13 2,60% 700 18 2,60% 800 21 

 Titoli 3,00% 2.000 60 3,30% 3.200 106 3,30% 3.900 129 

TOTALE (A)  tasso medio ponderato 5,85% 6.800 398 6,58% 13.000 855 6,74% 15.800 1.065 
              
Interessi passivi su             

C/C passivi e depositi a risparmio 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 

Interbancario             

TOTALE (B)  tasso medio ponderato 0,93% 5.000 47 1,10% 10.500 116 1,36% 13.200 180 
spread (t.att. - t. pass.) 4,92%    4,97%    4,76%    

MARGINE DI INTERESSE(C=A-B)   351   739   885 
 
 
20.2. Informazioni finanziarie proforma. 
 
Non si evidenziano situazioni che comportino un considerevole cambiamento sulle attività e sulle 
passività e sugli utili futuri dell’Emittente tale da rendere necessaria la predisposizione di 
informazioni finanziarie proforma. 
 
20.3. Bilanci.  
 
Non esistono bilanci storici della Società. 
La costituenda Banca redigerà solo bilanci annuali non consolidati. 
 
20.4. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati.  
 
20.4.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state 
 sottoposte a revisione.  
 
La Banca non è stata ancora costituita e pertanto non si dispone di informazioni finanziarie relative 
ad esercizi passati. 
 
20.4.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel presente documento di registrazione che siano 
 state controllate dai revisori dei conti.  
 
La Banca non è stata ancora costituita e pertanto non si dispone di informazioni finanziarie relative 
ad esercizi passati. 
Sui dati revisionali, contenuti nel Piano Industriale in Appendice n. 4 e nei capitoli 8, 9, 10, 13, 15, 
17 e 20 della presente Sezione, il nominato Collegio dei Revisori ha emesso dichiarazione di 
conformità della situazione gestionale e finanziaria riportata in Appendice n. 8. 
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20.4.3. Fonte dei dati finanziari contenuti nel documento di registrazione.  
 
I dati finanziari contenuti nel presente Prospetto Informativo sono estratti dai bilanci di previsione 
di cui al Piano Industriale in Appendice n. 4 e sono stati sottoposti alla procedura di osservazione da 
parte di un organo di controllo esterno, costituito da un Collegio di Revisori Contabili 
appositamente nominato. 
 
20.5. Data delle ultime informazioni finanziarie.  
  
Tutte le informazioni finanziarie hanno carattere previsionale e sono aggiornate alla data di 
presentazione alla CONSOB del presente documento. 
 
20.6. Informazioni finanziarie infrannuali ed altre informazioni finanziarie.  
 
Non esistono informazioni infrannuali storiche. In futuro la costituenda banca pubblicherà le 
informazioni finanziarie nel rispetto della vigente normativa.  
 
20.7. Politica dei dividendi. 
 
L’Art. 2514 del Codice Civile, recante “requisiti delle cooperative a mutualità prevalente” prevede 
alla lettera a) “il divieto di distribuire i dividenti in misura superiore all’interesse massimo dei buoni 
postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato”. 
La bozza di Statuto Sociale (Appendice n. 3) prevede all’art. 49 che l’utile netto risultante dal 
bilancio sarà ripartito come segue: a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o 
all’incremento della riserva legale; b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge; gli utili 
eventualmente residui potranno essere: c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, 
secondo le previsioni di legge; d) assegnati ad altre riserve o fondi; e) distribuiti ai soci, purché in 
misura non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e 
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. La quota di utili eventualmente ancora residua 
sarà destinata a fini di beneficenza o mutualità. 
Il nuovo socio parteciperà per intero al dividendo deliberato dall’Assemblea per l’esercizio in corso, 
ma l’Assemblea potrà determinare annualmente, su proposta del Consiglio di Amministrazione, 
l’importo (sovrapprezzo) che dovrà essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione 
sottoscritta dai nuovi soci. 
Il sovrapprezzo sarà imputato all’apposita riserva, che non potrà essere utilizzata per la 
rivalutazione delle azioni. 
 
20.7.1. Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si 
 riferiscono alla informazioni finanziarie relative agli esercizi passati.  
 
Considerato che la Società non è ancora stata costituita, le informazioni richieste non possono 
essere fornite. 
 
20.8. Procedimenti giudiziari e arbitrali. 
 
Non vi sono in corso procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali nei confronti del Comitato 
Promotore, né nei confronti dei suoi singoli componenti. 
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20.9. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente.  
 
Considerato che la Società non è ancora stata costituita, le informazioni richieste non possono 
essere fornite. 
 
 
21.  INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI. 
 
21.1. Capitale azionario. 
 
Le seguenti informazioni sono riferite alla data di costituzione della futura Banca. 
 
21.1.1. Indicare l’ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario.  
 
Il Capitale Sociale sarà variabile e costituito da azioni, che potranno essere emesse, in linea di 
principio, illimitatamente, ed il cui valore nominale non potrà essere inferiore a Euro 500,00 
ciascuna. Detto valore potrà variare per effetto della rivalutazione delle azioni ai sensi di legge. Il 
Consiglio di Amministrazione provvederà a depositare presso il Registro delle Imprese la delibera 
assembleare che destina agli utili di esercizio alla rivalutazione del capitale, indicando la misura 
aggiornata del valore nominale delle azioni. 
Il numero totale delle azioni offerte sarà compreso tra un minimo di 6.000 (seimila), per un 
complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 ed un massimo di 7.000 (settemila) 
per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.500.000,00. 
Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito positivo 
dell’offerta (raggiungimento di un importo di sottoscrizione compreso tra un minimo di 3 e un 
massimo di 3,5 milioni di Euro) e successivamente alla pubblicazione dei risultati e 
all’effettuazione delle verifiche di cui all’art. 13, comma 5 e 6 del Reg. 11971/99. Il versamento 
sarà richiesto dai Promotori, una volta completati gli adempimenti di cui sopra, mediante lettera 
raccomandata a/r spedita per il tramite del servizio postale o lettera consegnata a mano al 
sottoscrittore e da questi firmata per ricevuta. Il suddetto versamento, che dovrà comprendere il 
100% dell’intero capitale sottoscritto, avverrà mediante bonifico bancario e dovrà essere effettuato 
entro n. 30 (trenta) giorni da quello in cui i Promotori ne chiederanno il versamento con le modalità 
sopra indicate. 
Si precisa inoltre che i valori raggiunti all’11.8.2009 ammontano ad Euro 1.336.500,00 in termini di 
capitale sociale sottoscritto ed a n. 321 sottoscrittori. 
Oltre alle azioni ordinarie non esisteranno altre categorie di azioni. 
 
21.1.2. Eventuali azioni non rappresentative del capitale sociale 
 
Non esisteranno azioni non rappresentative del capitale sociale. 
 
21.1.3. Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall’emittente stesso o per 
 suo conto o da società controllate dall’emittente.  
 
La bozza di Statuto Sociale (Appendice n. 3) non prevede la possibilità di acquisto di azioni proprie 
da parte della Società. 
 
21.1.4. Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle 
 condizioni e delle modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione.  
 
La Società non ha in programma l’emissione di obbligazioni convertibili. 
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21.1.5. Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso o 
di un impiego all’aumento del capitale.  
 
Nessuna indicazione da fornire in merito a tale paragrafo. 
 
21.1.6. Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che è 
 stato deciso di offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione della 
 opzioni e indicazione delle persone alle quali si riferiscono.  
 
L’offerta sarà interamente destinata al pubblico che presenta i requisiti per la sottoscrizione del 
capitale nelle Banche di Credito Cooperativo. Non è riservata alcuna quota agli investitori 
istituzionali. 
 
21.1.7. Evoluzione del capitale azionario.  
 
Il prospetto di previsione dell’evoluzione del capitale sociale è rappresentato dalla tabella di cui al 
precedente Capitolo 10, Paragrafo 10.2. della presente Sezione. 
 
21.2. Atto costitutivo e statuto.  
 
La costituenda Banca ha uniformato le norme statutarie a quello dello Statuto tipo elaborato dalla 
Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo Casse Rurali ed Artigiane e approvato 
dalla Banca d’Italia. 
 
21.2.1. Oggetto sociale.  
 
La Banca avrà per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. 
Essa potrà compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi 
bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al 
raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di 
Vigilanza. 
La Banca svolgerà le proprie attività anche nei confronti dei terzi non soci. 
La Banca potrà emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti 
disposizioni normative. 
La Banca, con le autorizzazioni di legge, potrà svolgere l’attività di negoziazione di strumenti 
finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o 
consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 
Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la 
Banca non assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in 
cambi entro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti 
a termine, sui titoli e valute, e altri prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti 
da altre operazioni. 
In ogni caso la Banca non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci 
in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi. 
La Banca potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’Autorità di Vigilanza. 
 
21.2.2. Disposizioni dello Statuto dell’emittente riguardanti i membri degli organi di amministrazione, 
 di direzione e controllo.  
 
Consiglio di Amministrazione (art. 32 - 40 dello schema di Statuto Sociale). 
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Composizione del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da n. 7 (sette) a n. 13 (tredici) Amministratori eletti 
dall’Assemblea fra i soci, compreso il Presidente, previa determinazione del loro numero. 
Non potranno essere nominati, e se eletti decadranno: 
 

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che 
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare 
uffici direttivi; 

b) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza 
determinati ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 

c) i parenti, coniugi o affini con altri amministratori fino al secondo grado incluso; 
d) i dipendenti della Società e coloro che sono legati da un rapporto di lavoro subordinato o di 

collaborazione, i componenti di organi amministrativi o di controllo di altre banche o di 
società finanziarie o assicurative operanti nella zona di competenza territoriale. 

 
Dette cause di ineleggibilità e decadenza non opereranno nei confronti dei soggetti che si trovano 
nelle situazioni sovra descritte in società finanziarie di partecipazione, in società finanziarie di 
sviluppo regionale, in enti della categoria, in società partecipate, in consorzi o in cooperative di 
garanzia. 
 
Durata in carica degli amministratori. 
 
Gli amministratori dureranno in carica tre esercizi, saranno rieleggibili e scadranno alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica; nella prima riunione, il Consiglio provvederà alla nomina del Presidente e di uno o più Vice 
Presidente designando, in quest’ultimo caso, anche il vicario. 
 
Sostituzione di amministratori. 
 
Se nel corso dell’esercizio venissero a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, ma 
non la maggioranza del Consiglio, quelli in carica provvederanno, con l’approvazione del Collegio 
Sindacale, alla loro sostituzione. 
 
Gli Amministratori così nominati, resteranno in carica fino alla successiva Assemblea; coloro che 
saranno nominati successivamente dall’Assemblea scadranno insieme agli Amministratori già in 
carica all’atto della loro nomina. 
 
Poteri del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Consiglio sarà investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, 
tranne quelli riservati per legge all’Assemblea dei Soci. 
Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, saranno riservate alla esclusiva competenza 
del Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: 
 

a) l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei soci; 
b) le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci; 
c) la determinazione degli indirizzi generali di gestione e dell’assetto generale 

dell’organizzazione della Società; 
d) l’approvazione degli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio; 
e) la nomina e le attribuzioni del Direttore e dei componenti la direzione; 
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f) l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 
g) l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all’Assemblea 

della istituzione o soppressione di sedi distaccata; 
h) l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 
i) l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 
l) la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di 

giurisdizione, fatta eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 
m) le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei Soci nonché per la 

promozione della cooperazione e per l’educazione al risparmio e alla previdenza. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e di Statuto, potrà delegare 
proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, determinando i limiti della delega. 
In materia di erogazione del credito, poteri deliberativi potranno essere delegati al Comitato 
Esecutivo nonché, per importi limitati, al Direttore, al Vice Direttore, o in mancanza di nomina di 
questi, a chi lo sostituisce, e ai preposti alle succursali, entro limiti di importo adeguati. 
Sempre in materia di erogazione del credito, il Consiglio potrà inoltre delegare al Presidente, o al 
Vice Presidente, per il caso di impedimento del primo, limitati poteri, da esercitarsi su proposta del 
Direttore, esclusivamente in caso di urgenza. 
Il Consiglio di Amministrazione potrà conferire a singoli Amministratori o a dipendenti della 
Società poteri per il compimento di determinati atti o categorie di atti. 
Delle decisioni assunte dai titolari di deleghe dovrà essere data notizia al Consiglio di 
Amministrazione nella sua prima riunione. 
 
Convocazione del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Consiglio di Amministrazione sarà convocato dal Presidente, o da chi lo sostituisce, di norma una 
volta al mese ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno, oppure quando ne sia fatta domanda motivata 
dal Collegio Sindacale oppure da un terzo almeno dei componenti del consiglio stesso. 
La convocazione sarà effettuata mediante avviso da inviare per iscritto o a mezzo telefax, o posta 
elettronica almeno n. 3 (tre) giorni prima – e in caso di urgenza almeno n. 1 (un) giorno prima – 
della data fissata per l’adunanza, al recapito indicato da ciascun Amministratore e dai componenti 
del Collegio Sindacale perché vi possano intervenire. 
La prima riunione successiva alla nomina del Consiglio di Amministrazione sarà convocata 
dall’Amministratore più anziano di età. 
 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Consiglio sarà presieduto dal Presidente e sarà validamente costituito quando siano presenti più 
della metà degli Amministratori in carica. 
Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che 
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in grado di 
intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati nonché di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti ad atti relativi agli argomenti trattati. Sussistendo queste 
condizioni, la riunione si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente che sarà 
affiancato da un segretario. 
Le deliberazioni del Consiglio saranno assunte a votazione palese. 
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza dei presenti. 
In caso di parità di voti, prevarrà il voto di chi presiede. 
Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione potrà partecipare, senza diritto di voto, un 
rappresentante della Federazione locale, cui la Società aderisce, s/o un rappresentante di Federasse. 
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Alle riunioni del Consiglio parteciperà, con parere consultivo, il Direttore, che assolverà altresì, in 
via ordinaria, alle funzioni di segretario, eventualmente coadiuvato,con il consenso del Consiglio, 
da altro dipendente. 
 
Verbale delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. 
 
Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio dovrà essere redatto verbale che, iscritto in 
apposito libro, dovrà essere firmato dal Presidente o da chi lo sostituisce e dal segretario. 
Il libro dei verbali e gli estratti del medesimo, dichiarati conformi dal presidente, faranno prova 
delle riunioni del Consiglio e delle deliberazioni assunte. 
 
Compenso degli Amministratori. 
 
Gli Amministratori avranno diritto, oltre al compenso determinato dall’assemblea, al rimborso delle 
spese effettivamente sostenute per l’espletamento del mandato. 
La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche statutariamente previste sarà 
determinata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
 
Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetterà la rappresentanza legale della Società di 
fronte ai terzi e in giudizio, nonché l’uso della firma sociale; egli sovrintenderà all’andamento della 
Società, presiederà l’Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo 
e provvederà affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano 
fornite ai componenti del Consiglio e del Comitato. 
Il Presidente, in particolare, consentirà ed autorizzerà la cancellazione di privilegi, di ipoteche e le 
surrogazioni e postergazioni, le annotazioni di inefficacia delle trascrizioni e la restituzione di pegni 
o cauzioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di credito o di mutui ipotecari stipulati dalla 
Società quando il credito sia integralmente estinto. 
In caso di assenza o di impedimento, il Presidente sarà sostituito nelle sue funzioni dal Vice 
Presidente e, in caso di più Vice Presidenti, prioritariamente da quello vicario; in caso di assenza o 
impedimento anche di questi, le funzioni saranno svolte dal Consigliere designato dal Consiglio di 
Amministrazione. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il Presidente farà prova dell’assenza o 
impedimento di quest’ultimo. 
 
Comitato Esecutivo (art. 41 dello schema di Statuto Sociale). 
 
Composizione e funzionamento del Comitato Esecutivo. 
 
Il Comitato Esecutivo sarà composto dal Presidente, quale membro di diritto, e da n. 2 (due) a n. 4 
(quattro) componenti del Consiglio di Amministrazione nominati dallo stesso Consiglio. 
Le riunioni saranno convocate con le modalità di convocazione del Consiglio di Amministrazione e 
saranno valide con la presenza della maggioranza dei componenti; le votazioni saranno prese a 
maggioranza dei presenti e con l’espressione di almeno n. 2 (due) voti favorevoli. In caso di parità 
prevarrà il voto di chi presiede. Le riunioni del Comitato si potranno svolgere anche per video o tele 
conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che 
ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati 
nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti ad atti relativi agli argomenti trattati. 
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente che sarà affiancato da un segretario. 
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Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecutivo dovrà essere redatto verbale, in 
conformità a quanto previsto per i verbali del Consiglio di Amministrazione. 
Alle riunioni del Comitato assisteranno i Sindaci e parteciperà, con parere consultivo, il Direttore. 
Fermo restando quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 35 dello schema di Statuto Sociale, il 
Comitato Esecutivo riferirà al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno n. 6 
(sei) mesi, sul generale andamento della gestione e sulla prevedibile evoluzione nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche. 
 
Collegio Sindacale (artt. 42-43 dello schema di Statuto Sociale). 
 
Composizione del Collegio Sindacale. 
 
L’Assemblea ordinaria nominerà n. 3 (tre) Sindaci effettivi, designandone il Presidente e n. 2 (due) 
Sindaci supplenti. I Sindaci resteranno in carica per n. 3 (tre) esercizi e scadranno alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro 
carica; l’Assemblea ne fisserà il compenso annuale valevole per l’intera durata del loro ufficio, in 
aggiunta al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’esercizio delle funzioni. 
I Sindaci saranno rieleggibili. 
Non potranno essere eletti alla carica di Sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio: 
 

a) gli interdetti, gli inabilitati, i falliti, coloro che siano stati condannati ad una pena che 
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare 
uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della Società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori 
della Società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte  a 
comune controllo; 

c) coloro che sono legati alla Società o alle società da questa controllate o alle società che la 
controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un 
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri 
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza; 

d) coloro che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza 
determinati ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385; 

e) i parenti, il coniuge o gli affini fino al quarto grado con dipendenti della Società e 
l’amministratore o il sindaco in altra banca o società finanziaria operante nella zona di 
competenza della Società, salvo che si tratti di società finanziarie di partecipazione, di enti 
della categoria, di società partecipate, di consorzi o di cooperative di garanzia. 

 
Se venisse a mancare il Presidente del Collegio Sindacale, le funzioni di Presidente saranno assunte 
dal più anziano di età tra i Sindaci effettivi rimasti in carica. 
 
Compiti e poteri del Collegio Sindacale. 
 
Il Collegio Sindacale vigilerà sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Potrà chiedere 
agli Amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari e 
procedere, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e di controllo. 
Il Collegio adempierà agli obblighi di cui all’articolo 52 del D. Lgs. 385/93. 
Il Collegio eserciterà il controllo contabile. 
I verbali ed atti del Collegio Sindacale dovranno essere firmati da tutti gli intervenuti. 
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Il Collegio Sindacale potrà avvalersi della collaborazione della Federazione Locale e/o Nazionale. 
 
Collegio dei Probiviri (art.45 dello schema di Statuto Sociale). 
 
Composizione e funzionamento del Collegio dei Probiviri. 
 
Il Collegio dei Probiviri sarà un organo interno della Società ed avrà la funzione di perseguire la 
bonaria composizione delle liti che dovessero insorgere tra Socio e Società. 
Esso sarà composto di n. 3 (tre) membri effettivi e n. 2 (due) supplenti, scelti fra i non soci. Il 
Presidente, che provvederà alla convocazione del Collegio e ne dirigerà i lavori, sarà designato 
dalla Federazione locale e gli altri quattro componenti saranno nominati dall’Assemblea, ai sensi 
dell’art. 28, secondo comma dello schema di Statuto Sociale. 
I Probiviri resteranno in carica per tre esercizi e saranno rieleggibili. Essi presteranno il loro ufficio 
gratuitamente, salvo il rimborso delle spese. 
Saranno devolute al Collegio dei Probiviri le controversie in materia di diniego del gradimento 
all’ingresso di nuovo soci, quelle relative all’esclusione dei soci, la risoluzione di tutte le 
controversie che dovessero sorgere fra i Soci e la Società o gli organi di essa, in ordine alla 
interpretazione, l’applicazione, la validità e l’efficacia dello Statuto, dei regolamenti, delle 
deliberazioni sociali o concernenti comunque i rapporti sociali. 
Il ricorso al Collegio dei Probiviri dovrà essere proposto nel termine di n. 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione dell’atto che determina la controversia; la decisione del Collegio dovrà essere 
assunta entro n. 60 (sessanta) giorni dalla presentazione del ricorso. Ove la decisione riguardi 
domande di aspiranti Soci, il Collegio, integrato ai sensi di legge, si pronuncerà entro n. 30 (trenta) 
giorni dalla presentazione della richiesta. 
Il Collegio dei Probiviri deciderà secondo equità e senza vincolo di formalità procedurali; le 
decisioni saranno assunte a maggioranza assoluta. In caso di accoglimento del ricorso gli organi 
sociali competenti saranno tenuti a riesaminare la questione. 
 
Direzione generale (art. 46 dello schema di Statuto Sociale). 
 
Compiti e attribuzioni del Direttore. 
 
Il Direttore sarà il capo del personale ed avrà il potere di proposta in materia di assunzione, 
promozione, provvedimenti disciplinari e licenziamento del personale. 
Il Direttore prenderà parte con parere consultivo alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e 
a quelle del Comitato Esecutivo; avrà il potere di proposta in materia di erogazione del credito; darà 
esecuzione alle delibere degli organi sociali secondo le previsioni statutarie; perseguirà gli obiettivi 
gestionali e sovrintenderà allo svolgimento delle operazioni ed al funzionamento dei servizi 
secondo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione, assicurando la conduzione unitaria della 
Società e l’efficacia del sistema dei controlli interni. 
In caso di assenza o impedimento, il Direttore sarà sostituito dal Vice Direttore e, in caso di più 
Vice Direttori, prioritariamente da quello vicario. In caso di mancata nomina, di assenza o di 
impedimento di questi, le funzioni saranno svolte dal dipendente designato dal Consiglio di 
Amministrazione. 
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21.2.3. Categorie di azioni esistenti.  
 
Non esistono categorie di azioni diverse da quelle ordinarie. 
Le azioni saranno nominative ed indivisibili, e non saranno consentite cointestazioni; esse non 
potranno essere cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. 
In caso di cessione di azioni fra Soci, le parti contraenti, entro n. 30 (trenta) giorni dalla cessione, 
dovranno, con lettera raccomandata, comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative 
variazioni del libro dei Soci. 
Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 
La Società non emetterà i titoli azionari e la qualità di Socio risulterà dall’iscrizione del libro dei 
Soci. 
 
21.2.4. Modalità di modifica dei diritti dei possessori delle azioni.  
 
Non potranno far parte della Società i soggetti che: 
 

a) siano interdetti, inabilitati, falliti; 
b) non siano in possesso dei requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 

1° settembre 1993, n. 385; 
c) siano, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, inadempienti verso la Società o abbiano 

costretto quest’ultima ad atti giudiziari per l’adempimento di obbligazioni da essi assunte 
nei suoi confronti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, previo accertamento delle circostanze che seguono, pronuncerà 
l’esclusione dei soci: 
 

 che siano privi dei requisiti di cui all’art.6 dello schema di Statuto Sociale, nonché quelli che 
vengano a trovarsi nelle condizioni di cui alle lett. a) e b) dell’art. 7 dello schema di Statuto 
Sociale; 

 nei cui confronti sia stata pronunciata, in primo grado, sentenza di condanna a seguito 
dell’esercizio dell’azione di responsabilità nella loro qualità di Amministratori, di Sindaci o 
di Direttori. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione presa a maggioranza dei suoi componenti, potrà 
altresì escludere dalla Società il socio che: 
 

a) abbia arrecato in qualsiasi modo danno alla Società; 
b) in relazione a gravi inadempienze, abbia costretto la Società ad assumere provvedimenti per 

l’adempimento delle obbligazioni a qualunque titolo contratte con essa; 
c) sia stato interdetto dall’emissione di assegni bancari; 
d) abbia mostrato, nonostante specifico richiamo del consiglio di amministrazione, palese e 

ripetuto disinteresse per l’attività della Società, omettendo di operare in modo significativo 
con essa. 

 
Il provvedimento di esclusione sarà comunicato al Socio con lettera raccomandata e sarà 
immediatamente esecutivo. Il Socio potrà ricorrere, nel termine di n. 30 (trenta) giorni dalla 
comunicazione, al Collegio dei Probiviri. Resterà convenzionalmente esclusa la possibilità di 
sospensione del provvedimento impugnato. 
Contro l’esclusione il Socio potrà proporre opposizione al tribunale. 
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Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, il Socio avrà diritto di recedere dalla Società, qualora 
non abbia concorso alle deliberazioni assembleari riguardanti la fusione con banche di diversa 
natura, nonché nell’ipotesi in cui siano venuti meno i requisiti di ammissibilità a Socio. Il recesso 
non può essere parziale. 
La relativa dichiarazione dovrà farsi per iscritto con lettera raccomandata diretta al Consiglio di 
Amministrazione che dovrà esaminarla entro sessanta giorni dal ricevimento e comunicarne gli esiti 
al Socio. 
Il Socio potrà altresì richiedere, con le formalità di cui al comma precedente, di recedere dalla 
Società, oltre che nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione non abbia autorizzato il 
trasferimento delle azioni da lui possedute ad altro soggetto non socio, nel caso di dissenso dalle 
deliberazioni aventi ad oggetto la proroga della durata della società e per gli altri giustificati motivi. 
Nei casi appena indicati, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale e tenuto 
conto della situazione economica e patrimoniale della Società, dovrà deliberare estro n. 60 
(sessanta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 
Il recesso produrrà effetto dal momento della comunicazione al Socio del provvedimento di 
accoglimento della richiesta. 
Con riferimento ai rapporti mutualistici il recesso avrà effetto con la chiusura dell’esercizio in 
corso, se comunicato n.3 (tre) mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio 
successivo. 
Nei casi previsti dal terzo comma dell’art. 13 dello schema di Statuto Sociale, il recesso non potrà 
essere esercitato, e la relativa richiesta non avrà comunque effetto, prima che il Socio abbia 
adempiuti tutte le sue obbligazioni verso la Società. 
 
21.2.5. Modalità di convocazione delle assemblee.  
 
L’Assemblea regolarmente costituita rappresenterà l’universalità dei Soci, e le sue deliberazioni 
obbligheranno i Soci ancorché non intervenuti o dissenzienti. 
L’Assemblea dei Soci sarà convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la sede della Società 
o in altro luogo indicato, purché in territorio italiano, mediante avviso di convocazione contenente 
l’indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno e dell’ora dell’adunanza, da 
pubblicare almeno n. 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per l’assemblea nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
 
In alternativa alla pubblicazione dell’avviso di convocazione, stabilita nel comma precedente, il 
Consiglio di Amministrazione potrà disporre l’invio ai Soci dell’avviso di convocazione con mezzi 
che ne garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno n. 15 (quindici) giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione potrà comunque disporre che detto avviso sia affisso in modo 
visibile nella sede sociale e nelle succursali della Società o inviato o recapitato ai Soci. 
L’Assemblea potrà essere indetta in seconda convocazione con lo stesso avviso, non oltre n. 30 
(trenta) giorni dopo quello fissato per la prima convocazione. 
Il Consiglio di Amministrazione dovrà inoltre convocare l’Assemblea entro n. 30 (trenta) giorni da 
quando ne sarà fatta richiesta dal Collegio Sindacale o domanda da almeno un decimo dei Soci. La 
domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i Soci richiedenti, con firma autenticata con le modalità di 
cui al terzo comma dell’art. 25 dello schema di Statuto Sociale ed indicare gli argomenti da trattarsi. 
Potranno intervenire all’Assemblea e avranno diritto di voto i Soci iscritti nel libro dei Soci da 
almeno n. 90 (novanta) giorni. 
Ogni Socio avrà n.1 (un) voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate. 
Il Socio potrà farsi rappresentare da altro Socio persona fisica che non sia Amministratore, Sindaco 
o dipendente della Società, mediante delega scritta, contenente il nome del rappresentante e nella 
quale la firma del delegante sia autenticata dal Presidente della Società o da un notaio. La firma dei 
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deleganti potrà altresì essere autenticata da Consiglieri o Dipendenti della Società a ciò 
espressamente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione. 
Ogni Socio non potrà ricevere più di n. 3 (tre) deleghe. 
All’Assemblea potrà intervenire, senza diritto di voto, un rappresentante della Federazione locale 
cui la Società aderisce ed un rappresentante della Federazione Nazionale (Federasse). 
 
21.2.6. Eventuali disposizioni dello Statuto dell’emittente che potrebbero avere l’effetto di ritardare, 
 rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo.  
 
Il Comitato Promotore ritiene che nessuna delle disposizioni dello Statuto della costituenda Banca, 
possa avere l’effetto di ritardare, rinviare o impedire una modifica del proprio assetto di controllo. 
 
21.2.7. Eventuali disposizioni dello Statuto dell’emittente che disciplinano la soglia di possesso al di 
 sopra della quale vige l’obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta.  
 
L’art. 8 dello schema di Statuto Sociale prevede che: “Nessun Socio può possedere azioni per un 
valore nominale complessivo eccedente i limiti fissati dalla legge”. 
Tale limite è indicato nell’art. 34, p. 4, del T.U.B.: “ Nessun Socio può possedere azioni il cui 
valore nominale complessivo superi 50.000 Euro.” 
Inoltre, le disposizioni vigenti prevedono che i soggetti che detengono, anche indirettamente, 
partecipazioni in misura superiore al 5% o di controllo nel capitale di una banca devono possedere i 
requisiti di onorabilità, secondo quanto previsto dal Regolamento del Ministro del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione economica n. 144 del 18 marzo 1998. 
La sussistenza, in capo alla costituenda Banca, dei requisiti necessari per l’autorizzazione allo 
svolgimento dell’attività bancaria, non preclude alla Banca d’Italia di valutare ogni precedente 
penale e indagine penale a carico di coloro che partecipano al capitale della Banca anche in misura 
non superiore al 5%. 
La Banca d’Italia, nell’effettuare tali verifiche, potrà utilizzare le informazioni e i dati in proprio 
possesso ed avvalersi di notizie riservate derivanti dalla collaborazione con altre autorità pubbliche 
o con autorità di vigilanza competenti negli stati esteri interessati. 
 
 
21.2.8. Condizioni previste dall’Atto Costitutivo e dalla Statuto per la modifica del capitale, nel caso 
 che tali condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge.  
 
Non sono previste condizioni di tale genere nello schema di Statuto Sociale riportato in Appendice 
n. 3. 
 
 
22. CONTRATTI IMPORTANTI 
 
Considerato che la Banca non è stata ancora costituita, tali informazioni non possono esistere. 
Alla data di stesura del presente Prospetto Informativo non sono in corso trattative da parte del 
Comitato Promotore per la sottoscrizione né di contratti importanti, né di contratti per il normale 
svolgimento dell’attività, cui partecipi l’Emittente. 
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23. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 
 DICHIARAZIONI DI INTERESSI. 
 
23.1. Pareri o relazioni di esperti.  
 
Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (in Appendice n. 4), il nominato Collegio dei 
Revisori Contabili, regolarmente iscritti al Registro dei Revisori Contabili c/o il Ministero di Grazia 
e Giustizia, ha emesso una dichiarazione di conformità della situazione gestionale e finanziaria(in 
Appendice n. 8). 
 
23.2. Informazioni provenienti da terzi. 
 
Le informazioni provenienti da terzi – e precisamente quelle di carattere statistico – sono state 
riprodotte fedelmente e, per quanto il Comitato Promotore sappia, o sia in grado di accertare sulla 
base di informazioni pubblicate da terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero 
rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
 
 
24. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO. 
 
Il Prospetto Informativo, comprese tutte le Appendici elencate, sarà a disposizione dei sottoscrittori 
presso la sede del Comitato dei Promotori in Via San Michele n. 22 a Vasto (CH), tutti i giorni dalle 
ore 9,30 alle 12,30 da lunedì a venerdì a partire dall’approvazione del prospetto da parte di 
CONSOB. 
Un avviso dell’avvenuta pubblicazione di detto Prospetto verrà pubblicato sul sito internet del 
Comitato Promotore (www.comitatobancadivastobcc.it) e sul quotidiano “Il Messaggero”. Sul detto 
sito, inoltre, sarà pubblicato l’intero contenuto del Prospetto Informativo, scaricabile dagli 
interessati. 
Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9,30 del giorno fissato dal Comitato, successivamente 
all’approvazione del prospetto da parte di CONSOB ed alla sua pubblicazione, e terminerà alle ore 
12,30 del corrispondente giorno dopo n.6 (sei) mesi dall’inizio del periodo di sottoscrizione. In caso 
di mancata raccolta del capitale minimo previsto, nel suddetto termine, costituente già proroga del 
termine annuale autorizzato da Consob con nota del 29.7.2008, non vi sarà ulteriore proroga e 
l’iniziativa del Comitato verrà a cessare.  
 
In caso di esito positivo della raccolta di sottoscrizione delle azioni, la stipula dell’Atto costitutivo 
della Società avverrà entro il 31.12.2011. 
 
 
25. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI. 
 
La costituenda Banca non deterrà né direttamente né indirettamente, quote di capitale sociale di 
altre società. 
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NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI. 
 
 
1. PERSONE RESPONSABILI E DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’. 
 
1.1. Denominazione e sede delle persone che si assumono la responsabilità del Prospetto Informativo.  
 
Confronta Capitolo 1., Paragrafo 1.1. della Sezione II. 
 
1.2 Dichiarazione di responsabilità.  
 
Confronta Capitolo 1., Paragrafo 1.2. della Sezione II. 
 
 
2. FATTORI DI RISCHIO. 
 
Confronta Capitolo 4. del documento di registrazione. 
 
 
3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI. 
 
3.1. Dichiarazione relativa al capitale circolante.  
 
Secondo la CESR (The Commitee of European Securities Regulators) per Capitale circolante netto 
si intende la capacità da parte dell’Emittente di poter accedere a fonti di cassa e ad altri mezzi 
liquidi per far fronte alle proprie passività nel momento in cui giungano a scadenza. Come noto, le 
aziende di credito svolgono attività a breve e a medio lungo termine: queste ultime generano 
impegni nel tempo mentre le prime sono poste liquidabili a vista. Con riferimento ad un orizzonte 
temporale di un anno, si ritiene che le stime circa la dinamica delle poste attive e passive a scadenza 
siano sufficienti a far fronte alle normali esigenze di liquidità che si presenteranno nei primi n. 12 
(dodici) mesi dell’attività bancaria. 
Inoltre, al fine di essere in grado di fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di liquidità, la 
costituenda Banca, destinerà una parte della raccolta  ad investimenti in titoli. A tale proposito è 
stata stimata una aliquota di circa il 29% della raccolta da clientela relativa al capitale circolante e 
che tale stima scaturisce da elementi desumibili dal Piano Industriale. Si ipotizza che, nella 
composizione del portafoglio, al fine di fronteggiare eventuali ed improvvise esigenze di liquidità, a 
regime l’aliquota stimata per l’investimento in titoli, principalmente titoli di Stato del debito 
pubblico, a breve termine, a basso rischio ed elevata qualità, non sarà inferiore al 29% della raccolta 
da clientela. 
 
3.2. Fondi propri ed indebitamento.  

 
Si è stimato che il patrimonio netto della costituenda Società, con riferimento alla chiusura del 
primo anno di attività, sarà pari al Capitale Sociale iniziale di Euro 3.000.000,00, più Euro 
64.000,00 di ulteriori sottoscrizioni al netto della perdita di esercizio stimata in Euro 236.000,00. 
Per quanto riguarda l’indebitamento rappresentato da depositi della clientela (non si prevede di 
ricorrere a prestiti interbancari o altre forme di indebitamento) si stima che esso potrà raggiungere, 
nel primo anno di attività, l’ammontare di Euro 9 milioni. 
Tale dato rappresenta una previsione prudenziale formulata sulla base dell’ammontare medio dei 
depositi nell’area di operatività della costituenda Banca (11,33 mln. di Euro circa); della possibilità 
di attrarre nuovi depositi mediante la stipula di convenzioni con soggetti locali appartenenti alle 
diverse categorie economiche e sociali; dell’offerta di pacchetti per soci a condizioni più 



 133 

vantaggiose rispetto a quelle accordate ai non soci; della volontà della costituenda Banca di 
ricorrere alla leva di prezzo come politica per attirare nuova clientela. 
 
3.3. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’offerta.  
 
In ragione della natura cooperativistica (limiti al possesso azionario e voto capitario) della 
costituenda Società, si stima che non sussistano interessi, compresi quelli in conflitto, che siano 
significativi per l’Offerta. 
 
3.4. Ragioni dell’offerta ed impiego dei proventi.  

 
Le ragioni dell’Offerta sono la costituzione, mediante pubblica sottoscrizione di azioni ai sensi 
dell’art. 2333 del Codice Civile, di una Banca di Credito Cooperativo, il cui capitale sociale minimo 
è fissato ad Euro 3.000.000,00. 
Nel primo anno di attività si prevede di impegnare parte della liquidità derivante dal versamento dei 
conferimenti per l’acquisizione di immobilizzazioni tecniche materiali ed immateriali (mobili 
d’arredi, macchine, attrezzature, hardware, spese di costituzione, promozione e pubblicità) 
corrispondenti ad un ammontare complessivo di circa Euro 174.000,000 (tab. 19 e tab. 19bis del 
Piano Industriale). L’eventuale capitale sottoscritto in misura eccedente il minimo (Euro 3 mln), 
pari ad Euro 300.000,00, andrà a finanziare gli altri impieghi della Società opportunamente 
combinato con il capitale di terzi ed in particolare alla raccolta presso la clientela (ved. Sez. 1, cap. 
13. e cap. 20.). 
 
 
4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI. 
 
4.1. Descrizione delle azioni.  
 
Gli strumenti finanziari oggetto dell’Offerta saranno le azioni ordinarie, costituenti il capitale 
sociale della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, non destinate alla 
negoziazione. 
 
4.2. Legislazione in base alla quale le azioni sono emesse.  
 
Le Azioni sono sottoposte alla legge italiana. 
 
4.3. Caratteristiche delle azioni. 
 
Le Azioni offerte in sottoscrizione per la costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – 
Società Cooperativa” saranno azioni ordinarie nominative, indivisibili e non saranno consentite 
cointestazioni. Esse non potranno essere cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione. 
In caso di cessione di azioni fra Soci, le parti contraenti, entro n. 30 (trenta) giorni dalla cessione, 
dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e chiedere le relative 
variazioni del libro dei Soci. 
Le azioni non potranno essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; sarà inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2346 del Codice Civile, la costituenda Società non emetterà 
titoli azionari e la qualità di socio risulterà dall’iscrizione nel libro dei Soci. 
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4.4. Valuta di emissione delle azioni. 
 
La valuta di emissione delle Azioni è l’Euro. 
 
4.5. Descrizione dei diritti connessi alle azioni. 
 
4.5.1. Diritto ai dividendi (data di decorrenza del diritto, termine di prescrizione e restrizione sui 
 dividendi). 
 
I Soci parteciperanno al dividendo deliberato dall’Assemblea a partire dal mese successivo a quello 
di acquisto della qualità di Socio e nel caso di acquisto di nuove azioni a quello successivo al 
pagamento delle azioni stesse. 
I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divengono esigibili resteranno 
devoluti alla Società ed imputati alla riserva legale. 
L’utile netto risultante dal bilancio sarà ripartito come segue: 
 

a) una quota non inferiore al settanta per cento alla formazione o all’incremento della riserva 
legale; 

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo alla cooperazione, nella 
misura e con le modalità previste dalla legge; 

 
gli utili eventualmente residui potranno essere: 
 

c) destinati all’aumento del valore nominale delle azioni, secondo le previsioni di legge; 
d) assegnati ad altre riserve o fondi; 
e) distribuiti ai soci, purché in misura non superiore a quanto previsto dall’art. 2514, lett. a) del 

Codice Civile. 
 
La quota di utili eventualmente ancora residua sarà destinata a fini di beneficenza o mutualità. 
 
4.5.2. Diritto di voto.  
 
Potranno intervenire all’Assemblea e avranno diritto di voto i Soci iscritti nel libro dei Soci da 
almeno n. 90 (novanta) giorni. Ogni Socio ha n. 1 (un) voto, qualunque sia il numero delle azioni a 
lui intestate. 
 
4.5.3. Disposizioni di rimborso. 
 
Il Socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto avranno diritto soltanto al rimborso 
del valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, 
detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da 
quello dell’esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al Socio. Il pagamento dovrà 
essere eseguito entro n. 180 (centottanta) giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed il relativo 
importo sarà posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. Sarà comunque vietata 
la distribuzione di riserve. 
 
 
4.5.4. Disposizioni in caso di liquidazione della società.  
 
Conformemente alla normativa applicabile alle società cooperative ed in particolare a quella delle 
banche di credito cooperativo, in caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio sociale, 



 135 

dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi 
mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
 
4.6. Delibere in virtù delle quali le azioni saranno emesse.  
  
Per procedere alla costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, 
ai sensi degli artt. 2328 c.c., art.14 D. Lgs 385/93  e art. 2511 e seguenti del Codice Civile e per 
procedere altresì all’avvio dell’attività è necessario 
- che sia stato sottoscritto e versato l’intero ammontare minimo di sottoscrizione pari a Euro 

3.000.000,00, importo superiore a quello minimo richiesto dalla Banca d’Italia pari ad Euro 
2.000.000,00; 

- che il numero dei Soci non sia inferiore a n. 200 (duecento); 
- che l’Assemblea dei Sottoscrittori, che potranno intervenire in proprio o mediante procuratore 

speciale, deliberi sul contenuto dell'Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla nomina 
degli Amministratori e dei membri del Collegio Sindacale a cui viene demandato, secondo 
Statuto, il controllo contabile; 

- che gli Amministratori, i Sindaci e il Direttore Generale abbiano i requisiti di professionalità, 
onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente; 

- che i titolari di partecipazioni anche non rilevanti abbiano i requisiti di onorabilità stabiliti 
dall’articolo 25 del D. Lgs. 385/93 e sussistano i presupposti per il rilascio dell’autorizzazione 
prevista dall’articolo 19 del citato decreto; 

- che sia stata rilasciata da parte della Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
bancaria; 

- che sia stata effettuata l’iscrizione della Società nel Registro delle Imprese. 
 
4.7. Data prevista per l’emissione.  
 
L’iscrizione dei sottoscrittori delle azioni nel Libro Soci è prevista entro n. 5 (cinque) mesi dal 
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria da parte della Banca d’Italia. 
 
4.8. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni.  
 
Le azioni della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” saranno soggette al 
regime di circolazione proprio dei titoli nominativi previsto dal Codice Civile. 
Gli articoli 6 ,7 e 8 dello schema di Statuto Sociale (in Appendice n. 3) disciplinano i requisiti dei 
Soci e le formalità per l’ammissione degli stessi, che sarà sottoposta al gradimento espresso dal 
Consiglio di Amministrazione. 
Le azioni non potranno essere cedute a non soci senza l’autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione. In caso di cessione di azioni fra Soci, le parti contraenti, entro n. 30 (trenta) 
giorni dalla cessione, dovranno con lettera raccomandata comunicare alla Società il trasferimento e 
chiedere le relative variazioni del libro dei Soci. 
 
4.9. Eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico di acquisto e/o di offerta di 
 acquisto e di acquisto e di vendita residuali in relazione alle azioni.  
 
Non applicabile all’Offerta. 
 
4.10. Offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sule azioni. 
 
Non applicabile all’Offerta. 
 
4.11. Regime fiscale.  
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Di seguito si riassume la legislazione tributaria italiana vigente alla data del Prospetto Informativo 
senza l’intenzione di offrire un’analisi esauriente di tutte le conseguenze fiscali derivanti 
dall’acquisto, dalla detenzione e dalla cessione di azioni, fermo restando che la normativa rimane 
soggetta a possibili cambiamenti che potrebbero avere effetti anche retroattivi. 
Gli investitori sono tenuti a consultare i loro consulenti in merito al regime fiscale proprio 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni. 
Il decreto legislativo n. 344 del 12 dicembre 2003 ha introdotto significative innovazioni riguardanti 
i meccanismi di tassazione dei dividendi societari e delle plusvalenze da cessione di partecipazioni. 
 
Dividendi. 
 
Sui dividendi corrisposti a persone fisiche residenti, percepiti al di fuori dell’esercizio d’impresa e 
relativi a partecipazioni non qualificate (nonché agli utili derivanti dagli strumenti finanziari e dai 
contratti di associazione in partecipazione di cui, rispettivamente, agli artt. 44 comma 2, lett. a), e 
109, comma 9, lett. b), del DPR 917/86 e successive modificazioni ed integrazioni, ex art. 27, 
comma 1, DPR 600/73) si applica una ritenuta del 12,5% a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa. 
Gli utili derivanti da partecipazioni qualificate, per sempre da persone fisiche non esercenti attività 
d’impresa, concorrono alla formazione del reddito imponibile complessivo del percipiente, 
limitatamente al 40% del loro ammontare. 
I dividenti percepiti da soggetti passivi dell’imposta sul reddito, che esercitano attività d’impresa, 
concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 40% del loro ammontare, a 
prescindere della natura di qualificata o non qualificata della partecipazione detenuta. 
I dividendi distribuiti a soggetti passivi IRES concorrono a fornire il reddito dell’esercizio in cui 
sono percepiti in misura pari al 5% del loro ammontare, mentre il restante 95% non concorre alla 
formazione del reddito. 
Sui dividendi nazionali distribuiti a soggetti non residenti, relativi a partecipazioni non attinenti a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato, si applica una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta 
pari al 27% ovvero al 12,5% se trattasi di utili pagati ad azionisti di risparmio. I soggetti non 
residenti, diversi dagli azionisti di risparmio, hanno diritto al rimborso dell’imposta, fino a 
concorrenza dei quattro noni della ritenuta, se dimostrano di aver pagato all’estero in via definitiva 
l’imposta sugli utili, esibendo apposita certificazione rilasciata dal competente ufficio fiscale dello 
Stato estero di appartenenza (art. 27 comma 3 DPR 600/73). 
Per i dividendi distribuiti a soggetti non residenti, in relazione a partecipazioni attinenti a stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato, si seguono le regole ordinarie valevoli per tutti i soggetti 
IRES (i dividendi concorrono a formare il reddito dell’esercizio in misura pari al 5% del loro 
ammontare). 
 
Plusvalenze. 
 
Persone fisiche. 
 
Sulle plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate da 
parte di persone fisiche, si applica l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi del 12,5%. Se 
invece, la plusvalenza è connessa a partecipazioni qualificate, questa concorre alla formazione del 
reddito per il 40% del relativo ammontare, sommandosi algebricamente alla corrispondente quota 
delle relative minusvalenze. 
Se tali minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, l’eccedenza è riportata in deduzione, fino a 
concorrenza del 40% dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il 
quarto, a condizione che essa sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate. Ai fini dell’applicazione dell’imposta 
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sostitutiva, nei casi di plusvalenze derivanti da cessione da parte di persone fisiche di partecipazioni 
non qualificate, è prevista la possibilità per il contribuente di scegliere tra tre differenti regimi: 
gestito, amministrato, e dichiarativo. 
Nel caso, invece, di plusvalenze derivanti da cessione, sempre da parte di persone fisiche, di 
partecipazioni qualificate, è obbligatoria la tassazione in base alla dichiarazione annuale (regime 
ordinario). 
 
(I) Tassazione in base alla dichiarazione annuale (regime ordinario). 

La tassazione in base alla dichiarazione annuale dei redditi costituisce il regime ordinario 
per l’imposizione dei redditi diversi di natura finanziaria ed è applicabile in assenza di 
un’opzione per uno dei regimi alternativi. 
Nella dichiarazione annuale sono indicate, per singola operazione, le plusvalenze e le 
minusvalenze realizzate nel corso dell’anno. L’imposta è liquidata sulle plusvalenze, al netto 
delle relative minusvalenze, misura del 12,5%. 
Le minusvalenze eccedenti sono riportate in deduzione delle plusvalenze nei periodi di 
imposta successivi ma non oltre il quarto. 

 
(II) Regime del risparmio amministrativo (opzionale). 

Tale regime è applicabile su opzione del contribuente, a condizione che i titoli siano in 
custodia o in amministrazione presso intermediari finanziari abilitati. 
L’opzione, esercitata con comunicazione sottoscritta contestualmente al conferimento 
dell’incarico, ha effetto per tutto il periodo di imposta. 
Essa viene meno per effetto della chiusura del contratto di custodia e amministrazione; può 
essere inoltre revocata, senza chiudere il contratto, entro la scadenza di ciascun anno solare, 
ma in tal caso ha effetto per il periodo d’imposta successivo. Tale regime riguarda la 
tassazione delle plusvalenze, al netto delle relative minusvalenze, realizzate nelle singole 
operazioni derivanti dalla gestione delle sole partecipazioni non qualificate. 
Le minusvalenze che non risultassero compensate alla fine del periodo di imposta sono 
portate in diminuzione delle plusvalenze realizzate nei quattro periodi di imposta successivi. 
L’imposta sostitutiva è applicata nella misura del 12,5% ed è versata dall’intermediario. 
Detto regime assicura al contribuente l’anonimato. 

 
(III) Regime del risparmio gestito (opzionale). 

Tale regime è adottabile su opzione del contribuente a condizione che questi conferisca ad 
intermediari autorizzati l’incarico di gestire il proprio patrimonio. 
L’opzione si esercita mediante comunicazione sottoscritta, rilasciata al soggetto gestore, 
all’atto della stipula del contratto. Essa viene meno per effetto della chiusura del contratto di 
gestione; inoltre, può essere revocata solo entro la fine di ciascun periodo di imposta, ma in 
tal caso ha effetto per il periodo di imposta successivo. 
Detto regime prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva nella misura del 12,5% al 
risultato positivo maturato nel periodo d’imposta. 
Il risultato della gestione è costituito dalla differenza tra il valore del patrimonio gestito alla 
fine del periodo di imposta, al lordo dell’imposta sostitutiva, ed il suo valore all’inizio dello 
stesso; alla sua formazione concorrono sia redditi diversi sia redditi di capitale. 
All’importo risultante dalla differenza di patrimoni, al netto di oneri e commissioni, occorre 
inoltre aggiungere i prelievi effettuati nel corso del medesimo anno solare e sottrarre i 
conferimenti effettuati nell’anno, aggiungere i redditi maturati assoggettati a ritenuta, quelli 
che concorrono a formare il reddito complessivo del contribuente, quelli esenti, i proventi 
derivanti da quote di organismi di investimento collettivo mobiliare soggetti ad imposta 
sostitutiva e da fondi comuni di investimento immobiliare (legge 25 gennaio 1994, n.86) e i 
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proventi derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo del risparmio 
nella misura del 60% (legge 23 marzo 1983, n. 77, art.10-ter, comma 1). 
Se in un anno il risultato è negativo, il corrispondente importo di gestione è computato in 
diminuzione del risultato della gestione dei quattro periodi di imposta successivi per l’intero 
importo che trova capienza in ciascuno di essi. 
L’imposta è versata a cura del gestore. 
 

Imprenditori individuali e società di persone. 
 

Relativamente agli imprenditori individuali ed alle società di persone, le plusvalenze da questi 
realizzate attinenti ad azioni o a quote di partecipazioni in società di persone o di capitali ed 
equiparate, comprese quelle non rappresentate da titoli, relative all’impresa, concorrono a formare il 
reddito d’impresa per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se sono 
state possedute per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del contribuente, in quote costanti 
nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto, sempre che le partecipazioni in 
argomento costituiscano immobilizzazioni finanziarie. 
Questa imposizione integrale viene meno, in favore di una tassazione limitata, qualora ricorrano 
simultaneamente quattro condizioni che determinano l’applicabilità della cosiddetta partecipation 
exemption. Le condizioni necessarie sono: 
 

1) ininterrotto possesso delle partecipazioni dal primo giorno del dodicesimo mese precedente 
quello dell’avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o le quote acquisite 
in data più recente; 

2) classificazione delle partecipazioni nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso: non è necessario, quindi, che il 
bilancio risulti approvato dall’Assemblea dei soci; 

3) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o un territorio diverso da quelli a 
regime fiscale privilegiato; 

4) esercizio da parte della società partecipata di un’impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all’art. 55 del TUIR. 

 
Gli ultimi due requisiti devono sussistere ininterrottamente, al momento del realizzo, sin dall’inizio 
del terzo periodo d’imposta anteriore al realizzo stesso. 
 
Soggetti passivi IRES. 
 
Per quanto riguarda i soggetti IRES, non concorrono alla formazione del reddito imponibile le 
plusvalenze relative ad azioni, quote di partecipazioni, strumenti finanziari partecipativi equiparati 
alle azioni e contratti di associazione in partecipazione, riferite a società di persone ed enti che siano 
a loro volta soggetti passivi IRES, solo se ricorrono, simultaneamente, quattro condizioni 
tassativamente previste: 
 

1) ininterrotto possesso delle partecipazioni dal primo giorno del dodicesimo mese precedente 
quello dell’avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o le quote acquisite 
in data più recente; 

2) classificazione delle partecipazioni nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso: non è necessario, quindi, che il 
bilancio risulti approvato dall’Assemblea dei soci; 

3) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o un territorio diverso da quelli a 
regime fiscale privilegiato; 
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4) esercizio da parte della società partecipata di un’impresa commerciale secondo la 
definizione di cui all’art. 55 del TUIR. 

 
Pertanto, per i soggetti passivi IRES si instaura un doppio regime: il primo connesso alle 
partecipazioni che soddisfano tutte le quattro condizioni, le cui plusvalenze saranno completamente 
esenti; il secondo, riferito alle partecipazioni che non integrano anche una sola delle condizioni, le 
cui plusvalenze concorreranno in via ordinaria, fermo restando la perdurante possibilità di optare 
per la rateizzazione in un massimo di cinque rate costanti a partire dall’esercizio di realizzo e per i 
successivi, ma non oltre il quarto. 
 
TASSA SU CONTRATTI DI BORSA 
 
Il D. Lgs. 435/1997 ha modificato il regime della tassa di cui al R.D. 30.12.1923 n. 3278, cosiddetta 
“tassa sui contratti di borsa”. 
A decorrere dal 10 gennaio 1998 è stata introdotta l’esenzione dalla tassa sui contratti di borsa, tra 
l’altro, per i contratti relativi alle azioni di società quotate conclusi nei mercati regolamentati; 
l’esenzione si applica anche ai rapporti tra a) banche, soggetti abilitati all’esercizio professionale nei 
confronti del pubblico dei servizi di investimento di cui al D. Lgs. 415/1996 o agenti di cambio, e b) 
i soggetti per conto dei quali i contratti sono conclusi (clientela). 
L’esenzione si applica, inoltre, ai contratti relativi alle operazioni di offerta pubblica di vendita 
finalizzate all’ammissione a quotazione in mercati regolamentati o aventi ad oggetto strumenti 
finanziari già ammessi a quotazione in mercati regolamentati o aventi ad oggetto strumenti 
finanziari già ammessi a quotazione in mercati regolamentati. 
Sono, altresì, esenti dalla tassa sui contratti di borsa i contratti aventi ad oggetto partecipazioni in 
società quotate, conclusi al di fuori dei mercati regolamentati, a condizione che essi siano stipulati 
tra: 
 
a. banche, soggetti abilitati all’esercizio professionale nei confronti del pubblico dei servizi di 

investimento di cui al D. Lgs. 415/1996 o agenti di cambio; 
b. intermediari di cui alla precedente lettera a), da un lato, e soggetti non residenti dall’altro; 
c. intermediari, anche non residenti, di cui alla precedente lettera a), da un lato, e organismi di 

investimento collettivo del risparmio, dall’altro. 
 
Se applicabile la tassa sui contratti di borsa si applica nelle misure qui di seguito indicate: 
 

 Euro 0,072 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel caso 
di contratti conclusi direttamente tra i contraenti o con l’intervento di soggetti diversi di cui 
al successivo punto; 

 Euro 0,0258 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel caso 
di contratti conclusi tra privati e soggetti indicati al successivo punto o tra privati con 
l’intervento degli intermediari citati; 

 Euro 0,0062 per ogni Euro 51,65 (o frazione di Euro 51,65) del prezzo delle azioni, nel caso 
di contratti conclusi tra banche, soggetti abilitati all’esercizio professionale nei confronti del 
pubblico dei servizi di investimento di cui al D. Lgs. 415/1996 o agenti di cambio. 

 
IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 
 
L’imposta sulle successioni e donazioni (trasferimenti a titolo gratuito) è stata reintrodotta in Italia 
con la Legge di conversione del D.L. n. 262/2006, la quale fa esplicitamente riferimento a quella in 
vigore fino al 2001 ma con importanti novità. 
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a) Successioni 
La base imponibile dell’imposta di successione è costituita dalla somma algebrica del valore 
di tutti i beni trasferiti agli eredi o ai donatori. Si detraggono pertanto i debiti e, nella parte 
attiva, non si considerano alcuni particolari cespiti (i titoli di Stato). Su ciascuna quota si 
applica poi una franchigia. 

 
b) Donazioni e liberalità  

Per le donazioni la base imponibile è il valore dei beni donati. 
Nella base imponibile sono inclusi i seguenti beni: gli immobili, le aziende, le azioni e le 
quote di partecipazione al capitale di una società, le obbligazioni, il denaro, i beni mobili. I 
titoli di stato sono esenti dall’imposta di successione ma non all’imposta sulle donazioni. 

 
Franchigia 
 
Per i parenti più stretti viene applicata su ciascuna quota una franchigia nella misura di euro 
1.000.000,00, per il coniuge e i parenti in linea retta, euro 100.000,00 per i fratelli e sorelle. Per i 
primi l’aliquota applicabile è pari al 4% sul valore dell’asse ereditario o dei beni donati al netto 
della franchigia, per i secondi l’aliquota è del 6%, sul valore dell’asse ereditario o dei beni donati al 
netto della franchigia. 
Per gli altri parenti fino al quarto grado affini e in linea retta e affini in linea collaterale fino al terzo 
grado l’aliquota è del 6% sul valore dell’asse ereditario o dei beni donati. 
Per gli altri soggetti l’aliquota è dell’8% sul valore dell’asse ereditario o dei beni donati. 
 
Regime di circolazione e limitazioni alla libera disponibilità delle azioni. 
 
Le azioni sono soggette al regime di circolazione proprio dei titoli nominativi previsto dal Codice 
Civile. Pertanto, esse possono essere trasferite con effetto verso la banca solo se il trasferimento è 
autorizzato dagli Amministratori ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto. 
L’articolo 8 dello Statuto disciplina la clausola di gradimento all’ammissione del socio. 
Gli articoli 6 e 7 dello Statuto disciplinano, rispettivamente, l’acquisto della qualità di Socio e le 
cause di inammissibilità a Socio. In particolare, il Consiglio di Amministrazione delibera 
sull’ammissione, l’esclusione e il recesso dei Soci, tenendo conto dell’interesse della Società, delle 
prescrizioni statutarie e dello spirito cooperativistico. Le delibere del Consiglio di Amministrazione 
di rigetto delle domande di ammissione a Socio debbono essere motivate avuto riguardo 
all’interesse della Società, alle prescrizioni statutarie e allo spirito della forma cooperativa. 
Il provvedimento di esclusione è comunicato al socio con lettera raccomandata ed è 
immediatamente esecutivo; contro di esso, tuttavia, il socio può ricorrere, nel termine di trenta 
giorni dalla comunicazione, al Collegio dei Probiviri, che decide in modo definitivo entro trenta 
giorni dal ricevimento del ricorso. Resta convenzionalmente esclusa la possibilità di sospensione 
del provvedimento impugnato. Contro l’esclusione  il socio può proporre opposizione al Tribunale. 
Il socio receduto o escluso o gli aventi causa del socio defunto hanno diritto soltanto al rimborso del 
valore nominale delle azioni e del sovrapprezzo versato in sede di sottoscrizione delle azioni, 
detratti gli utilizzi per copertura di eventuali perdite quali risultano dai bilanci precedenti e da 
quello dell’esercizio in cui il rapporto sociale si è sciolto limitatamente al socio. 
Il pagamento deve essere eseguito entro centottanta giorni dall’approvazione del bilancio stesso ed 
il relativo importo è posto a disposizione degli aventi diritto in un conto infruttifero. 
Fermo restando quanto previsto dal primo comma dell’art. 15 dello Statuto sociale, è comunque 
vietata la distribuzione di riserve durante la vita sociale. 
L’articolo 21 dello Statuto disciplina la costituzione di vincoli sulle azioni. In particolare, le azioni 
non possono essere sottoposte a pegno o vincoli di qualsiasi natura senza la preventiva 
autorizzazione del consiglio di amministrazione ed è inoltre vietato fare anticipazioni sulle stesse. Il 
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Consiglio di Amministrazione può deliberare l’acquisto di azioni della Società, al loro valore 
nominale, nel limite degli utili distribuiti risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato. In 
nessun caso il valore delle azioni acquistate può eccedere la decima parte del capitale sociale. I titoli 
azionari della Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa non sono negoziati in 
alcun mercato regolamentato né lo saranno nel futuro. 
 
 
5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA. 
 
PREMESSA 
 
I risultati della precedente offerta, oggetto del prospetto pubblicato in data 05.8.2008 a seguito 
dell’autorizzazione della Consob sono i seguenti: azioni sottoscritte n. 2.763, per un controvalore di 
Euro 1.336.500,00 da parte di n. 321 sottoscrittori. 
Il Comitato ha deliberato di chiedere la proroga del periodo di sottoscrizione in data 01.8.2009. 
L’avviso di tale intendimento e della sospensione dell’offerta  è stato pubblicato sul sito web del 
Comitato in data 04.8.2009 e sul quotidiano “Il Messaggero”, pagine d’Abruzzo, in data 05.8.2009:  
Un avviso è stato inoltre affisso all’esterno ed all’interno della sede del Comitato in data 04.8.2009. 
 
5.1. Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
 dell’offerta. 
 
5.1.1. Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. 
 
L’offerta non è subordinata ad alcuna condizione. 
Nel caso in cui dovesse essere negata dalla Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
bancaria e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della costituenda 
società, si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a titolo di 
capitale, maggiorato degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con 
l’istituto bancario in misura pari al TUR – Tasso Ufficiale di Riferimento - annuo lordo vigente nel 
periodo di deposito), al netto delle spese del conto stesso, e rimanendo a carico dei sottoscrittori 
medesimi soltanto l’esborso da corrispondere al Pubblico Ufficiale per l’autenticazione della 
sottoscrizione ai sensi dell’art. 2333 codice civile. Le spese di costituzione della banca, in tal caso, 
rimarranno a carico dei Promotori, ex art. 2338 codice civile. 
L’efficacia dell’offerta è anzitutto condizionata al raggiungimento della sottoscrizione dell’importo 
minimo di 3,0 milioni di Euro e, pertanto, il mancato raggiungimento dello stesso comporta 
l’impossibilita’ da parte del Comitato a richiedere il versamento dell’importo sottoscritto. 
 
5.1.2. Ammontare totale dell’offerta.  
 
L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda “Banca di 
Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”, del valore nominale di Euro 500,00 ciascuna. Il 
numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di n. 6.000 (seimila), per un 
complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 e un massimo di n. 7.000 (settemila) 
azioni per un complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.500.000,00. Nessun socio può 
essere titolare di più di 50.000,00 Euro del capitale sociale, corrispondente a n. 100 (cento) azioni e 
pari all’1,66% ed all’1,43% , rispettivamente, del capitale sociale di Euro 3.000.00,00 e di Euro 
3.500.000,00. 
 
5.1.3. Periodo di validità dell’offerta e modalità di adesione.  
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Il “periodo di sottoscrizione” prorogato, dopo aver ricevuto la comunicazione dell’autorizzazione 
dalla CONSOB, è di mesi 6 (sei) a decorrere dalle ore 9,30 del giorno 01.9.2010 sino alle ore 12,30 
dell’01.3.2011. Si esclude che possa farsi luogo ad altra richiesta di proroga in caso di esito 
negativo dell’offerta prorogata di cui al presente Prospetto. In tal caso il progetto di costituzione 
della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” sarà abbandonato. 
Il “periodo di sottoscrizione” prorogato potrà chiudersi anticipatamente in considerazione del 
quantitativo di adesioni raccolte. Della eventuale chiusura anticipata dell’offerta, verrà data notizia 
al pubblico almeno cinque giorni prima della chiusura stessa, mediante avviso da pubblicarsi sul 
sito internet del Comitato Promotore (www.comitatobancadivastobcc.it), sul quotidiano “Il 
Messaggero” e comunicato alla CONSOB. 
In caso di superamento del limite massimo di n. 7.000 (settemila) azioni sottoscritte, si procederà al 
soddisfacimento delle richieste pervenute in ordine cronologico di presentazione. 
Per aderire all’offerta gli interessati dovranno ritirare l’apposito modulo presso il Comitato 
Promotore, fare autenticare la firma del modello dinanzi ad un notaio e quindi depositarlo munito di 
firma autenticata presso la sede del Comitato Promotore e qui inserito nella Raccolta. 
Il Comitato non ha previsto il ricorso all’offerta fuori sede ed al collocamento mediante tecniche di 
comunicazione a distanza sensi degli artt. 31 e segg. D. Lgs. 58/98. 
La detta scrittura privata dovrà essere redatta in conformità all’apposito modulo di sottoscrizione 
che, allegato al presente Prospetto Informativo, sarà disponibile presso la sede del Comitato 
Promotore in Via San Michele n. 22 – 66054 Vasto Tel.0873/69958 o, per chi ne faccia richiesta, a 
mezzo posta. 
In sede di sottoscrizione del capitale sociale, ciascun aspirante socio deve essere in possesso dei 
requisiti di onorabilità determinati ai sensi dell’art. 25 D. Lgs. n. 385/93. 
La verifica, da parte del Comitato, dei requisiti di onorabilità viene effettuata entro cinque giorni 
dalla data di sottoscrizione, autenticata, dalle azioni in offerta. 
 
Per le modalità ed i termini dell’offerta si precisa quanto segue: 
 
In data 21.12.2007, i componenti del Comitato Promotore hanno sottoscritto, in presenza del Dott. 
Pierluigi Quaglione che ha autenticato le firme con proprio atto di Rep. n. 4467 Racc. n. 2534, il 
Programma di Attività per la costituzione per pubblica sottoscrizione, ai sensi dell’art.2333 del 
codice civile, della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”. Lo stesso atto 
rimane depositato presso il suddetto Notaio unitamente all’atto di modifica ricevuto dallo stesso 
Notaio in data 08.5.2010 n. 5542/3382, con cui si è depositato il Piano Industriale aggiornato e 
rielaborato in funzione della presente proroga. Il piano è stato riapprovato in data 06.8.2010. 
Si rimanda all’Appendice n. 4 del presente prospetto Informativo, per maggiori informazioni e 
dettagli circa il documento citato. 
L’operazione, di cui al Programma di Attività suddetto, consiste nell’Offerta in sottoscrizione di 
azioni della costituenda “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” del valore 
nominale di Euro 500,00 ciascuna. 
Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di 6.000 azioni per un complessivo 
importo del capitale sociale di Euro 3.000.000,00 ed un massimo di 7.000 azioni per un 
complessivo importo del capitale sociale di Euro 3.500.000,00. Nessun socio potrà possedere azioni 
il cui valore nominale complessivo superi 50.000,00 Euro; la quota minima di sottoscrizione è di 
n.1 azione, per un controvalore di Euro 500,00. 
Le sottoscrizioni sono irrevocabili ad eccezione di quanto previsto dal combinato disposto di cui al 
comma 7 dell’art. 94 e al comma 2 dell’art. 95 bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche ed integrazioni; pertanto gli investitori, che abbiano già sottoscritto Azioni 
della costituenda Banca, in caso di pubblicazione di un Supplemento al Prospetto Informativo 
pubblicato ai sensi dell’art. 11 del Reg. 11971/99, hanno il diritto, esercitabile entro il termine non 
inferiore a n. 2 (due) giorni lavorativi dopo la pubblicazione, ma che il Comitato fin da ora fissa in 
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n. 5 (cinque) giorni, di revocare la loro accettazione. Le sottoscrizioni saranno, inoltre, riducibili e 
revocabili per gravi e giustificati motivi verificati dal Comitato e da questo accolti; in tale caso per 
le azioni sottoscritte e per cui non è stato effettuato il versamento, troverà applicazione la seconda 
ipotesi del comma 2° dell’art. 2334 Cod. Civ. che così recita: “Decorso inutilmente questo termine, 
è in facoltà dei promotori di agire contro i sottoscrittori morosi o di scioglierli dall’obbligazione 
assunta. Qualora i promotori si avvalgono di quest’ultima facoltà, non può procedersi alla 
costituzione della società prima che siano collocate le azioni che quelli avevano sottoscritte” 
L’offerta sarà destinata alle persone fisiche e giuridiche, alle società di ogni tipo regolarmente 
costituite, ai consorzi, agli enti e alle associazioni, che risiedono o svolgono la loro attività in via 
continuativa ovvero hanno interessi economici (proprietà immobiliari, partecipazioni in imprese, 
lavoro dipendente, ecc.) nella zona di competenza territoriale della Banca, comprendente il 
territorio del Comune di Vasto e quello dei Comuni ad esso limitrofi. Per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche si terrà conto dell’ubicazione della sede legale, della direzione degli stabilimenti o 
di altre unità operative. Non sarà riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 
La durata del periodo di sottoscrizione è di mesi 6 (sei) a decorrere dalle ore 9,30 del 01.9.2010 e 
sino alle ore 12,30 del 01.3.2011. In caso di esito negativo dell’offerta, si esclude che questa possa 
essere prorogata. 
La revocabilità delle adesioni viene assicurata al sottoscrittore nell’ipotesi di pubblicazione di un 
supplemento del presente Prospetto che si rendesse necessario nelle ipotesi previste dal comma 7 
dell’art. 94 D. Lgs. 58/98. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli art.30 e 32 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la raccolta delle sottoscrizioni dei soggetti interessati 
all’Offerta avrà luogo esclusivamente presso la sede del Comitato dei Promotori in Via San Michele 
n. 22 a Vasto Si precisa che l’adesione all’offerta di sottoscrizione delle azioni della costituenda 
Banca avviene mediante deposito,in via esclusiva presso la suindicata sede del Comitato, del 
modulo di sottoscrizione delle azioni, munito di autentica notarile.  
Il Prospetto Informativo, con l’avvenuto deposito presso la CONSOB, sarà a disposizione dei 
sottoscrittori presso la sede del Comitato dei Promotori. Un avviso dell’avvenuto deposito di detto 
Prospetto verrà pubblicato sul sito Internet del Comitato Promotore 
(www.comitatobancadivasto.bcc.it). 
 
La stipula dell’atto costitutivo avverrà entro il 31.12.2011; il “periodo di sottoscrizione” semestrale 
prorogato potrà chiudersi anticipatamente solo nell’ipotesi del superamento della soglia del 
quantitativo minimo fissato in 3.000.000,00 di Euro. Della chiusura verrà data comunicazione 
almeno cinque giorni prima al pubblico, mediante avviso sul sito internet del Comitato promotore 
(www.comitatobancadivasto.bcc.it) nonché sul quotidiano “Il Messaggero” ed alla CONSOB. 
 
Sarà a carico di ogni sottoscrittore l’esborso da corrispondere al notaio o all’ufficiale comunale 
autenticante per la sottoscrizione delle azioni che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, deve 
risultare da scrittura privata autenticata.  
Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato dopo la chiusura con esito positivo 
dell’offerta (raggiungimento di un importo di sottoscrizione compreso tra un minimo di 3 milioni di 
Euro ed un massimo di 3,5 milioni di Euro) e successivamente alla pubblicazione dei risultati e 
all’effettuazione delle verifiche di cui all’art. 13, comma 5 e 6 del Reg.11971/99. Il versamento sarà 
richiesto dai Promotori, una volta completati gli adempimenti di cui sopra, mediante lettera 
raccomandata a/r spedita per tramite del servizio postale o lettera consegnata a mano del 
sottoscrittore e da questi firmata per ricevuta. Vi è assoluto divieto, per i sottoscrittori, di effettuare 
qualsiasi versamento sul conto corrente indisponibile destinato a raccogliere le sottoscrizioni in 
conto capitale, giusta l’art. 2334 del Codice Civile, prima che il Comitato Promotore abbia accertato 
e comunicato la positiva conclusione dell’offerta con il raggiungimento almeno del quantitativo 
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minimo della stessa. Il suddetto versamento, che dovrà comprendere il 100% dell’intero capitale 
sottoscritto, dovrà eseguirsi mediante bonifico bancario e dovrà essere effettuato entro 30 giorni da 
quello in cui i Promotori ne chiederanno il versamento sul conto corrente presso la Banca Popolare 
di Ancona, filiale di Vasto intestato “Conto Comitato Promotore Banca di Vasto Credito 
Cooperativo – Versamento Quote Sottoscritte” di cui saranno indicate le coordinate. 
Le somme versate dai sottoscrittori sul conto corrente predetto rimarranno indisponibili fino al 
perfezionamento dell’iter costitutivo della Banca. Nel caso di mancato rilascio da parte della Banca 
d’Italia dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria, anche in caso di esito positivo 
dell’offerta, e comunque in caso di mancata iscrizione nel Registro delle Imprese della costituenda 
Banca, o in ogni altro caso in cui l’iter costitutivo della Banca non si perfezioni, si procederà alla 
restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto da essi versato a titolo di capitale, maggiorato 
degli interessi maturati sul conto corrente indisponibile (concordati con l’Istituto Bancario in misura 
pari al T.U.R – Tasso Ufficiale di Riferimento - annuo lordo vigente nel periodo di deposito) al 
netto delle spese relative al conto stesso e rimanendo a loro carico il solo importo versato al Notaio 
o all’ufficiale comunale per l’autentica della sottoscrizione. Il rimborso ai sottoscrittori sarà 
effettuato mediante bonifico bancario sul conto da essi indicato, ovvero mediante trasmissione di 
assegno circolare non trasferibile ad essi intestato. Per quanto concerne le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della società, queste rimarranno, nel caso in cui 
la banca non dovesse essere costituita, ai sensi dell’art. 2338, comma 3 del codice civile, a carico 
dei Promotori, per cui nessuna spesa per la costituzione della Banca verrà addebitata ai 
sottoscrittori. 
In caso di positiva conclusione dell’iter costitutivo della Banca, le spese sostenute dal Comitato 
saranno rimborsate dall’Istituto stesso. 
Entro cinque giorni dalla data di chiusura del “periodo di sottoscrizione”, il Comitato Promotore 
provvederà a comunicare alla CONSOB e ad annunciare sul sito internet del Comitato Promotore 
(www.comitatobancadivasto.bcc.it) e sul quotidiano “Il Messaggero”, i risultati dell’offerta. In ogni 
caso, sarà cura del Comitato Promotore inviare a ciascun sottoscrittore apposita comunicazione con 
avviso di ricevimento. 
Nei n. 20 (venti) giorni successivi al termine fissato per il versamento del 100% della quota di 
capitale sociale sottoscritto, il Comitato dei Promotori convocherà l’Assemblea dei Sottoscrittori, 
mediante lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi almeno n. 10 (dieci) giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea, con l’indicazione delle materie da trattare. La stipula dell’atto 
costitutivo avverrà entro il 31.12.2011.  
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CALENDARIO DELL’OFFERTA 
 
 

 Deposito presso Consob del Prospetto 
Informativo: 

 30.8.2010. 

 Pubblicazione dell’avviso di deposito del 
Prospetto Informativo: 

 02.9.2010. 

 Esercizio del diritto di revoca delle 
sottoscrizioni di azioni effettuate nel 
corso della  precedente Offerta: 

 entro cinque giorni lavorativi dalla data 
di pubblicazione del nuovo Prospetto 
Informativo. 

 inizio periodo offerta:  ore 9:30 dell’01.9.2010. 
 fine periodo offerta:  ore 12:30 dell’01.3.2010. 
 comunicazione risultati dell’offerta:  entro cinque giorni dalla fine del periodo 

dell’offerta attraverso:  
D) affissione avviso presso la sede del 

Comitato; 

E) pubblicazione su “Il Messaggero”; 

F) pubblicazione sul sito web del 

Comitato: 

www.comitatobancadivastobcc.it. 

  termine per il versamento delle somme 
ex art. 2334 cod. civ.: 

 verificate le sottoscrizioni, assegnazione 
di termine di n. 30 (trenta) giorni ai 
sottoscrittori per l’effettuazione dei 
versamenti. 

 termine per l’assemblea dei sottoscrittori:  n. 20 (venti) giorni successivi alla 
scadenza del termine per l’effettuazione 
dei versamenti. 

 
 
Il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere effettuato sul conto corrente indisponibile, di cui 
saranno comunicate le coordinate, acceso presso la Banca Popolare di Ancona. Filiale di Vasto, ed 
intestato a “Comitato Promotore per la costituzione della Banca di Vasto Credito Cooperativo -
Società Cooperativa- versamento quote sottoscritte”, la cui sede è posta in via San Michele n. 22, 
66054 Vasto (CH).  
Le somme versate nel suindicato conto rimarranno indisponibili fino al perfezionamento dell’iter 
costitutivo della banca ovvero alla presa d’atto dell’impossibilita’ di completarlo con abbandono del 
progetto e dell’offerta. 
La società non emette  i titoli azionari e la qualità do socio risulta dall’iscrizione nel libro dei Soci. 
 
5.1.4. Possibilità di revoca o sospensione dell’offerta. 
 
Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facoltà di revocare o sospendere l’Offerta che, 
tuttavia, ai sensi dell’art. 21 della Direttiva (CE) 2003/71, potrebbe essere sospesa dalla CONSOB  
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per un massimo di dieci giorni lavorativi consecutivi laddove la stessa CONSOB avesse 
ragionevole motivo di sospettare che le disposizioni della suddetta direttiva siano state violate dal 
Comitato Promotore. 
 
5.1.5. Possibilità di ridurre la sottoscrizione.  
 
Ai sottoscrittori sono consentite revoche, ancorché parziali, e quindi riduzioni della sottoscrizione, 
soltanto se ricorrono gravi e giustificati motivi, verificati e riconosciuti dal Comitato. 
 
5.1.6. Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione.  
 
Il quantitativo minimo oggetto di sottoscrizione è di n. 1 (una) azione per un controvalore di Euro 
500,00 per persone fisiche, associazioni e ditte individuali; di n. 2 (due) azioni per un controvalore 
di Euro 1.000,00 per società di persone o cooperative; di n. 3 (tre) azioni per un controvalore di 
Euro 1.500,00 per società di capitali. Nessun socio può essere titolare di azioni per un importo 
complessivo superiore ad Euro 50.000,00. 
 
5.1.7. Possibilità di ritirare la sottoscrizione.  
 
Ai sottoscrittori è consentito di ritirare (revoca totale) la sottoscrizione soltanto se  ricorrono gravi e 
giustificati motivi, verificati e riconosciuti dal Comitato. 
Le sottoscrizioni saranno altresì revocabili ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto di 
cui al comma 7 dell’art. 94 e al comma 2 dell’art.95 bis del Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58 e successive modifiche ed integrazioni; pertanto gli investitori, che abbiano già sottoscritto 
Azioni della costituenda Banca, in caso di pubblicazione di un Supplemento al Prospetto 
Informativo pubblicato ai sensi dell’art. 11 del Reg.11971/99, hanno il diritto, esercitabile entro il 
termine non inferiore a due giorni lavorativi (ma che il Comitato fissa in giorni cinque) dopo la 
pubblicazione, di revocare la loro accettazione. Le sottoscrizioni saranno, inoltre, riducibili per 
gravi e giustificati motivi verificati dal Comitato e da questo accolti; in tale caso, ed in quello di 
consentita revoca, per le azioni sottoscritte e per cui non è stato effettuato il versamento, troverà 
applicazione la seconda ipotesi del comma 2° dell’art. 2334 Codice Civile che così recita: “Decorso 
inutilmente questo termine, è in facoltà dei promotori di agire contro i sottoscrittori morosi  o di 
scioglierli dall’obbligazione assunta. Qualora i promotori si avvalgono di quest’ultima facoltà, non 
può procedersi alla  costituzione della società prima che siano collocate le azioni che quelli avevano 
sottoscritte”, fatta salva l’applicabilità delle condizioni previste dagli artt. 94 comma 7 e 95 bis 
comma 2 del D. Lgs. n. 58/98. e, dunque, in caso di pubblicazione di un supplemento di prospetto 
informativo è attribuita al sottoscrittore la facoltà di revocare la propria sottoscrizione senza 
giustificazione alcuna nel termine di 5 giorni lavorativi dalla pubblicazione . 
 
5.1.8. Pubblicazione dei risultati dell’Offerta.  
 
Entro 5 giorni dalla chiusura del “periodo di sottoscrizione”, il Comitato promotore provvederà a 
comunicare alla CONSOB e, mediante avviso pubblicato nel sito internet del Comitato 
(www.comitatobancadivastobcc.it) e sul quotidiano “Il Messaggero”, al pubblico i risultati 
dell’offerta. 
Entro 2 mesi dalla pubblicazione del predetto avviso il Comitato comunicherà alla CONSOB gli 
esiti delle verifiche sulla regolarità delle operazioni di sottoscrizione. 
 
 
5.1.9. Diritto di prelazione.  
 
Non applicabile all’Offerta. 
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5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione. 
 
5.2.1 Categorie di investitori potenziali ai quali sono offerte le Azioni. 

 
L’offerta sarà interamente destinata alle persone fisiche e giuridiche, nonché a società di ogni tipo, 
purché regolarmente costituite, ai consorzi, agli enti, alle associazioni che risiedono, hanno sede o 
interessi economici (quali ad es. proprietà immobiliari, partecipazioni in imprese, ecc.) ovvero 
operano con carattere di continuità nel territorio di competenza della costituenda Banca di Vasto 
Credito Cooperativo – Società Cooperativa. 
 
5.2.2. Principali azionisti o membri degli organi di amministrazione, di direzione o controllo 
 dell’Emittente che intendono sottoscrivere l’Offerta o persone che intendono 
 sottoscrivere più del 5% dell’Offerta. 

 
Il Comitato Promotore non è a conoscenza delle intenzioni di sottoscrivere da parte di soggetti 
interessati all’iniziativa. E’ prevedibile che alcuni dei suoi componenti sottoscriveranno un certo 
numero di azioni. 
Ragionevolmente si ritiene che l’azionariato della costituenda Banca sarà molto diffuso, data la sua 
natura di Cooperativa. Inoltre può escludersi che, per il consentito e legale tetto massimo delle 
sottoscrizioni, un socio possa detenere quota sociale superiore ad Euro 50.000,00. 
 
5.2.3. Criteri di riparto. 
 
Nessun socio può possedere azioni il cui valore nominale complessivo superi Euro 50.000,00. 
Qualora vengano richieste azioni il cui valore nominale complessivo superi detto importo, le 
adesioni si intenderanno esercitate per il numero di azioni corrispondente al suddetto limite. 
Il Comitato promotore si obbliga a effettuare le verifiche in ordine alla regolarità delle adesioni, con 
particolare riferimento al rispetto dei limiti minimo e massimo di cui innanzi e con riferimento alle 
condizioni soggettive dei sottoscrittori che dovranno presentare i prescritti requisiti di onorabilità. 
Nel caso in cui le richieste di sottoscrizione dovessero superare il limite massimo di numero 7.000 
azioni e quindi il tetto massimo dell’offerta, si procederà al soddisfacimento delle richieste 
pervenute in ordine cronologico di presentazione, con riferimento alla  data ed all’ora della 
sottoscrizione autenticata risultante dal modulo di sottoscrizione. 
 
5.2.4. Modalità di comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni. 
 
La comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni verrà effettuata ai sottoscrittori entro il 
termine di 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula dell’atto costitutivo a mezzo 
lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi, e con pubblicazione nel sito internet della 
banca. 
 
5.2.5. Sovrallocazione e “greenshoe”. 
 
Non applicabile all’Offerta. 
 
5.3. Fissazione del prezzo. 
 
5.3.1. Prezzo delle Azioni. 
 
Il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione è pari al valore nominale dello stesso e cioè a 500,00 
Euro. 
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5.3.2. Procedura per la comunicazione del prezzo dell’Offerta. 
 
Il prezzo dell’Offerta è quello indicato nel presente Prospetto Informativo. 
 
5.3.3. Diritto di prelazione (degli azionisti). 
 
Non applicabile all’Offerta. 
 
5.3.4. Prezzo dell’Offerta e costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, 
 direzione o controllo e per i principali dirigenti, o persone affiliate, degli strumenti  finanziari 
 da essi acquisiti nel corso dell’anno precedente, o che hanno diritto di acquisire. 
 
Non applicabile all’Offerta. 
Non è riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 
 
5.4. Collocamento e sottoscrizione. 
 
5.4.1. Coordinatori dell’Offerta. 
 
Offerente e responsabile dell’Offerta è il Comitato Promotore della “Banca di Vasto Credito 
Cooperativo – Società Cooperativa”. Il collocamento avverrà nel rispetto di quanto previsto dal 
Capo IV ,Titolo I, Parte II del D. Lgs. N. 58/98 in tema di offerta fuori sede, qualora a questa, per 
adesso esclusa dalle intenzioni del Comitato Promotore, si ritenesse in futuro di addivenire.  
 
5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
 agenti depositari in ogni paese. 
 
Non sono previsti intermediari incaricati alla raccolta di adesioni all’Offerta. 
 
5.4.3. Soggetti che sottoscrivono l’emissione a fermo e/o garantiscono il buon esito del 
 collocamento. 

 
Non vi sono soggetti che hanno assunto o assumeranno a fermo l’emissione, in tutto o in parte, 
ovvero che abbiano garantito e che garantiranno il buon esito del collocamento.  
 
5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. 
 
Non è applicabile in quanto non sussiste alcun accordo di sottoscrizione. 
 
 
6. AMMISSIONE ALLA NEGOZAZIONE E MODALITA’ DI NEGOZAZIONE. 
 
6.1. Eventuale domanda di ammissione alla negoziazione degli strumenti finanziari oggetto 
 dell’Offerta. 

 
Le Azioni della costituenda Banca non sono negoziate in alcun mercato regolamentato, né si 
prevede che lo saranno in futuro. 

 
6.2. Mercati regolamentati o equivalenti sui quali sono già ammessi alla negoziazione strumenti 
 finanziari della stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla  negoziazione. 

 
Non applicabile all’Offerta. 
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6.3. Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli strumenti finanziari per i 

quali viene chiesta l’ammissione ad un mercato regolamentato, vengono sottoscritti o collocati 
privatamente strumenti finanziari della stessa classe ovvero se strumenti finanziari di altre 
classi vengono creati per il collocamento pubblico o privato, fornire i dettagli sulla natura di 
tali operazioni, nonché riguardo al numero e alle caratteristiche degli strumenti finanziari alle 
quali si riferiscono. 
 

Non applicabile all’Offerta. 
 
6.4. Eventuali soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari sul mercato 

secondario, fornendo liquidità attraverso il margine tra i prezzi di domanda e di offerta, e 
descrizione delle condizioni principali del loro impegno. 
 

Non applicabile all’Offerta. 
 

6.5. Stabilizzazione. 
 

Non applicabile all’Offerta. 
 
 

7. POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA. 
 

7.1. Nome e indirizzo della persona fisica o giuridica che offre in vendita gli strumenti  finanziari, 
 natura di eventuali cariche, incarichi o altri apporti significativi che le persone che procedono 
 alla vendita hanno avuto negli ultimi tre anni con l’Emittente o con qualsiasi suo predecessore 
 o società affiliata. 

 
Non applicabile all’Offerta. 
 

7.2. Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei possessori degli strumenti 
 finanziari che procedono alla vendita. 

 
Non applicabile all’Offerta. 

 
7.3. Accordi di lockup: le parti interessate; contenuto dell’accordo e relative eccezioni;  indicazioni 
 del periodo di lockup. 

 
Non applicabile all’Offerta. 
 
 

8. SPESE LEGATE ALL’OFFERTA. 
 
Sarà a carico di ogni sottoscrittore il solo esborso necessario da corrispondere al Notaio o al 
Pubblico Ufficiale per l’autenticazione della sottoscrizione che, ai sensi dell’art. 2333 del Codice 
civile, deve risultare da scrittura privata autenticata e tale esborso rimarrà comunque a carico del 
sottoscrittore anche nell’ipotesi in cui non venga stipulato l’Atto costitutivo della Banca. 
Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della 
Società, queste rimarranno, nel caso in cui la banca non dovesse essere costituita, ai sensi dell’art. 
2338, comma 3 del Codice Civile, a carico dei Promotori. 
Gli oneri relativi alla costituzione della Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa 
(spese notarili, spese di consulenza, pubblicità, ecc.) sono stimabili allo stato in circa Euro 
50.000,00 e saranno a carico della Banca. 
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In caso di esito positivo dell’iter costitutivo della banca, questa, soddisfatti i requisiti di cui al 2° 
comma dell’art. 2338 del Codice Civile, rileverà i promotori delle obbligazioni assunte e rimborserà 
loro le spese sostenute. 
Per le prime spese di costituzione non rinviabili i componenti del Comitato si sono autotassati: le 
somme versate sono depositate in un conto corrente aperto presso la Banca Popolare di Ancona 
Filiale di Vasto, utilizzabili dal Presidente e dal Tesoriere del Comitato e saranno incrementate con 
il procedere dell’iter costitutivo della banca.  
 
 
9. DILUIZIONE. 
 
Nessun effetto di diluizione deriva  ai sottoscrittori,  non esistendo alcun capitale preesistente non 
essendo stata la banca e la società ancora costituita. 
 
 
10. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI. 
 
10.1. Eventuali consulenti. 

 
Nella presente Nota Informativa sugli strumenti finanziari non vengono menzionati consulenti 
legati ad una emissione. 
 
10.2. Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei 
 conti e casi in cui i revisori hanno redatti una relazione. 
 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono inserite informazioni 
sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti o pareri o relazioni 
attribuiti ad una persona in qualità di esperto. 
Come indicato in precedenza, nel paragrafo 2 della Sezione II, a cui si rimanda, i responsabili del 
presente Prospetto Informativo e del piano industriale hanno sottoposto ad asseverazione di un 
Collegio di  Revisori Contabili appositamente costituito, i cui membri, tutti iscritti all’Albo dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Vasto, nonché iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili tenuto dal Ministero di Grazia e Giustizia, assumono  per la loro asseverazione la 
responsabilità prevista dall’art. 164 del D. Lgs. n. 58/98 e,  quindi, personale individuale e solidale 
fra essi. 
 
10.3. Eventuali pareri o relazioni di esperti. 

 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vengono inseriti pareri o relazioni 
attribuiti ad una persona in qualità di esperto. 
 
10.4. Dichiarazione sulle informazioni dei terzi. 
 
Nella presente Nota Informativa sugli Strumenti finanziari non vi sono informazioni che 
provengano da terzi. 
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COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Appendici 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Atto costitutivo del Comitato dei Promotori; 

2. Programma di attività ex art.2333 del Codice Civile; 

3. Fac-simile di Atto Costitutivo e di Statuto sociale; 

4. Atto di modifica del “Programma di attività ex art.2333 del Codice Civile” e depositato “Piano 

Industriale: a) programma di attività e b) relazione tecnica”; 

5. Modello di atto di sottoscrizione; 

6. Bozza del testo di procura; 

7. Curriculum vitae dei componenti il Comitato Promotore; 

8. Attestazione sui dati previsionali del Collegio dei Revisori; 

9. Dichiarazione del Comitato in merito alle verifiche effettuate dallo stesso con riguardo ai suoi 

Componenti; 

10. Dichiarazione del Comitato in merito all’applicabilità ai Revisori delle responsabilità ex art. 

164. D. Lgs. n. 58/98; 

11. Dichiarazione di responsabilità redazione prospetto 
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APPENDICE N. 4 
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BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Atto di modifica del 
“Programma di attività ex art.2333 del Codice Civile” 

e depositato 
“Piano Industriale: a) programma di attività e b) relazione tecnica”. 
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Modello di atto di sottoscrizione 
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ATTO DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 

 

PER LA COSTITUZIONE DEL CAPITALE DELLA 

 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
 

SOCIETA’ COOPERATIVA 

 

Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 

Io sottoscritto/a_________________________________________________________________________ 

(Cognome e nome) 

Nato/a a _______________________(___) il _____________________di nazionalità __________________ 

(Luogo di nascita, data) 

Residente a _____________________________________(_____) CAP _____________ 

Via/Piazza ____________________________________________________n._______ 

Codice Fiscale __________________________________________________________ 

Tel.: ___________________,Fax ______________, e-mail:______________________________________ 

Professione __________________________________________________ 

Documento di riconoscimento: __________________________________, n.__________________________ 

emesso da _______________________________________________________il ____________________ 

- in proprio 

- nella qualità di legale rappresentante/titolare della 

- società _______________________________________________________________ 

- ditta individuale _________________________________________________________ 

con sede legale a ____________________, Via ______________________________n. _____ 

Prov. ________, CAP ______________Tel.: __________________Fax: _________________ 

Codice Fiscale _________________________partita Iva _____________________________ 

 
DICHIARO 

- di aver preso visione del programma depositato dal Comitato dei Promotori presso il Notaio Pierluigi Quaglione di Vasto, Via 
Alfieri 35 per la costituzione mediante pubblica sottoscrizione della Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa per 
Azioni a Responsabilità Limitata, Rep. N. 4467,  Racc. N. 2534 del 21.12.2007, ;come  modificato con atto dello stesso notaio in data 
08.5.2010 Rep.n.5542  Racc.n.3382; 

- di aver preso piena conoscenza del Prospetto Informativo depositato il 05.8.2008  presso la CONSOB e di quello, relativo alla 
proroga del periodo di sottoscrizione, depositato presso la stessa Consob in data 30.8.2010  .a seguito di autorizzazione comunicata  
con nota del 25.8.2010 ed in particolare del paragrafo “Avvertenza”, posto immediatamente dopo la copertina, e del capitolo  
“fattori di rischio” in esso incluso; prospetti entrambi esaminati e scaricati nel sito web del Comitato 
www.comitatobancadivastobcc.it; 

- di conoscere ed accettare le modalità e le condizioni dell’offerta contenute nel detto Prospetto Informativo; 
- di essere a conoscenza che la presente sottoscrizione è irrevocabile salvo la sussistenza di gravi e giustificati motivi esaminati ed 

approvati dal Comitato; 
- di essere a conoscenza che la presente sottoscrizione è altresì revocabile nei casi previsti dall’art.95 bis del Lgst. 58/98; 
- di essere a conoscenza della possibilità di ottenere gratuitamente copia del Prospetto Informativo presso la sede del Comitato; e 

che, inoltre, il Prospetto trovasi depositato presso lo Studio del Notaio Quaglione di Vasto, Via Alfieri 35; 
- di essere a conoscenza che la durata del periodo di sottoscrizione di cui al presente atto  è di 6 (sei) mesi  a decorrere dal giorno 

fissato dal Comitato successivamente all’autorizzazione di Consob alla pubblicazione del Prospetto Informativo trattandosi di 
periodo di sottoscrizione  prorogato dopo la scadenza , senza il raggiungimento del capitale sociale minimo, in data 11.8.2009, del 
precedente periodo di 1 ( uno) anno autorizzato dalla Consob con nota del 29.7.2008 e e  che la durata stessa potrà,- fermo 
restando il termine ultimo per la costituzione della Banca al 31.12.2011-  essere abbreviata, qualora si raggiunga sollecitamente e 
anzitempo il previsto limite minimo  della sottoscrizione dandosi di cio’ comunicazione alla Consob ed al pubblico; 

- di essere a conoscenza che l’ammontare minimo della offerta di sottoscrizione delle azioni della costituenda Banca è di Euro  
3.000.000,00 (tremilioni/00), pari a n. 6.000,00 (seimila/00) azioni e che quello massimo è di Euro 3.500.000,00  
(tremilionicinquecentomila/00) pari a n.7.000,00 (settemila/00) azioni tutte del valore di Euro 500,00 (cinquecento/00) 
cadauna; e che l’ammontare massimo della sottoscrizione per ciascun socio , persona fisica o giuridica o associazione, è di Euro 
50.000,00 ( cinquantamila/00); 

- di essere a conoscenza che il versamento del capitale sottoscritto dovrà essere  da me  effettuato nel termine non superiore a giorni 
trenta dalla comunicazione da parte del Comitato della positiva conclusione dell’offerta, coincidente con l’accertamento e la 
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comunicazione, ai sensi del Regolamento Consob n.11971/99  e successive modificazioni, del raggiungimento almeno del 
quantitativo minimo dell’offerta stessa e la richiesta di versamento; 

- di essere a conoscenza che in caso di esito negativo dell’iter autorizzatorio della Banca d’Italia la somma dal me versata per le azioni 
sottoscritte mi dovrà essere restituita con l’invio al mio domicilio di assegno circolare non trasferibile a me intestato ovvero con 
accredito mediante bonifico bancario sul conto corrente a me intestato e dalle seguenti coordinate che mi riservo di comunicare al 
Comitato; 

- di essere a conoscenza che le uniche spese che graveranno sui sottoscrittori, in ogni caso –sia positivo che negativo per la 
realizzazione della Banca -, saranno limitate a quelle occorse per l’autenticazione della sottoscrizione delle azioni e/o per l’eventuale 
procura; e che le spese per la costituzione della banca,,in caso di esito negativo del relativo iter costitutivo, , saranno esclusivamente 
a carico del Comitato Promotore, come previsto dall’art. 2338 del codice civile; 

- di essere a conoscenza che la Banca Popolare di Ancona, sede di Vasto, presso la quale sarà aperto il conto indisponibile su cui 
saranno versati i versamenti dei sottoscrittori, applicherà su esso il tasso d’interesse annuo in misura pari al T.U.R. Tasso Ufficiale 
di Riferimento vigente nel periodo del deposito,  al lordo delle ritenute di legge  e delle spese e del fatto che,  in caso di positiva 
conclusione del progetto, gli interessi stessi confluiranno nel capitale dell’Istituto, mentre, in caso di esito negativo, verranno 
restituiti ai sottoscrittori, unitamente al capitale da essi versato; 

- di non essere in stato di interdizione legale e di inabilitazione; 
- di non essere stato sottoposto a procedure concorsuali, né di essere stato oggetto di protesti; 
- di non essere stato sottoposto a procedimenti giudiziari; 
- di non aver riportato sentenze di condanna definitive aventi quale pena accessoria l’interdizione dai pubblici uffici; 
- di essere in possesso dei requisiti di onorabilità così come previsto dall’art.25 del D.Lgs.385/932; Testo Unico Bancario, 

indipendentemente dall’entità della partecipazione sottoscritta; 
- di conoscere ed accettare le disposizioni contenute nell’Atto Costitutivo  e nello Statuto sociale; 
- di assumere tutti gli obblighi relativi alla qualità di Socio; 
- di essere residente o avere interessi economici o svolgere la propria attività in via continuativa nella zona di competenza territoriale 

della Banca, comprendente il territorio del Comune di Vasto (CH) e quello dei Comuni ad esso limitrofi; 
- di riconoscere esplicitamente il diritto dell’offerente di ritenere nulla la presente richiesta qualora non si raggiunga il capitale 

sociale minimo di Euro 3 milioni; 
 

MANIFESTO 
 
Piena adesione al suddetto programma. 
 
 

SOTTOSCRIVO 
 
N. ___________(lettere_________________________________) Azioni della Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 

Cooperativa da nominali Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) cadauna per un controvalore di Euro ___________________ 

( lettere _______________________________________). 

Le Azioni saranno intestate come segue: 

 
______________________________________________ 
Cognome, Ragione o Denominazione Sociale, Nome 
 
 
______________________________________ 
Codice Fiscale 
 
 
______________________________________ 
Data e Luogo di nascita 
 
 
______________________________________ 
Cittadinanza 
 
 
_____________________________________                   _______________ 
Residenza o sede legale                              C.A.P. 
 
 

MI IMPEGNO 
 
a versare il controvalore delle azioni sottoscritte sul c/c indisponibile n. _______________________dal Comitato  costituito presso 
la Banca Popolare di Ancona, Agenzia di Vasto ,_ed intestato a “ Comitato Promotore per la costituzione della Banca di Vasto Credito 
Cooperativo “ con le modalità e nei termini indicati nel Prospetto Informativo. 
 

PRENDO ATTO 
 
- che le azioni sottoscritte saranno attribuite nei termini indicati nel suddetto Prospetto Informativo; 
- che le spese, che rimangono a carico di ogni sottoscrittore anche nel caso in cui la Banca non dovesse essere costituita, sono 

esclusivamente le spese per l’autentica della presente sottoscrizione; 
 

ALLEGO 
 

i seguenti documenti e dichiarazioni: 
- fotocopia di un valido documento di riconoscimento; 
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- fotocopia del codice fiscale; 
- autocertificazione attestante: il possesso dei requisiti di onorabilità; i carichi penali pendenti; negatività di protesti levati a carico; 
- un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o imprese individuali); 
 

MI OBBLIGO 
 
a trasmettere copia della ricevuta di versamento della quota di sottoscrizione. 
 
A far conoscere immediatamente al Comitato dei Promotori e successivamente al Consiglio di Amministrazione della costituita Banca 
l’eventuale sopravvenienza di fatti o elementi che possono aver modificato o modificare le dichiarazioni che vengono rese e che 
comportano, per questo, la decadenza da Socio. 
 
 
(luogo)   (data)       (firma del Sottoscrittore) 

 

 

 

 

 

 

 

_________________    ________________     ___________________ 
 
        AUTENTICATA DAL NOTAIO 

 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003 si rende noto che i dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della 
presente richiesta saranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità 
direttamente connesse e strumentali all’Offerta (raccolta sottoscrizioni, verifiche sulla regolarità delle stesse). 
L’acquisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi determinerà l’irricevibilità 
della presente. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comitato dei Promotori della Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa. 
 
AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI E DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 
Il/La sottoscritto/a autorizza il Comitato al trattamento dei propri dati personali nei limiti in cui detto trattamento sia strumentale al 
raggiungimento dello scopo perseguito dal Comitato stesso. 
 
 
Luogo e data 
 
______________________ 
 

       Firma del sottoscrittore 
 

       __________________________ 
 
 

 
 
Per certificazione di autenticità della supposta sottoscrizione:                 Firma del promotore 
 

       __________________________ 
 
 

L’art.7 del D.Lgs.196/2003 Le attribuisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o 
meno di Suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; Lei ha diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, 
della finalità e delle modalità di trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del titolare e dei soggetti ai 
quali i dati possono essere comunicati; Lei ha inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione dei dati, la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione della legge; Lei ha il diritto di opporsi, per 
motivi legittimi, al trattamento dei dati. 
 
Numero di ordine di deposito al Comitato N°………………………… 
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APPENDICE N. 6 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Bozza del testo di procura 
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BOZZA DEL TESTO DI PROCURA 

 
REPUBBLICA ITALIANA 
 
L’anno ……..il giorno …….del mese di ………………in ________________, nel mio studio. 
Innanzi a me Dr ………………………….., notaio in ___________, con studio in 
Via …………………………….., iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di ………………., 
senza l’assistenza dei testimoni per espressa e concorde rinunzia fatta dal comparente infrascritto, 
con il mio consenso, 
 
SI COSTITUISCE 
 
Il Signor ………………………… 
Il costituito, della cui identità personale io notaio sono certo. 
 
Dichiara preliminarmente: 
- di approvare la bozza dell’Atto Costitutivo e dello Statuto della Società. 
- di condividere pienamente i presupposti che hanno determinato la decisione di dar vita alla        

“Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa”; di aver esaminato sia la bozza 
del richiamato Atto Costitutivo, sia quello dello Statuto della stessa Società; 

- di aver attentamente letto il Prospetto Informativo contenente ogni notizia relativa alla 
costituenda Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa, prospetto a sua 
richiesta consegnato in copia al dichiarante; 

- di prendere atto che la sottoscrizione della presente procura non configura né sottintende 
un’ipotesi di “offerta fuori sede” ai sensi degli artt.31 e seguenti del D. Lgst. 58/98, ipotesi che 
esula dal programma del Comitato Promotore della costituenda Banca” 

 
 
In conseguenza il costituito 
 
NOMINA 
 
Suoi Procuratori speciali i Sigg.ri: 
 
PERCHE’ 
 
disgiuntamente fra loro, nel nome e nell’interesse di esso rappresentato, unitamente a tutti gli altri 
soggetti interessati, intervenga nell’assemblea dei sottoscrittori della costituenda “Banca di Vasto 
Credito Cooperativo – Società Cooperativa” che avrà sede in Vasto ed un capitale iniziale 
compreso fra Euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) ed Euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila). 
 
Pertanto il nominato procuratore potrà: 
 

- intervenire nell’atto pubblico di costituzione della società; 
- sottoscrivere per conto del rappresentato una quota del capitale della costituenda società pari 

ad Euro …………………………”fermo restando che con la presente procura non si 
conferisce alcuna facoltà di effettuare un’offerta fuori sede” ex artt.31 e segg.D.Lgst.58/98; 

- stabilire con gli altri costituendi la sede e la durata della Società; 
- confermare l’oggetto sociale, il sistema di amministrazione ed ogni altro elemento risultante 

dalla bozza di Statuto, bozza nota al costituito ed invitata alla Banca d’Italia; 
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- nominare i membri dell’organo amministrativo, del Collegio Sindacale e del Collegio dei 
probiviri, determinandone il numero e i compensi annuali; 

- integrare l’atto costitutivo con ogni necessario ulteriore elemento e/o notizia e compiere 
ogni adempimento che dalla legge e dallo Statuto fosse richiesto nell’ambito dell’iter 
costitutivo della stessa società; 

- apportare ai richiamati atti preparatori (bozze) tutte quelle modificazioni che fossero 
richieste dalla Banca d’Italia e da qualunque altra Autorità Amministrativa, nonché 
dall’Autorità Giudiziaria in sede di omologazione, con facoltà di delegare (in sede di 
sottoscrizione dell’atto costitutivo della società) un altro soggetto che possa apportare tali 
eventuali modificazioni se di esse nascesse la necessità dopo la costituzione della società 
stessa; 

- convenire qualunque altra clausola utile all’espletamento dell’incarico, senza che possa 
essergli opposta carenza di poteri, dovendosi ritenere conferita al procuratore qualunque 
facoltà connessa all’oggetto principale che si sostanzia nella costituzione della Banca di 
Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa per azioni a responsabilità limitata. 

 
L’incarico a titolo gratuito, si esaurirà in unico contesto. 
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APPENDICE N. 7 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Curriculum vitae dei componenti il Comitato Promotore 
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APPENDICE N. 8 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Attestazione sui dati previsionali del Collegio dei Revisori 
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APPENDICE N. 9 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Dichiarazione del Comitato in merito alle verifiche effettuate 

dallo stesso con riguardo ai suoi Componenti 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
 
Il sottoscritto DEL BORRELLO GIORGIO nato a Vasto (CH) il giorno 11 giugno 1939, residente in Vasto (CH) via 
Tre Segni n. 17, avvocato, c.f. DLB GRG 39H11 E372R, nella sua qualità di Presidente Comitato Promotore per la 
Costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società Cooperativa” con sede in Vasto (CH) via San 
Michele n. 22, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi 
e per gli effetti degli artt. 46 e 76 DPR 445 del 28.12.2000, richiamando l’analoga dichiarazione del 06.6.2008 
sottoscritta da tutti i Promotori, 

preso atto 
delle dichiarazioni rilasciate dai singoli Componenti del Comitato, qui di seguito indicati: 
- CELENZA LIBORIO nato a Vasto (CH) il 10 settembre 1942, residente in Vasto (CH) via Santa Lucia n. 117, 

funzionario di banca a riposo, c.f. CLN LBR 42P10 E372Z; 
- CUCULO ANTONIO nato a Vasto (CH) il 7 giugno 1949, residente in Vasto (CH) via Santa Caterina da Siena n. 

68, dottore commercialista, c.f. CCL NTN 49H07 E372W; 
- DASSORI MARCELLO nato a Tortona (AL) il 4 settembre 1957, residente in Vasto (CH) via Lota n. 24, 

imprenditore, c.f. DSS MCL 57P04 L304U; 
- GUIDONE LUIGI nato a Vasto (CH) il giorno 11 maggio 1947, residente in Vasto (CH) via San Michele n. 143, 

avvocato, c.f. GDN LGU 47E11 E372D; 
- MENNA FILIPPO nato a Vasto (CH) il 22 ottobre 1945, residente in Vasto (CH) via Incoronata n. 39/h, perito 

agrario, c.f. MNN FPP 45R22 E372W; 
- MOLINO NICOLA nato a Vasto (CH) il 5 dicembre 1941, residente in Vasto (CH) via Alfieri n. 5, imprenditore, 

c.f. MLN NCL 41T05 E372I; 
- SCALPELLI ANNA MARIA nata a Liegi (Belgio) il 27 marzo 1956, residente in Vasto (CH) via Casetta n. 50, 

medico chirurgo, c.f. SCL NMR 56C67 Z103P; 
- TUMINI GABRIELE nato ad Atessa (CH) il 15 gennaio 1950, residente in Vasto (CH) via Santa Caterina da Siena 

n. 88, imprenditore, c.f. TMN GRL 50A15 A485Z; 
DICHIARA 

che tutti i componenti del suindicato Comitato Promotore, compreso il dichiarante: 
- sono in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 5 del decreto del Ministero del tesoro, n. 161 del 

18.3.1998; 
- non hanno riportato condanne in relazione a reati di frode nei cinque anni precedenti; 
- non sono stati associati in ipotesi di bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione coatta nei cinque anni 

precedenti; 
- non sono oggetto di incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di regolamentazione 

(comprese le associazioni professionali designate); 
- non sono oggetto di interdizioni da parte di un Tribunale dalla carica di membro di organi di amministrazione, di 

direzione o di vigilanza di qualsivoglia società nei cinque anni precedenti; 
che tutti i componenti del Comitato Promotore per le fattispecie sopra indicate non sono stati oggetto di rinvio a 
giudizio. 
 
Vasto lì, 12.8.2010 

In fede 
 
     F.to Avv. Giorgio Del Borrello n.q. 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 comma 3 DPR 445 del 28.12.200 si allega alla presente fotocopia di un proprio documento di 
identità valido. 
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APPENDICE N. 10 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Dichiarazione del Comitato in merito all’applicabilità ai Revisori 

delle responsabilità ex art. 164. D.Lgst. 58/98 
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DICHIARAZIONE 
 
 
 
Il sottoscritto DEL BORRELLO GIORGIO nato a Vasto (CH) il giorno 11 giugno 1939, residente in Vasto (CH) via 
Tre Segni n. 17, avvocato, c.f. DLB GRG 39H11 E372R, consapevole della responsabilità penale in caso di 
dichiarazioni mendaci ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 76 DPR 445 del 28.12.2000, richiamando l’analoga 
dichiarazione del 06.6.2008 sottoscritta da tutti i Promotori, 
 

DICHIARA 
 
quale Presidente del Comitato Promotore per la Costituzione della “Banca di Vasto Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa”c on sede in Vasto (CH) via San Michele n. 22, sotto la propria personale responsabilità, per sé e per gli 
altri componenti il Comitato: 
 
- CELENZA LIBORIO nato a Vasto (CH) il 10 settembre 1942, residente in Vasto (CH) via Santa Lucia n. 117, 

funzionario di banca a riposo, c.f. CLN LBR 42P10 E372Z; 
- CUCULO ANTONIO nato a Vasto (CH) il 7 giugno 1949, residente in Vasto (CH) via Santa Caterina da Siena n. 

68, dottore commercialista, c.f. CCL NTN 49H07 E372W; 
- DASSORI MARCELLO nato a Tortona (AL) il 4 settembre 1957, residente in Vasto (CH) via Lota n. 24, 

imprenditore, c.f. DSS MCL 57P04 L304U; 
- GUIDONE LUIGI nato a Vasto (CH) il giorno 11 maggio 1947, residente in Vasto (CH) via San Michele n. 143, 

avvocato, c.f. GDN LGU 47E11 E372D; 
- MENNA FILIPPO nato a Vasto (CH) il 22 ottobre 1945, residente in Vasto (CH) via Incoronata n. 39/h, perito 

agrario, c.f. MNN FPP 45R22 E372W; 
- MOLINO NICOLA nato a Vasto (CH) il 5 dicembre 1941, residente in Vasto (CH) via Alfieri n. 5, imprenditore, 

c.f. MLN NCL 41T05 E372I; 
- SCALPELLI ANNA MARIA nata a Liegi (Belgio) il 27 marzo 1956, residente in Vasto (CH) via Casetta n. 50, 

medico chirurgo, c.f. SCL NMR 56C67 Z103P; 
- TUMINI GABRIELE nato ad Atessa (CH) il 15 gennaio 1950, residente in Vasto (CH) via Santa Caterina da Siena 

n. 88, imprenditore, c.f. TMN GRL 50A15 A485Z; 
 
che al Collegio dei Revisori Contabili, autore di attestazione che le previsioni o le stime dei redattori del Piano 
Industriale della costituenda Banca sono state compilate correttamente sulla base indicata e che la base contabile 
utilizzata per la previsione o la stima degli utili è coerente con i criteri contabili dell’emittente, è applicabile la 
responsabilità prevista dall’art. 164 D.Lgst. n. 58/98 e quindi personale e individuale, nonché solidale fra i membri del 
Collegio stesso. 
 
Vasto lì, 12.8.2010 
 

                                   In fede 
 

 
                                                    F.to Avv. Giorgio Del Borrello n.q. 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 comma 3 DPR 445 del 28.12.2000 si allega alla presente fotocopia di un proprio documento 
d’identità valido. 
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APPENDICE N. 11 
 
 

 
COSTITUENDA 

BANCA DI VASTO CREDITO COOPERATIVO 
Società Cooperativa per Azioni a Responsabilità Limitata 

 
 
 
 
 

Dichiarazione di responsabilità redazione prospetto 
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Vasto, lì 12.8.2010 


